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Editoriale

Una nuova veste
per raccontare 
il territorio 

Tutto nuovo. Eventi si rinnova, nella grafica e nella
struttura, per diventare sempre più un giornale
legato al territorio. Pronto a raccontare della Sicilia

i fenomeni culturali, di costume, di spettacolo ma
anche le tradizioni, le eccellenze, gli avvenimenti. Non
è la prima volta che il giornale cambia pelle, si aggior-
na, si ripensa. Senza però tradire la sua idea di fondo,
la sua storia che dura da ben 14 anni. Abbiamo pensa-
to di fare un giornale agile, veloce, ma completo. Con
una grafica minimalista, semplice e moderna e allo
stesso tempo efficace, capace di dare spazio e risalto
alle notizie. Naturalmente come ogni novità avrà biso-
gno di aggiustamenti e, pur essendo soddisfatti del
lavoro fatto, siamo pronti a ricevere suggerimenti e
consigli. 
Anche questa volta Eventi propone una serie di servizi
che testimoniano cosa succede, di positivo, nella
società siciliana.  Apriamo mettendo a fuoco l'idea di
accoppiare a ogni museo regionale il nome di un illu-
stre concittadino che questa terra ha contribuito a
migliorare. Proseguiamo con il fenomeno del momento,
quello delle start up, nuova speranza di linfa vitale al
nostro tessuto produttivo e sociale, grazie alle tante
microimprese in settori strategici che nascono dalle
idee dei giovani siciliani. Un fenomeno su cui investe
chi crede fortemente nella possibilità di superare ritardi
antichi e si scommette su questo fronte in prima perso-
na, addirittura esportando un "modello" fuori dai confi-
ni siciliani. Diamo poi spazio al Rito della Luce che
Fiumara d'Arte ha portato a Librino, quartiere periferico
di Catania, simbolo di un futuro possibile ma finora mai
arrivato. 
Poi c'è lo spettacolo, naturalmente, che offre innanzi-
tutto uno spunto per riflettere con ironia sulla crisi che
attanaglia l'Italia. Ce lo danno Ficarra e Picone, che
sono in tournée nelle città siciliane. 
Ma la grande novità del nuovo Eventi è l'ampio spazio
dedicato agli avvenimenti del territorio. Ci proponiamo
come una sorta di guida, con segnalazioni puntuali e
approfondimenti. L'obiettivo è fornire al lettore una
mappa di quello che accade, guidandolo sul territorio.
Così ogni provincia ha un sua sezione, all'interno della
quale segnaliamo luoghi, feste, sagre, appuntamenti,
manifestazioni, concerti, spettacoli, proiezioni, mostre.
Pe questo numero con un occhio speciale al Natale. 
Naturalmente, per riuscire in questa missione abbiamo
bisogno anche e soprattutto dei nostri lettori. Perciò,
per i prossimi numeri, segnalateci con buon anticipo
cosa bolle in pentola nelle nove province siciliane,
mandando una mail alla redazione. Buona lettura.   
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Musei regionali. A ciascuno il nome di
una personalità della cultura siciliana
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Innovazione&Lavoro. La carica
degli start-uppers 
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L’appuntamento. Librino si illumina
d’immenso con il Rito della Luce
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Televisione 

Giù le mani
da Lucianina 
e da chi mette
il dito 
nella piaga
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Calcio e misfatti

Presidente,
chieda scusa
al suo giovane 
raccattapalle.
Sia da esempio

Mi fa sorridere la Rai,
nell’Anno Domini 2012
ancora così profondamen-

te impregnata di quella cultura
che qualcuno definirebbe
“democristiana” da rimanere l’ul-
timo vero baluardo dell’ipocrisia
nazionale, di quel puritanesimo
con cui abbiamo dovuto fare i
conti per decenni ma che oggi,
ridotti come siamo a pane e cipol-
la, risulta francamente insoppor-
tabile. Mamma Rai, dicevamo.
Che ha talmente preso sul serio il
proprio ruolo di servizio pubblico
da ostracizzare sistematicamente
chiunque si ponesse fuori del
recinto del socialmente accettabi-
le, dell’opportuno. 
Nell’Italia bacchettona degli anni
Cinquanta poteva pure starci
(dolorosamente, è indubbio) l’al-
lontanamento di Tognazzi e
Vianello per aver parodiato la
caduta dell’allora Presidente
della Repubblica Giovanni
Gronchi. Altri tempi, in cui vigeva
la censura di espressioni come “
membro del Parlamento” o “in
seno alla commissione”; quando
faceva scandalo un paio di
gambe femminili non coperte da
calzamaglie spesse almeno un

dito. Poi le cose, con l’evolversi
dei costumi, sono cambiate.
Sederi in bella mostra in quantità,
parolacce e volgarità come se
piovesse. In fondo tutto, con l’av-
vento della tv commerciale, è
stato rapidamente sdoganato
pure sulle reti nazionali. 
Tranne la satira politica. Non
sono bastati gli ostracismi eccel-
lenti del passato a far cambiare
rotta ai vertici della tv di Stato:
Enzo Tortora, Dario Fo, Roberto
Benigni, Beppe Grillo. Non è stato
sufficiente nemmeno il famigera-
to “editto bulgaro” contro
Santoro, Biagi e Luttazzi a far vol-
tare pagina. Già, la satira - a
meno che non si tratti di quella
“piaciona” modello Bagaglino -
non va proprio giù a chi coman-
da. E così accade che un qualsia-
si 9 dicembre, uno sketch della
“solita” Luciana Littizzetto - la lin-
gua più veloce e affilata del West
- durante la trasmissione “Che
tempo che fa”, scateni una bufe-
ra.  «Io non dico un pudore, senti-
mento antico - aveva detto la

Lucianina nazionale parlando del
ritorno di Berlusconi - ma una
pragmatica sensazione di avere
rotto il c... ?!». Decisamente trop-
po per un’azienda abituata a far
sfilare rappresentanti di una poli-
tica che si guarda l’ombelico
come forse non avviene da nes-
sun’altra parte al mondo. 
«Il servizio pubblico non può per-
mettersi di insultare nessuno» ha
tuonato Antonio Verro, consigliere
di amministrazione Rai in quota
Pdl. Certo, la comica piemontese
avrebbe potuto scegliere meglio
dal suo vasto repertorio di paro-
lacce, fare ricorso ai più giocosi
“maroni” o “zebedei”; l’effetto
sarebbe stato sicuramente diver-
so. Dopodiché, però, Verro e col-
leghi farebbero bene a riascoltare
bene tutto lo sketch: «Una volta
accettavamo le vostre cazzate -
ha detto Luciana - che andavate
in Parlamento, mangiavate la
mortadella, poi facevate finta che
Ruby era la nipote di Mubarak, ci
siamo messi anche a ridere.
Adesso basta, no?». Questa si
chiama satira, l’arte di mettere il
dito nella piaga al posto di chi
non può farlo. Se ci riescono, pro-
vino a lottizzare pure quella. e

Ci sono gesti piccoli piccoli
che spesso passano inos-
servati, specialmente per i

media ma che sono il segno di
un mondo, quello del calcio, e
di un Paese, il nostro, che va
sempre peggio. L’accaduto è
semplice da raccontare ad un
adulto, impossibile da interpre-
tare e capire per il protagonista
della nostra storia, un ragazzino
classe ‘99 seconda punta dei
giovanissimi regionali del
Cagliari che faceva da raccatta-
palle durante la partita disputa-
ta, qualche domenica addietro,
contro il Napoli. Accade che i
sardi perdono in casa, così il
presidente Massimo Cellino, a
fine partita, scende in campo e
rimprovera il nostro classe ‘99,
reo di aver accettato in dono i
pantaloncini del campione del
Napoli Marek Hamsik. “Tu non
giochi più” - gli dice -, il ragazzo
si pietrifica e replica: “Non li ho
presi io, me li hanno regalati”.
Fine della storia? No. Cellino è
anche genitore, ci ripensa e
chiama Nainggolan: “Radja,
dagli la tua maglia”. La mezzala
obbedisce e, a modo suo, tutto
è a posto. Non proprio presiden-

te, ci sono un paio di piccole
cose che le voglio raccontare,
fatti che riguardano un prato
verde, un pallone, la passione,
le delusioni e i sogni di centi-
naia e centinaia di ragazzini. Io
li vedo quasi ogni giorno questi
giovani calciatori, li ho accom-
pagnati a Coverciano in visita al
Museo del Calcio e ho osserva-
to le loro facce davanti agli
scarpini di Pietro Anastasi, di
Tardelli, di fronte alla maglia di
Pelè. Ho sentito la loro emozio-
ne mentre si facevano autogra-
fare, da Gianni Rivera, magliet-
te e calzoncini che non avreb-
bero mai più indossato e lavato.
I giovani, presidente, ci credono
davvero al RReessppeecctt  della Fifa e
in sette anni non ho ancora
visto un fallo senza stretta di
mano. Tra i ragazzini è così,
riconoscono, tra di loro, i più
bravi ma non se ne fanno un
problema e i campioni di serie
A, come quelli della sua squa-

dra, sono cavalieri eroici, a que-
sta età. Ci sono gesti piccoli pic-
coli nel calcio che non hanno
alcun clamore ma che danno il
senso di quanto sia bello,
misterioso e appassionato que-
sto mondo. C’è una persona
che dovrebbe conoscere, presi-
dente, si chiama CCaarrmmeelloo  DDii
SStteeffaannoo, fa l’istruttore per il
Settore giovanile e scolastico
del CCeennttrroo  FFeeddeerraallee  PPaaoolloo
BBrruuccaattoo di Catania. Allena due
volte alla settimana un gruppo
di ragazzini che hanno qualche
difficoltà, inseriti in un progetto
sperimentale della Federazione.
Avrebbe dovuto vederli, nello
spogliatoio, mentre scartavano
il loro kit nuovo di zecca con la
scritta Italia stampata sullo scu-
detto, dovrebbe venire a osser-
varli mentre si allenano. E’
molto improbabile che scopra
qualche nuovo talento per il suo
Cagliari ma è certo che capirà
perché mister Carmelo, parlan-
do dei suoi ragazzi dice: «Non
farei a meno delle loro emozioni
nemmeno se mi chiedessero di
allenare in serie A». Chieda
scusa al suo classe ‘99, lei ha
una responsabilità, in fondo. e
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“Sono contrario al nuclea-
re, immagino una
Sicilia piena di arance,

mandarini e giardini arabi dove
possano venire i turisti a vedere
l'isola più bella del mondo”.
Parola del presidente della
Regione siciliana Rosario
Crocetta che non ci ha pensato
su un attimo ed ha rintuzzato in
un angolo la esternazione in
diretta radiofonica del neo-
assessore regionale ai Beni
Culturali Antonino Zichichi che
sognava un 'isola piena di cen-
trali nucleari. Arance e mandarini
e giardini arabi sono quindi da
considerarsi salvi? Scongiurato
un pericolo nucleare, però, la
Sicilia da cartolina deve vederse-
la con l"attacco" del Muos ai ter-
ritori che vedono al suo centro
Niscemi: la zona Sud del
Nisseno, il Calatino e la parte
occidentale del Ragusano.  Il
Mobile User Objective System
della Marina Militare americana,
il sistema di radiocomunicazione
satellitare a fini bellici, che
nascerà all'interno della base
militare che si trova nella riserva
naturale orientata Sughereta di
Niscemi, sarà capace di sprigio-

nare una potenza di due milioni
di watt, un campo elettromagne-
tico enorme potenzialmente
molto dannoso per la salute di
chi vive intorno e che potrebbe
mandare in tilt anche lo scalo
aereo di Comiso, una volta che
sarà entrato in funzione.
Come ricordano gli studi di
Massimo Zucchetti, professore
ordinario di impianti nucleari,
cattedra di "Protezione dalle
Radiazioni" al Politecnico di
Torino, e Massimo Coraddu, con-
sulente esterno, dipartimento di
energetica, Politecnico di Torino
"per un principio di salvaguardia
della salute della popolazione e
dell'ambiente, non dovrebbe
essere permessa alcuna installa-
zione di ulteriori sorgenti di
campi elettromagnetici presso la
stazione militare Nrtf di
Niscemi". Già tra dicembre 2008
e aprile 2010 l'Arpa Sicilia aveva
effettuato una serie di rilievi sulle
emissioni generate dalla stazio-

ne militare niscemese rilevando
valori di campo elettrico prossimi
al valore limite di attenzione.
Il 30 luglio la vecchia compagine
dell'Assemblea regionale sicilia-
na aveva espresso la propria
contrarietà al Muos; e la lista
dell’ex candidato pidiellino alla
poltrona di presidente, Nello
Musumeci, ha già chiesto in aula
la revoca delle autorizzazioni
regionali. I consigli comunali di
Niscemi e Caltagirone hanno già
emesso divieto di transito nei
loro territori di mezzi che traspor-
tano i pezzi della stazione satelli-
tare e i sindaci di Vittoria e
Niscemi hanno già espresso
preoccupazione le loro città. La
lotta al Muos è stato un vecchio
cavallo di battaglia del presiden-
te Crocetta nelle vesti di eurode-
putato. Lo stesso ha ribadito che
la sua idea è predisporre uno
studio da affidare all'Istituto
superiore di Sanità e con quello
studio poter provvedere a una
revoca delle autorizzazioni con-
cesse dal governo precedente.
C'è molto da lavorare , quindi,
perché l'isola più bella del
mondo, ammesso che lo sia,
resti tale. e

Il Muos a Niscemi

I giardini arabi
contro il radar
americano:
quale Sicilia
vincerà?
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In questi giorni mi è capitato di
imbattermi più volte in alcune
foto della deputata regionale

Angela Foti insieme con il suo
bebè. Il motivo? L’onorevole, eletta
nelle liste del Movimento 5 Stelle,
non potendo allattare il suo picco-
lo nell’aula dell’Assemblea regio-
nale, perché il regolamento non lo
prevede, ha dichiarato ai giornali-
sti di voler chiedere “l’istituzione di
un nido all’interno dell'Ars”, sottoli-
neando che “ci sono ormai molti
deputati padri, madri o nonni di
bebè. Potrebbe essere una solu-
zione per svolgere con maggiore
serenità il nostro lavoro”. 
Confesso che sono rimasta molto
delusa da questa affermazione.
Innanzitutto perché ritengo che,
visti gli slogan del suo Movimento,
forse la cittadina Foti (come prefe-
riscono essere chiamati gli eletti
del Movimento) avrebbe fatto
meglio a chiarire che, qualora riu-
scisse a ottenere l’istituzione di
una nursery, questa sarebbe total-
mente a carico di chi la utilizza e
non dei contribuenti. Cosa che
spero avesse in mente ma non ha
avuto il tempo di aggiungere.
Quello che, però, più mi ha infasti-
dito è che quell’evento non sia
diventato lo spunto per una rifles-

sione più ampia sulle difficoltà
che tutte le mamme lavoratrici
affrontano. Mi sarebbe piaciuto
sentire dalla bocca del deputato
Foti una dichiarazione di intenti
più ampia che parlasse di un suo
impegno per più asili nido comu-
nali e quindi gratuiti per tutti.
Quando una donna lavoratrice - se
per fortuna ha anche un contratto
ed è “messa in regola” - partorisce
un bambino, può accudirlo solo
per i primi tre mesi, totalmente e
giustamente a carico del sistema
previdenziale. Allo scadere di quei
120 giorni, quella donna si ritrova
a dover scegliere tra rinunciare al
70% dello stipendio per continua-
re a prendersi cura del proprio
figlio o tornare al lavoro, per non
perdere gran parte della paga.
Stipendio che, anche in questo
secondo caso, se non si ha la for-
tuna di avere nonni o zii disponibi-
li, si dimezzerà, comunque, per
pagare babysitter o strutture priva-
te. 
Secondo gli ultimi dati Istat dispo-
nibili, in Italia, la percentuale dei
Comuni che offre il servizio di
asilo nido è solo del 47,4%; gli
utenti degli asili nido (bambini tra
zero e due anni) sono solo l'11,8%
e al Sud la percentuale di bambini

che usufruisce di asili nido comu-
nali o finanziati dai Comuni è solo
del 3,3%. Numeri, a dir poco, ridi-
coli. In Paesi “molto più civili” del
nostro, aziende, enti pubblici o
amministrativi, come vorrebbe
proprio Angela Foti, sono dotati di
nido per i bebè. Lì, però, una lavo-
ratrice a mille euro al mese non
viene costretta a scegliere come
dimezzarsi lo stipendio per accudi-
re al proprio figlio. Io partirei pro-
prio da qui. E per questo, mi rivol-
go proprio a lei, cittadina Foti. Il
Movimento che rappresenta è
considerato “il nuovo che avanza”.
Bene, credo che una bella novità
sarebbe, per esempio, trasforma-
re la nostra regione in un laborato-
rio di welfare modello, in cui i geni-
tori trovino sempre sostegno nel-
l'accudimento dei figli. 
Ah, dimenticavo. I portavoce dei
cittadini non devono necessaria-
mente vivere certe difficoltà sulla
propria pelle per potersene occu-
pare. Io non sono mamma, eppu-
re i problemi dei genitori che
lavorano li conosco e li compren-
do. e
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Asilo nido all’Ars

Onorevole Foti, 
sia la paladina 
delle mamme
siciliane 
che lavorano
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IIll  mmuusseeoo  ddeell
TTeerrrriittoorriioo  ddii
MMeessssiinnaa  èè  ssttaattoo
iinnttiittoollaattoo  aa  GGeeoorrggee
VVaalllleett,,  aarrcchheeoollooggoo
ffrraanncceessee  mmoorrttoo  nneell
11999944,,  ddiirreettttoorree
ddeellll’’ÉÉccoollee  FFrraannççaaiissee  ddii
RRoommaa..  VVaalllleett  hhaa  ddeeddiiccaattoo
ppaarrttee  ddeellllaa  ssuuaa  vviittaa  sscciieennttiiffii--
ccaa  aallllaa  SSiicciilliiaa  ee  llaa  ccuuii  tteessii  ddii
ddoottttoorraattoo  ““RReeggiioo  ee  ZZaannccllee,,
ssttoorriiaa  ddeellllee  ccoolloonniiee  ccaallcciiddeessii
ddeelllloo  SSttrreettttoo  ddii  MMeessssiinnaa””,,
ppuubbbblliiccaattaa  nneell  11995588,,  èè  aallllaa
bbaassee  ddeellllaa  sstteessssaa  aarrcchheeoolloo--
ggiiaa  mmeessssiinneessee..

George Vallet
Messina 
nel suo cuore

Biagio Pace
Padre siciliano
dell’archeologia

IIll  MMuusseeoo  iinntteerrddiisscciipplliinnaarree
rreeggiioonnaallee  ddii  CCaallttaanniisssseettttaa  èè
ssttaattoo  iinnttiittoollaattoo  aa  MMiicchheellee
CCoorrddaarroo,,  nnaattoo  nneellllaa  cciittttàà  nniiss--
sseennaa  nneell  11994433  ee  ssccoommppaarrssoo,,
aa  RRoommaa  iill  2233  mmaarrzzoo  22000000..
CCoorrddaarroo  èè  ssttaattoo  uunn  iilllluussttrree
ssttoorriiccoo  ee  ccrriittiiccoo  dd’’aarrttee  nniissssee--
nnoo,,  ssaaggggiissttaa  ee  ssppeecciiaalliissttaa
nneellllaa  tteeoorriiaa  ddeell  rreessttaauurroo,,
ddiirreettttoorree  ddeellll''IIssttiittuuttoo  nnaazziioonnaa--
llee  ppeerr  llaa  GGrraaffiiccaa,,
SSoopprriinntteennddeennttee  ppeerr  ii  bbeennii
ssttoorriiccii  eedd  aarrttiissttiiccii  eedd  eettnnooaann--
ttrrooppoollooggiiccii  ppeerr  llee  pprroovviinnccee  ddii
MMaannttoovvaa,,  BBrreesscciiaa,,  CCrreemmoonnaa  ee
ddiirreettttoorree  ddeellll’’IIssttiittuuttoo  cceennttrraallee
ppeerr  llaa  ccoonn--
sseerrvvaazziioonnee  ee
iill  rreessttaauurroo
ddaall  11999955
ssiinnoo  aallllaa
pprreemmaattuurraa
ssccoommppaarrssaa..

Michele Cordaro
Il teorico
del restauro

L’iniziativa. Il Dipartimento dei Beni culturali e dell’Identità
siciliana ha intitolato 9 strutture a personalità della cultura isolana

e a fatti storici che hanno segnato le zone di appartenenza

DDII  MMAANNLLIIOO  VVUUCCOOTTIICCHH

Una cosa è certa: già dalla nomi-
na del professore AAnnttoonniinnoo
ZZiicchhiicchhii a nuovo assore ai beni

Culturali della Regione siciliana, il
neo eletto presidente RRoossaarriioo
CCrroocceettttaa punta molto alla valorizza-
zione del patrimonio culturale sicilia-
no attraverso quella che lui stesso
ha definito “una delega fondamenta-
le che rientra nel programma di
internazionalizziamone dei beni cul-
turali e valorizzazione del nostro
patrimonio. Il nuovo assessore dovrà
pensare anche ai beni immateriali,
come i software, e questo può aprire
prospettive nuove per la Scilia».
Zichichi, da parte sua, ha già dichia-
rato che il suo primo impegno sarà
ccaammbbiiaarree  nneell  mmoonnddoo  ll''iimmmmaaggiinnee
ddeellllaa  SSiicciilliiaa, perché se oggi nel
mondo scientifico tutti conoscono il
centro Ettore Majorana di Erice e ciò
che rappresenta è necessario espor-
tare quel modello a tutta la Sicilia.
Uno degli scogli di sempre della
nostra rete museale regionale è, per

Un nome e un cognome 
per legarsi al territorio

esempio, quella la fruizione sia di
siti archeologici sia dei musei alla
luce delle poche risorse a disposi-
zione delle varie Soprintendenze
che li gestiscono. Il rischio è concre-
to: i cancelli dei musei e dei siti
archeologici siciliani potrebbero
restare chiusi considerato che la
Regione ha tagliato il fondo del sala-
rio accessorio per non parlare del
blocco della spesa per i limiti impo-
sti dal Patto di Stabilità. In Italia
siamo ancora lontani dagli efficenti
modelli europei - uno su tutti quello
francese - dove l’ente pubblico ha
molto investito per garantire l’auto-
sostentamento delle strutture, cosa
possibile solo con un’amministra-
zione centrale elastica, che possa
assumere compiti nuovi, anche
commerciali e di gestione.
In attesa, comunque, che il nuovo
assessore trovi le coordinate del
suo mandato, la Regione siciliana
ha già avviato un pprroocceessssoo  ddii  pprroo--
mmoozziioonnee della propria rete museale.
Risale, infatti, agli inizi di novembre
la decisione dell’assessorato dei

IIll  MMuusseeoo  iinntteerrddiisscciipplliinnaarree
rreeggiioonnaallee  ddii  RRaagguussaa  èè  ssttaattoo
iinnttiittoollaattoo  aa  BBiiaaggiioo  PPaaccee..  NNaattoo
aa  CCoommiissoo  iill  1133  nnoovveemmbbrree
11888899  ee  mmoorrttoo  iill  2288  sseetttteemm--
bbrree  11995555,,  PPaaccee  èè  ssttaattoo
ddoocceennttee  ddii  aarrcchheeoollooggiiaa
aallll’’UUnniivveerrssiittàà  ddii
PPaalleerrmmoo  ee  ddii  PPiissaa..
DDaall  11992244  aall  11993399
èè  ssttaattoo  ddeeppuuttaattoo
aallllaa  CCaammeerraa..
AAccccaaddeemmiiccoo  ddeeii
lliinncceeii  ddaall  11992266,,  ee
ppooii  aaccccaaddeemmiiccoo
dd''IIttaalliiaa,,  ddaall  11993322  aall  11993355  èè
ssttaattoo  pprreessiiddee  ddeellllaa  FFaaccoollttàà  ddii
lleetttteerree  aa  NNaappoollii,,  ee  nneell  11993333
pprreessiiddeennttee  ddeell  CCoonnssiigglliioo
ssuuppeerriioorree  ddeellllee  AAnnttiicchhiittàà  ee
ddeellllee  BBeellllee  AArrttii..  AA  lluuii  ssii  ddeevvoo--
nnoo  ii  rriittrroovvaammeennttii  ddii  KKaammaarriinnaa
vviicciinnoo  RRaagguussaa  ee  ddii  MMoozziiaa  ddii
ffrroonnttee  MMaarrssaallaa  ee  nnuummeerroossii
ssttuuddii  ssuullllaa  SSiicciilliiaa  bbiizzaannttiinnaa..



Per il neoassessore  
ai Beni Culturali      

Antonino Zichichi
la Regione Siciliana
dovrà cambiare 
l’immagine
dell’Isola

nel mondo

Beni Culturali e dell’Identità siciliana
di ribatezzare nove musei legandoli a
filo doppio o con personaggi che
sono stati fondamentali per lo svilup-
po culturale o della stessa struttura o
del territorio in cui ricade, o a eventi
del passato che hanno segnato il ter-
ritorio in questione. 
La rete dei musei regionali ha deciso,
se non altro, di presentarsi in manie-
ra diversa cambiando nome. Al pitto-
re bagherese RReennaattoo  GGuuttttuussoo è stato
intitolato il MMuusseeoo  rreeggiioonnaallee  dd''aarrttee
mmooddeerrnnaa  ee  ccoonntteemmppoorraanneeaa  BBeellmmoonn--
ttee  RRiissoo  ddii  PPaalleerrmmoo. 
IIll  mmuusseeoo  iinntteerrddiisscciipplliinnaarree  rreeggiioonnaallee
ddii  CCaallttaanniisssseettttaa è intitolato a MMiicchheellee
CCoorrddaarroo, storico e critico d'arte nisse-
no che fu, tra l’altro, direttore dell’I-
stituto nazionale per la grafica e
direttore dell'Istituto centrale per la
conservazione e il restauro. 
Al docente comisano di archeologia
BBiiaaggiioo  PPaaccee, è stato intitolato iill
mmuusseeoo  iinntteerrddiisscciipplliinnaarree  ddii  RRaagguussaa.
Pace fu direttore della missione
archeologica nel Sahara che portò
alla luce la civiltà dei Garamanti. 
Il mmuusseeoo  rreeggiioonnaallee  ddii  AAddrraannoo è stato
intitolato al professore e cultore di
archeologia SSaarroo  FFrraannccoo, scomparso
nel 2005. IIll  mmuusseeoo  aarrcchheeoollooggiiccoo
rreeggiioonnaallee  ddii  CCaammaarriinnaa, nei pressi di
Scoglitti, frazione marina di Vittoria,
ha adesso la denominazione AAnnttoonnii--
nnoo  DDii  VViittaa, l'archeologo che nel 1958
ha riavviato - dopo quelle di Paolo
Orsi ai primi del 900 - le campagne di
scavi che ci hanno fatto conoscere la
greca di Kamarina.
Al ceramista e archeologo di Caltagi-
rone AAnnttoonniinnoo  RRaaggoonnaa, al quale si
deve la celebre scalinata monumen-
tale di Santa Maria del Monte della
città, è stato intitolato il MMuusseeoo  rreeggiioo--
nnaallee  ddeellllaa  CCeerraammiiccaa.
All’archeologo francese GGeeoorrggee  VVaalllleett,
il cui studio “Regio e Zancle. Sto-

IIll  MMuusseeoo  ddeellllaa  cceerraa--
mmiiccaa  ddii  CCaallttaaggiirroonnee
èè  ssttaattoo  iinnttiittoollaattoo  aadd
AAnnttoonniinnoo  RRaaggoonnaa
ssttuuddiioossoo  ccaallaattiinnoo  ddii
ssttoorriiaa  ppaattrriiaa,,  ssccoomm--
ppaarrssoo  lloo  ssccoorrssoo
aannnnoo,,  cchhee  èè  ssttaattoo  cceerraammiissttaa,,
cceerraammoollooggoo,,  aauuttoorree  ddii  tteessttii
ssuullllaa  ssttoorriiaa  ddeellllaa  cceerraammiiccaa
ssiicciilliiaannaa,,  èè  ssttaattoo  ddiirreettttoorree  aa
CCaallttaaggiirroonnee  ddeellll''IIssttiittuuttoo  dd''AArrttee
ppeerr  llaa  cceerraammiiccaa  ee  ddeell  MMuusseeoo
cciivviiccoo..  AA  lluuii  ssii  ddeevvee  llaa  ssccaallii--
nnaattaa  mmoonnuummeennttaallee  ddii  SSaannttaa
MMaarriiaa  ddeell  MMoonnttee..

Antonino Ragona
La ceramica
la sua vita

IIll  MMuusseeoo  ddii  AAddrraannoo  èè
ssttaattoo  iinnttiittoollaattoo  aa  SSaarroo
FFrraannccoo,,  iilllluussttrree  pprrooffeess--
ssoorree  ddii  llaattiinnoo  ee  ggrreeccoo
ssccoommppaarrssoo  nneell  22000055..
FFrraannccoo  ffuu  aappppaassssiioonnaa--
ttoo  ccuullttoorree  ddeellllaa  ssttoorriiaa
ee  ddeellll''aarrcchheeoollooggiiaa  aaddrraanniittaa,,  ffuu
nnoommiinnaattoo  ddaall  mmiinniisstteerroo  ddeellllaa
PPuubbbblliiccaa  IIssttrruuzziioonnee  iissppeettttoorree
oonnoorraarriioo  ppeerr  ii  mmoonnuummeennttii..  SSuu
iinnccaarriiccoo  ddeell  ssoopprriinntteennddeennttee
aallllee  aannttiicchhiittàà  ddii  SSiirraaccuussaa,,
LLuuiiggii  BBeerrnnaabbòò  BBrreeaa,,  pprroommooss--
ssee  ee  ccuurròò  iill  MMuusseeoo  ddii  AAddrraannoo
ooggggii  rreeggiioonnaallee..  

Saro Franco
Adrano deve 
a lui il museo

[ Musei..  NNeellllaa  ppaaggiinnaa  pprreecceeddeennttee
iill  MMuusseeoo  ddii  aarrttee  ccoonntteemmppoorraanneeaa
RRiissoo  ddii  PPaalleerrmmoo;;  aa  ddeessttrraa  iill  MMuusseeoo
aarrcchheeoollooggiiccoo  ddii  CCaammaarriinnaa
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IIll  MMuusseeoo  rreeggiioonnaallee
dd''aarrttee  mmooddeerrnnaa  ee
ccoonntteemmppoorraanneeaa  ddii
PPaalleerrmmoo,,  ssiittoo  aa
PPaallaazzzzoo  BBeellmmoonnttee
RRiissoo,,  èè  ssttaattoo  iinnttii--
ttoollaattoo  aa  RReennaattoo
GGuuttttuussoo,,  iill  ppiittttoorree  bbaagghheerreessee
nnaattoo  110011  aannnnii  ffaa  ee  mmoorrttoo  nneell
11998877..  IIll  MMuusseeoo  èè  ssttaattoo  rriiaa--
ppeerrttoo  aa  mmaaggggiioo  rriippaarrtteennddoo
ddaallllaa  ssuuaa  ccoolllleezziioonnee  ppeerr  llaa
pprriimmaa  vvoollttaa  eessppoossttaa  iinn
mmaanniieerraa  ccoommpplleettaa..  AA  GGuuttttuussoo
èè  iinnttiittoollaattoo  aanncchhee  iill  mmuusseeoo  ddii
VViillllaa  CCaattttoolliiccaa  aa  BBaagghheerriiaa..

Renato Guttuso
Il maestro
della pittura



Le intitolazioni vanno 
a Cordaro, Pace, 
Vallet, Guttuso, Franco
Ragona, Di Vita e 
le  tragedie nelle 
miniere di Agrigento 
e Caltanissetta

ria delle colonie calcidesi dello
Stretto di Messina” è considerato il
punto di partenza della archeologia
messinese, è stato intitolato iill
MMuusseeoo  ddeell  tteerrrriittoorriioo  ddii  MMeessssiinnaa.
Nelle intitolazioni sono state ricorda-
te anche le vittime di due disastri
avvenuti nelle miniere siciliane: iill
mmuusseeoo  rreeggiioonnaallee  ddeellllee  mmiinniieerree  ddii
zzoollffoo  ddii  AAggrriiggeennttoo, con sede nelle
miniere Ciavolotta a Favara e Cozzo
Disi a Casteltermini, è stato ribattez-
zato 44  lluugglliioo  11991166, in memoria degli
89 minatori che quel giorno persero
la vita per il crollo di alcune gallerie e
le emissioni di idrogeno solforato.
Per ricordare i 65 operai morti nella
mmiinniieerraa  ddii  GGeessssoolluunnggoo in territorio di
Caltanissetta, disastro causato dal-
l’esplosione per una fuga di grisou, il
museo delle miniere di
Caltanissetta, con sede nelle minie-
re di Gessolungo, La Grasta e Trabia-
Tallarita, è stato titolato 1122  nnoovveemm--
bbrree  11888811. Quel giorno, morirono
anche 19 bambini, nove dei quali
rimasero senza nome. IIll  lloorroo  cciimmiittee--
rroo, è visitabile vicino alla miniera. e

[ Adrano..  LLaa  sseeddee  ddeell  MMuusseeoo  
èè  oossppiittaattaa  aallll’’iinntteerrnnoo  ddeell  ccaasstteelllloo
nnoorrmmaannnnoo

IIll  MMuusseeoo  aarrcchheeoolloo--
ggiiccoo  rreeggiioonnaallee  ddii
KKaammaarriinnaa  èè  ssttaattoo
iinnttiittoollaattoo  aadd
AAnnttoonniinnoo  DDii  VViittaa,,
iilllluussttrree  aarrcchheeoollooggoo
cchhiiaarraammoonnttaannoo
mmoorrttoo  uunn  aannnnoo  ffaa,,  ddaa  ttuuttttii
nnoottoo  ccoommee  iill  ““ppaaddrree  ddii
KKaammaarriinnaa””::  ddaall  11995588  hhaa  rriipprree--
ssoo  ggllii  ssccaavvii  qquuaassii  5500  aannnnii
ddooppoo  PPaaoolloo  OOrrssii..  DDoocceennttee  uunnii--
vveerrssiittaarriioo  aa  PPaalleerrmmoo,,  PPeerruuggiiaa
ee  MMaacceerraattaa,,  hhaa  ddiirreettttoo  mmiissssiioo--
nnii  aarrcchheeoollooggiicchhee  iittaalliiaannee  iinn
AAllggeerriiaa,,  LLiibbiiaa  ee  TTuunniissiiaa..

Antonino Di Vita
Il “padre” 
di Kamarina

iill  1122  nnoovveemmbbrree
11888811  nneellllaa  mmiinniieerraa
ddii  GGeessssoolluunnggoo  aa
CCaallttaanniisssseettttaa,,  ppeerr
uunnoo  ssccooppppiioo  ddii  ggaass
ggrriissoouu,,  mmoorriivvaannoo  6655
ooppeerraaii  ttrraa  ccuuii  1199
bbaammbbiinnii,,  nnoovvee  ddeeii  qquuaallii,,
rriimmaasseerroo  sseennzzaa  nnoommee..  IIll  lloorroo
cciimmiitteerroo,,  ddeettttoo  ddeeii  ““ccaarruussii””,,  èè
vviissiittaabbiillee  iinn  pprroossssiimmiittàà  ddeellllaa
mmiinniieerraa..  IInn  mmeemmoorriiaa  ddii  qquuee--
ssttee  vviittttiimmee  iill  MMuusseeoo  rreeggiioonnaa--
llee  ddeellllee  mmiinniieerree  ddii
CCaallttaanniisssseettttaa  èè  ssttaattoo  cchhiiaammaa--
ttoo  ““1122  nnoovveemmbbrree  11888811””..

12 nov. 1881
In memoria
dei “carusi”

IIll  MMuusseeoo  rreeggiioonnaallee
ddeellllee  mmiinniieerree  ddii  zzoollffoo
ccoonn  sseeddee  nneellllee  mmiinniieerree
CCiiaavvoolloottttaa  ((FFaavvaarraa))  ee
CCoozzzzoo  DDiissii  ((ccaasstteelltteerr--
mmiinnii)),,  èè  ssttaattoo  iinnttiittoollaattoo
““44  lluugglliioo  11991166””  aallllaa
mmeemmoorriiaa  ddeeggllii  8899  mmiinnaattoorrii
mmoorrttii  iinn  qquueell  ttrraaggiiccoo  ggiioorrnnoo
nneellllee  mmiinniieerree  CCoozzzzoo  DDiissii  ee
SSeerrrraalloonnggaa  ppeerr  iill  ccrroolllloo  ddii
aallccuunnee  ggaalllleerriiee  ee  ppeerr  llee  eemmiiss--
ssiioonnii  ddii  iiddrrooggeennoo  ssoollffoorraattoo..
UUnn  oommaaggggiioo  aallllaa  mmeemmoorriiaa
ssttoorriiccaa  ddeeii  ttaannttii  cchhee  ppeerrsseerroo
llaa  vviittaa  nneellllee  mmiinniieerree..

4 luglio 1916
Il giorno nero
dei minatori
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ATTU
ALITÀ

«Il mio obiettivo? Fare di
Catania una start-up city»
L’intervista. 
Antonio Perdichizzi,
presidente 
dei giovani industriali
etnei, è diventato
un po’ il simbolo  
dell’ecosistema
che favorisce 
la nascita di nuove
imprese in settori
strategici. 
«Da qui è partito 
un modello che 
si sta allargando 
a tutta la Sicilia 
e a tutto il Paese» 

sono soldi dietro, c’è impegno e una
grande consapevolezza: le imprese
spesso non sanno fare bene innova-
zione, e vedere tante nuove iniziative
che prima che altrove passano da noi
è molto importante, ci permette
anche di decidere di investire. Noi
abbiamo un momento di utilità in
questo e siamo utili agli start-uppers
perché sul fronte manageriale pos-
siamo dare consigli e se vanno in
banca possono avere supporto con-
creto dal punto di vista finanzario.
Per esempio la start-up Slazio è è
frutto anche di finanziamento privato,
catanese». 
DDuunnqquuee  èè  uunn  mmooddeelllloo  vviirrttuuoossoo..
«Questo modello catanese è diventa-
to ImprendiSicilia e ImprendiItalia.
Abbiamo aperto a Catania il 23
marzo, il 6 luglio abbiamo aperto a
Palermo ImprendiSicilia, ai primi di
settembre ImprendiRagusa, ai primi
di novembre ImprendiMessina. Entro
qualche mese chiudiamo la rete in
tutta la Sicilia».
EE  iimmpprreennddiiIIttaalliiaa??
«Parte ufficialmente da gennaio
2013, ma è stato già lanciato a Capri,
a fine ottobre. Apriremo a macchia di
leopardo dappertutto, a gennaio par-
tono il Piemonte e la Campania, a
metà dicembre la Brianza. Il “model-
lo” si diffonderà in tutto il Paese: è la

task force  per la creazione d’impresa
dei Giovani confindustriali nazionali.
Movimento che parte da Catania». 
MMaa  ppeerrcchhéé  ffaarree  ddii  CCaattaanniiaa  uunnaa  ssttaarrtt--
uupp  cciittyy??
«L’unica cosa che può creare ricchez-
za, sviluppo, progresso sono le impre-
se. Catania è già una città a forte
vocazione imprenditoriale, il nostro
interesse è farla crescere e orientarla
verso i settori corretti e con più pro-
spettive. Dobbiamo guardare al futu-
ro. E’ il nostro compito di giovani di
Confindustria. Noi non parliamo di
sviluppo di impresa, lo devono fare i
senior di Confindustria, noi possiamo
sostenere la nascita di nuove impre-
se».
EE  ttrroovvaarree  ppaarrttnneerr  ddii  iinnvveessttiimmeennttoo..
«Certo, ma anche partner tecnologici,
commerciali. Un esempio? A un
ragazzo che doveva aprire un piccolo
contact center la prima commessa
gliel’abbiamo fatta avere tramite un
nostro associato».
UUnnaa  ssccoommmmeessssaa  aanncchhee  ppeerr  vvooii??
«Sì, vogliamo aprire il nostro network
che a volte, dall’esterno, appare un
circuito chiuso. Invece non è così,
soprattutto i giovani di Confindustria
sono le nuove leve, sono la genera-
zione Erasmus, tra i miei associati ho
il 50% che ha studiato fuori e il 30%
che lavora all’estero. Siamo molto

DDII  GGIIAANNLLUUCCAA  RREEAALLEE

Quelli che lo conoscono bene
dicono di lui che è in continuo
movimento. Lavora, natural-

mente, affina relazioni e coinvolge
persone, aziende, investitori, sempre
connesso con social network e nuove
tecnologie, trova persino il tempo per
fare un po’ di radio. Antonio
Perdichizzi, presidente dei Giovani
industriali di Catania, è l’instancabile
tessitore di una nuova frontiera
imprenditoriale. E’ un po’ l’uomo sim-
bolo del “movimento” che con vezzo
giornalistico potremmo definire il
“movimento delle start-up”, un fer-
mento che sempre più pervade la
città etnea e che si sta espandendo
in tutta la Sicilia offrendo una pro-
spettiva nuova a molti giovani e una
speranza a tutta la collettività. 
È la gestione di Confindustria Giovani
di Perdichizzi, infatti, che ha inventa-
to lo sportello ImprendiCatania, già
divenuto un “modello” esportabile
nell’Isola e nel resto d’Italia per
sostenere quello che in gergo busi-
ness viene ormai chiamato l’ecosiste-
ma delle imprese fondate da giovani
con buone idee e competenze, ma
con necessità di trovare risorse e
aiuti manageriali. 
« Il mio mandato ha l’obiettivo rende-
re Catania una start-up city - esordi-
sce Perdichizzi -. Perciò abbiamo
messo in piedi strategie di breve,
medio e lungo termine. Innanzitutto
abbiamo creato lo sportello
ImprendiCatania per la creazione di
imprese. Il mondo delle start-up è
molto virtuale, anche per le attività
che spesso ne sono oggetto e creare
un momento fisico di orientamento,
aggregazione e supporto è fonda-
mentale. Qui trova la sua applicazio-
ne la formula “giovani sul
territorio=sviluppo”. Lo sportello sta
andando molto bene ed è diventato
esportabile». 
QQuuaannttii  pprrooggeettttii  ssoonnoo  ppaassssaattii  ddaalllloo
ssppoorrtteelllloo??
«Una quarantina in sei mesi, anche
se noi facciamo un filtro a monte. Per
noi è un dato importante. Un fenome-
no che sta crescendo. E anche gli
sportelli nelle altre città siciliane
stanno avendo un buon riscontro».
TTuuttttii  ggiioovvaannii??
«Sì proposti da giovani e in settori che
riteniamo strategici: tecnologie, web,
nuove energie (non quelle dove
occorrono grandi capitali), turismo,
agroalimentare d’eccellenza. Questa
è la nostra idea di piano industriale
per la Sicilia».
IImmpprreennddiiCCaattaanniiaa mmaannccoo  èè  nnaattoo  cchhee  èè
ggiiàà  uunn  ““mmooddeelllloo””..  CCoommee  ffuunnzziioonnaa??
«Dà informazioni, fa parlare gli attori
concretamente. Ma viene fatto con
piglio imprenditoriale, con spirito di
servizio. I giovani di Confindustria ci
investono tempo e risorse, non ci

[[ IINNNNOOVVAAZZIIOONNEE ]]



11eventi
[[1166  DDIICC  22001122]]

La parola d'ordine
è «fare rete»
Il fenomeno.  Alla scoperta del “movimento” che
tra esperienze in prima persona e lavoro di squadra
alimenta il circuito di giovani imprenditori innovativi

In tutta Italia è rimbalzata la notizia
del giovane studente ennese di
Informatica AAnnddrreeaa  GGiiaarrrriizzzzoo che ha

inventato YouTube Downloader una
delle app più utilizzate al mondo (con-
sente di scaricare i video da YouTube
su cellulari e tablets che utilizzano la
piattaforma Android) guadagnando un
bel gruzzoletto: la sua invenzione gli
ha consentito di vincere un premio di
centomila dollari messo in palio dalla
Samsung nel concorso Smart app
challenge 2012, aggiungendo circa
240 dollari al giorno grazie alla pubbli-
cità (i banner di Google) sulla sua app.
La sua applicazione in vetta alle classi-
fiche di download negli Stati Uniti, in
India e in Italia è stata scaricata già un
milione di volte. «L'anno scorso ho ini-
ziato per gioco, stimolato dai miei pro-
fessori di informatica, a programmare
applicazioni per dispositivi Android
inserendole nel Play Store e nel
Samsung Apps. Da lì ho capito che
questa è la mia strada», ha detto
Andrea in una delle tante interviste
rilasciate in queste settimane. 
Questa bella storia (a cui Google, pro-
prietaria di YuouTube, ha già messo i
bastoni tra le ruote) è emblematica. Le
storie di giovani siciliani che si misura-
no su idee imprenditoriali innovative,

facendo nascere le cosiddette start-
up, stanno invadendo le cronache gior-
nalistiche. Un segno dei tempi, proba-
bilmente e un segnale di dinamismo e
di voglia di futuro.
«Negli Stati uniti si punta molto sui gio-
vani. Per gli americani l'idea vale più di
un capannone. E quello che tentiamo
di fare noi partendo dalla Sicilia è
andare dai giovani e fargli capire che è
possibile fare impresa e realizzare il
loro sogno d'impresa», spiega SSiillvviioo
OOnnttaarriioo, presidente di Confindustria
giovani Sicilia. Certo non siamo la
California, ma in fondo l'Etna Valley

[ Sopra, AAnnddrreeaa  GGiiaarrrriizzzzoo..
SSoottttoo,,  ddaallll’’aallttoo  iinn  bbaassssoo,,  
iill  pprreessiiddeennttee  ddeeii  ggiioovvaannii  
iinndduussttrriiaallii  ssiicciilliiaannii  SSiillvviioo
OOnnttaarriioo,,  GGiiuusseeppppee  SSiirrcchhiiaa,,  uunnoo
ddeeii  ffoonnddaattoorrii  ddii SSttaarrttUUppCCTT  eedd
EElliissaa  FFaazziioo,,  ggiioovvaannee  ssttaarrttuuppppeerr
cchhee  hhaa  ddaattoo  vviittaa  aa  uunn  pprrooggeettttoo
ccoonn  iill  ffrraatteelllloo  FFllaavviioo..  AA  ddeessttrraa,,
GGiioovvaannnnii CCaannttaammeessssaa  ee  BBiiaaggiioo
TTeesseeoo,,  vviinncciittoorrii  ddii  uunn  ggrraanntt  
ddii  WWoorrkkiinngg  CCaappiittaall  ddii  TTeelleeccoomm
IIttaalliiaa  ccoonn  llaa  lloorroo  iiddeeaa  
iimmpprreennddiittoorriiaallee

convinti di questo ruolo».
CCoommee  rriiuusscciittee  aa  ttrraassffeerriirree  qquueessttoo
mmeessssaaggggiioo  aaii  ggiioovvaannii??  
«È una cosa che va comunicata. E per
alimentare questo meccanismo di
risveglio e di start-up abbiamo fatto
una quantità e qualità straordinarie
di iniziative che servono a diffondere
la cultura d’impresa e ad alimentare
lo sportello. Da marzo a oggi abbia-
mo fatto decine di eventi: Working
Capital, Mind The Bridge, Start-up
Week-end, Aperitivi, Talento delle
Idee, Giornate con gli investitori...
tutte atte ad alimentare l’ecosiste-
ma»,
CCii  ssoonnoo  aallttrree  rreeaallttàà  cchhee  hhaannnnoo  ccoommuu--
nnee  iinntteerreessssee  aadd  aalliimmeennttaarree  ee  ssppiinnggee--
rree  qquueessttoo  ffeerrmmeennttoo??
«Atteso che abbiamo deciso che
fosse per noi doveroso prendere la
leadership su questo tema, su
Catania - oltre al fenomeno di Start-
up City, associazione informale fatta
da noi, da start-up e associazioni
come Indigeni digitali, Girl Geek
Dinner, The Hub e altre realtà che
stanno sull’innovazione - abbiamo
appena siglato un protocollo con
dieci soggetti curciali in questa batta-
glia: ordini professionali, università,
istituzioni, mondo del credito. Non è
marketing. Per esempio abbiamo
siglato un protocollo con Fidimpresa,
che permette alle start-up di accede-
re al credito sin da subito. natural-
mente se il progetto è valido. Queste
sono le cose concrete. Quindi
networking senz’altro, partendo da
Catania, con connessioni saldissime
con Roma e Milano e in tutta la
Sicilia».
CC’’èè  qquuaallccuunnoo  cchhee  hhaa  ssttoorrttoo  iill  nnaassoo
ppeerr  qquueessttoo  vvoossttrroo  aattttiivviissmmoo??
«No, anzi ho trovato grande collabora-
zione tra i senior di Confindustria e
anche all’esterno. E mi fa piacere che
anche Confcommercio dopo qualche
mese abbia attivato un’esperienza
simile alla nostra. Più si si amplia il
“movimento” meglio è per tutti». e



potrebbe anche trasformarsi da
distretto produttivo dell'hi-tech in
qualcosa di ancora più dinamico,
puntanto proprio sui giovani cervelli
sicliani con una vocazione imprendi-
toriale. Cosa serve perché ciò si avve-
ri? Innanzitutto, un brodo culturale
favorevole, un cosiddetto ecostiste-
ma in cui questo seme possa germo-
gliare e crescere. E se l'impegno dei
giovani industriali è dichiarato, ci
sono tanti soggetti che lavorano a
questo progetto “collettivo”. «La
nostra esperienza dimostra che,
anche in un periodo di
forte crisi, il terreno è fer-
tile per la nascita di
nuove imprese e start-up
da parte di giovani - spie-
ga GGiiuusseeppppee  SSiirrcchhiiaa di
Start-upCT -. È stato bello
sentire anche all'estero
parlare di noi e dell'eco-
sistema catanese.
Quando abbiamo iniziato
c'erano tutti gli elementi
utili per creare qualcosa
e offrire ai giovani l'op-
portunità di creare
impresa, ma mancava
un collegamento, una
connessione fra questi
elementi. Ed è quello che
abbiamo creato: una rete
informale che ha già por-
tato a Catania investitori
interessati». Un’inizitiva nata da
Sirchia, l'infaticabile Perdichizzi,
MMaarriioo  SSccuuddeerrii,,  GGiiuulliiaannaa  DDii  MMaauurroo,,
LLoorreennzzoo  SSffiieennttii e che vede  come
partner oltre Confindustria giovani
anche l'associazione Indigeni
Digitali, l'incubatore gestito da stu-
denti universitari Youthub Student
Incubator, Girl Geek Dinner, gli even-
ti organizzati dalla donne appassio-
nate di tecnologie e nuovi media,  ma
anche Tecnoetica il blog di Davide
Bennato, professore di Sociologia dei
media digitali a Catania, le associa-
zioni Hub Sicilia, CataniaLab e anche
diverse aziende start-up. Un insieme
di menti, realtà, conoscenze, per
condividere esperienze, aiutarsi a
vicenda, tessere relazioni, creare un
humus favorevole. «La difficoltà mag-
giore, quando si ha solo un'idea, è
avere le giuste informazioni - spiega
Sirchia -. L'aiuto di un network di per-
sone con cui confrontarsi è impor-
tante». La rete cresce e sottotraccia
si muovono altre novità che presto
verranno alla luce.

Intanto bisogna coinvolgere i giovani,
come accaduto a Orienta Giovani nei
giorni scorsi a Catania. Davanti a
1200 studenti hanno raccontato la
loro esperienza alcuni giovani star-
tuppers (i video sul portale
ustation.it): AAnnddrreeaa  UUrrzzìì  (SAWE),,
LLiinnddaa SScchhiippaannii  (ArtEcoDesign),,  LLuuccyy
FFeenneecchh  (ORAdesign),,  GGiiuusseeppppee
SSuurriiaannii  (Eralos3), e poi GGiioovvaannnnii
CCaannttaammeessssaa  (Reclog),,  LLuucciiaannoo  DDee
FFrraannccoo  (Startup Network) ee  DDiieeggoo
RReeffoorrggiiaattoo  (GreenHome Gateway),
questi ultimi tre (con i loro soci) vinci-

tori dei grant da 25 mila
euro di Working Capital di
Telecom Italia. 
Spiega CCaannttaammeessssaa:
«Abbiamo avuto un'idea
ce abbiamo lavorato per
realizzarla puntando
molto su pitch (presenta-
zione, ndr) e business
plan. Abbiamo mandato
a Telecom il nostro pro-
getto ed eccoci qui.
Ancora non mi definisco
un imprenditore, ma
dalla breve esperienza
che ho avuto posso dire a
tanti altri giovani che
hanno buone idee e
vogliono metterle in prati-
ca di non arrendersi mai».
A raccontarsi, anche
EElliissaa  FFaazziioo, che con il fra-

tello FFllaavviioo ha creato Flazio, progetto
che è passato dallo sportello
ImprendiCatania così come
Appsbuilder di LLuuiiggii  GGiigglliioo. «Abbiamo
affrontato un lungo percorso prima di
realizzare la nostra idea - racconta
Elisa - e man mano abbiamo preso
coscienza delle sue potenzialità. I
clienti della nostra web agency hanno
iniziato a chiederci di diventare sem-
pre più autonomi nella gestione dei
loro siti e nel 2009 abbiamo sviluppa-
to l’idea che ci avrebbe permesso di
offrire questo servizio. All'inizio del
2012 abbiamo deciso di testare il
tutto mettendo la nuova piattaforma
online e abbiamo visto che gli utenti
hanno molto apprezzato. Da qui
siamo entrati nella rete di questo
nuovo ecosistema che nascendo a
Catania e che punta sulle start-up,
fino a quando non abbiamo ottenuto
il finanziamento. Onestamente non
ce lo aspettavamo, ma è la dimostra-
zione che lavorando e credendoci è
possibile farlo».

(ha collaborato Michele Spalletta)
e

ATTU
LITÀ

IIll  22  ffeebbbbrraaiioo  22001133  CCaattaanniiaa  oossppiitteerràà  SSttaarrttuupp  SSoottttoo  iill  VVuullccaannoo,,
ccoonnffeerreennzzaa  eedd  eexxppòò  iinn  ccuuii  ffaarr  iinnccoonnttrraarree  iinnvveessttiittoorrii  ee  ssttaarrttuupp..  LLoo
hhaa  rreessoo  nnoottoo  iill CCoommuunnee  ddii  CCaattaanniiaa  nneeii  ggiioorrnnii  ssccoorrssii..  AAllllaa  ccoonnffee--
rreennzzaa  pprreennddeerràà  ppaarrttee  IIBBAANN  ((IIttaalliiaann  BBuussiinneessss  AAnnggeell  NNeettwwoorrkk))

cchhee  iilllluussttrreerràà  aaii  ppootteennzziiaallii  iinnvveessttiittoorrii  ssiicciilliiaannii  ii  vvaannttaaggggii
ddii  ssuuppppoorrttaannddoo  llee  ssttaarrtt--uupp  llooccaallii..  CCii  ssaarraannnnoo  ii  pprrooffeessssiioo--
nniissttii  cchhee  aaffffrroonntteerraannnnoo  llee  tteemmaattiicchhee  lleeggaallii  ddeellllee  ssttaarrtt--
uupp..  SSii  ppaarrlleerràà  aanncchhee  ddeell  rreecceennttee  ddeeccrreettoo  ddeell  ggoovveerrnnoo
ssuullllee  SSttaarrtt--uupp..  SSoonnoo  ssttaattii  aannnnuunncciiaattii  iinnvveessttiittoorrii  pprriivvaattii
((AAnnggeellss))  ee  ffoonnddii  ddii  vveennttuurree  ccaappiittaall,,  aanncchhee  ssee  aannccoorraa  nnoonn

ssoonnoo  ssttaattii  ddiiffffuussii  ii  nnoommii..  IInn  ppiiùù  llee  ssttaarrtt--uupp  aavvrraannnnoo  aa  ddiissppoossiizziioo--
nnee  uunn’’aarreeaa  eexxppòò  aauuttoo  aalllleessttiittaa  ddoovvee  ppoottrraannnnoo  iilllluussttrraarree  ii  pprroopprrii
pprrooddoottttii//sseerrvviizzii..  
NNaattuurraallmmeennttee  ll''eevveennttoo  ppeerr  iill  CCoommuunnee  ddoovvrràà  eesssseerree  aa  ccoossttoo  zzeerroo
ee  dduunnqquuee  ll’’aammmmiinniissttrraazziioonnee,,  cchhee  hhaa  aaccccoollttoo  llaa  pprrooppoossttaa  ddeeggllii
oorrggaanniizzzzaattoorrii,,  ssttaa  cceerrccaannddoo  ssppoonnssoorr  ppeerr  ffiinnaannzziiaarree  llaa  mmaanniiffeessttaa--
zziioonnee..  LLaa  ppaaggiinnaa  wweebb  ddeellll''eevveennttoo::  wwwwww..SSttaarrttuuppSSoottttooiillVVuullccaannoo..iitt..

Catania
A febbraio Start-up sotto il vulcano
il Comune cerca sponsor

SSii  cchhiiaammaa  IIttii  --  IIttiinneerraarrii  ddii  ttuurriissmmoo  iinndduussttrriiaallee ee  ssii  pprrooppoonnee  ddii  rriivvaa--
lluuttaarree  iill  tteerrrriittoorriioo  ddeell  PPoolloo  ppeettrroollcchhiimmiiccoo  ddeell  SSiirraaccuussaannoo..  EErreessiiaa??
NNoo,,  uunn’’iiddeeaa  aalltteerrnnaattiivvaa  ppeerr  ddaarree  nnuuoovvee  pprroossppeettttiivvee  aaii  tteerrrriittoorrii
iinndduussttrriiaalliizzzzaattii,,  cchhee  ppoossssoonnoo  aavveerree  ddeellllee  lloorroo  aattttrraattttiivvee  ssee  ssii
oorriieennttaa  lloo  ssvviilluuppppoo  iinn  mmooddoo  ssoosstteenniibbiillee..  LLoo  ppeennssaa  iill  CCoommuunnee  ddii
SSiirraaccuussaa  cchhee  ccoonn  HHuubb SSiirraaccuussaa  hhaa  pprreesseennttaattoo  iill  pprrooggeettttoo  IIttii aall
bbaannddoo  nnaazziioonnaallee  ““CChhee  FFaarree””,,  uunniiccoo  pprrooggeettttoo  ssiicciilliiaannoo  iinn  lliizzzzaa  ffrraa
uunnaa  rroossaa  ddii  3322  ffiinnaalliissttii””,,  ddooppoo  aavveerr  ssuuppeerraattoo  uunnaa  sseelleezziioonnee  ffrraa

oollttrree  550000  pprrooggeettttii..  IIll  pprroossssiimmoo  ppaassssoo  ddeell  bbaannddoo  èè
qquueelllloo  ddii  rreessttrriinnggeerree  llaa  cceerrcchhiiaa  aa  ssoollii  55  pprrooggeettttii..
CCoommee??  AAttttrraavveerrssoo  iill  vvoottoo  oonn  lliinnee  ((ssuull  ssiittoo  wwwwww--
cchhee--ffaarree--ccoomm))..  DDuunnqquuee  èè  iill  mmoommeennttoo  ddii  ssoosstteenneerree
ll’’iiddeeaa  ((iill  pprrooggeettttoo  IIttii  èè  iill  nn..  2233))  cchhee  ppoottrreebbbbee  ffaarr
ccaammbbiiaarree  vvoollttoo  aall  tteerrrriittoorriioo  aarreettuusseeoo,,  aannccoorr  ddii  ppiiùù
ppeerrcchhéé  llaa  FFoonnddaazziioonnee  IIBBMM  hhaa  sseelleezziioonnaattoo
SSiirraaccuussaa  ppeerr  llaa  SSmmaarrtteerr  CCiittyy  CChhaalllleennggee::
CCoollllaabboorraarree  ppeerr  llaa  ttrraassffoorrmmaazziioonnee  iinndduussttrriiaallee èè
uunnaa  ddeellllee  rraaccccoommaannddaazziioonnii  ddii  IIBBMM  aallllaa  cciittttàà  ee

qquueessttoo  pprrooggeettttoo  ppoottrreebbbbee  aanncchhee  ccaaddeerree  aa  ppeennnneelllloo..
UUnn’’iiddeeaa  cchhee  ppoottrreebbbbee  ddiivveennttaarree  ““mmooddeelllloo””  aanncchhee  ppeerr  aallttrrii  tteerrrrii--
ttoorrii  ssiicciilliiaannii..  IIttii  pprrooppoonnee  uunn  mmooddeelllloo  ddii  ““ttuurriissmmoo  iinndduussttrriiaallee””,,  uunn
mmiixx  ddii  aattttrraavveerrssaammeennttii  ((iinn  ttrreennoo,,  bbiiccii)),,  vviissiittee  ((iinn  llooccoo)),,  iinnccoonnttrrii  ee
AApppp  ppeerr  iinnnneessccaarree  iill  rriiccoonnggiiuunnggiimmeennttoo  ddeellllee  dduuee  aanniimmee  ddii
SSiirraaccuussaa::  iill  PPoolloo  PPeettrroollcchhiimmiiccoo  ee  llaa  vvooccaazziioonnee  ssttoorriiccaa,,  aarrcchheeoolloo--
ggiiccaa,,  mmoonnuummeennttaallee,,  ppaaeessaaggggiissttiiccaa  ddeellllaa  SSiirraaccuussaa  aassppiirraannttee  ccaappii--
ttaallee  EEuurrooppeeaa  ddeellllaa  ccuullttuurraa  22001199..  NNoonn  ssii  ttrraattttaa  ddii  ssddooggaannaarree  gguuaa--
ssttii  aammbbiieennttaallii  oo  sscceellttee  ssbbaagglliiaattee,,  mmaa  ddii  uunnaa  pprreessaa  dd’’aattttoo  ppeerr
rriippaarrttiirree  ccoonn  uunnaa  nnuuoovvaa  vviissiioonnee  ccoonnddiivviissaa  ddii  ssvviilluuppppoo  ssoosstteenniibbiillee..  

Turismo industriale
I.t.i. progetto siciliano 
in “finale” al bando Che Fare

[ In alto, LLuuggii  GGiigglliioo..
SSoopprraa,,  GGiiuusseeppppee  SSuurriiaannii
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CUL
TURA
DDII  MMAANNLLIIOO  VVUUCCOOTTIICCHH

La luce sarà al centro dell'evento
che la Fondazione Fiumara
d'Arte di Antonio Presti ha idea-

to per il solstizio d'inverno. In un
momento in cui l'umanità sembra
attendere la fine senza speranza, la
Fondazione Fiumara d'Arte vuole
invece affermare l'eventualità della
fine di “un” mondo, la fine di un
approccio consumistico e spersona-
lizzante alla vita. Questo è il senso
del Rito della luce che, dopo le tre
edizioni del Solstizio d’Estate che si
sono tenute nei territori messinesi
della Fiumara d’Arte, per la prima
volta si terrà a Catania, dal 20 al 22
dicembre ogni giorno a partire dalle

18, all'Istituto comprensivo
Campanella Sturzo al viale
Bummacaro 8, a Librino. Una rispo-
sta spirituale che, partendo proprio
dai più giovani abitanti del difficile
quartiere catanese, ma anche da
tutta la città, possa assumere un
valore universale per i bambini di
tutto il mondo. La scuola diventa
luogo etico innalzato a “tempio della
conoscenza”.
La poesia è la grande protagonista
del Rito della Luce donata dai più
importanti poeti contemporanei: gli
studenti leggeranno i loro versi più
belli, insieme a quelli dei grandi
poeti, intermediari di questa univer-
sale offerta della parola. Non esiste
disegno simbolico così universale
come il mandala, catalizzatore ener-
getico e spirituale che lega l'uomo
all'universale. All'interno della
Campanella Sturzo saranno realizza-
ti numerosi mandala dagli artisti,
dalle associazioni di volontariato e
da migliaia di studenti delle scuole di
Catania. Attraverso la costanza del
bianco su bianco, colore di luce e

creato laboratori didattici
nelle scuole, alle quali è stato
affidato il tema della
Costituzione. Gli studenti,
insieme ai fotografi e al per-
sonale docente, hanno tra-
dotto in immagini un articolo
della Costituzione scelto da

loro stessi. E' nelle intenzioni dalla
Fondazione Fiumara d'Arte donare
l'Archivio alla Soprintendenza ai Beni
culturali di Catania, affinché possa
essere vincolato e tutelato quale bene
immateriale, protetto e condiviso dalla
città. Le immagini dell'archivio saran-
no al centro di un progetto multimedia-
le che interesserà Librino, dove
nascerà il Museo della Luce e della
poesia open air, che prevede l'installa-
zione di opere fotografiche e giganto-
grafie nonché la proiezione degli scatti
dell'Archivio, affinché tutti ne  possano
usufruire. e

[[ IILL  RRIITTOO  DDEELLLLAA  LLUUCCEE ]]

L’evento. Dal 20 al 22 dicembre la Fiumara d’Arte di Antonio Presti organizza per la prima
volta la manifestazione a Catania, all’Istituto comprensivo Campanella Sturzo del quartiere  
satellite. Un’occasione di riscatto civile e spirtuale che parte dalle scuole della città

[ Sopra..  IIll  RRiittoo  ddeellllaa  LLuuccee
oorrggaanniizzzzaattoo  lloo  ssccoorrssoo  ggiiuuggnnoo  aa
SSaannttoo  SStteeffaannoo  ddii  CCaammaassttrraa;;  aa
ssiinniissttrraa  qquueelllloo  ddeellll’’aannnnoo  pprriimmaa
aa  CCaasstteellbbuuoonnoo

LLiicceeoo  BBooggggiioo  LLeerraa,,  CCoommpprreennssiivvoo
CCaammppaanneellllaa  SSttuurrzzoo,,  TTeeccnniiccoo
iinndduussttrriiaallee  CCaannnniizzzzaarroo,,
CCoommpprreennssiivvoo  CCaarroonnddaa,,
AAssssiisstteennzziiaallee  CCiirriinnoo  LLaa  RRoossaa,,
CCoommpprreennssiivvoo  CCooppppoollaa,,
CCoommpprreennssiivvoo  DDee  RRoobbeerrttoo,,
CCoommpprreennssiivvoo  DD''AAnnnnuunnzziioo  DDoonn
MMiillaannii;;  CCoommpprreennssiivvoo  DDeelleeddddaa,,
CCoommpprreennssiivvoo  DDuussmmeett,,  LLiicceeoo
aarrttiissttiiccoo  EEmmiilliioo  GGrreeccoo,,  IIppssiiaa
FFeerrmmii,,  CCoommpprreennssiivvoo  MMaarrttoogglliioo
BBiissccaarrii,,  CCoommpprreennssiivvoo  MMaassccaaggnnii,,
CCoommpprreennssiivvoo  PPaarriinnii,,
CCoommpprreennssiivvoo  SSaann  GGiioovvaannnnii
BBoossccoo,,  CCoommpprreennssiivvoo  SSaann
GGiioorrggiioo,,  CCoommpprreennssiivvoo  SSaannttee
GGiiuuffffrriiddaa,,  LLiicceeoo  TTuurrrriissii  CCoolloonnnnaa,,
CCoommpprreennssiivvoo  VVeerrggaa..

Le scuole
Venti istituti 
di tutta la città

purezza interiore, i mandala saranno
emblema di una forza rinnovatrice.
Sono numerosi i musicisti e i perfor-
mer che hanno accolto l'invito di
prendere  parte, a titolo gratuito, al
Rito della Luce con danze, canti cele-
brativi e sonorità universali.
In occasione del Rito della Luce sarà
presentato l'Archivio socio-antropologi-
co della città di Catania, frutto del lavo-
ro svolto negli ultimi due anni da
Fiumara d'Arte a Librino: trenta foto-
grafi siciliani e alcuni grandi maestri
della fotografia internazionale hanno

Poesia, musica, arte e rinascita
Librino si illumina d’immenso



«Periferia e centro 
senza più barriere» 
L’intervista. Antonio Presti, presidente della
Fondazione Fiumara d’Arte: «Riallacceremo
un legame tra mondi che sembrano distanti»

DDaa  1122  aannnnii  llaa  FFoonnddaazziioonnee  ddaa  LLeeii
pprreessiieedduuttaa  llaavvoorraa  aa  LLiibbrriinnoo,,
iimmppeeggnnaattaa  aa  rreessttiittuuiirree  uunn  vvaalloo--

rree  eettiiccoo  ee  ssppiirriittuuaallee..  PPeerrcchhéé  hhaa  sscceell--
ttoo  pprroopprriioo  llaa  ppeerriiffeerriiaa  ccaattaanneessee??
«Consapevoli della distanza tra peri-
feria e centralità, tra emarginazione
e coinvolgimento, vorremmo tentare
di riallacciare un legame tra mondi
distanti, donando valori spirituali
anche attraverso la realizzazione di
opere d'arte. Come abbiamo fatto
con la realizzazione della "Porta
della Bellezza", inaugurata nel
2009: un impegno culturale che ha
trovato il suo senso e il suo valore
nella condivisione tra duemila
mamme, duemila bambini e i più
grandi poeti, scrittori e scultori che
hanno donato il loro talento alla rea-
lizzazione di un'opera monumentale
in terracotta, oggi simbolo della rina-
scita civile e spirituale del quartiere».
IInn  cchhee  mmooddoo  ggllii  ssttuuddeennttii  ddeellllee  ssccuuoollee
ddii  CCaattaanniiaa  ssoonnoo  ssttaattii  ccooiinnvvoollttii  aall
RRiittoo??  HHaa  ggiiàà  ppeennssaattoo  aa  uunn  ffuuttuurroo  ppeerr
IIll  RRiittoo  ddeellllaa  LLuuccee??
«Ancora una volta la Fondazione
Fiumara d'Arte ha deciso di investire
in progetti culturali di eccellenza
incentrati sullo studio della poesia
che coinvolgessero gli studenti in
una lunga semina di bellezza.
Abbiamo voluto coinvolgere i giovani
in un percorso di crescita etica e civi-
le attraverso il linguaggio della
Poesia, unica parola pura che nel
mondo contemporaneo si è sottratta
alla mercificazione e alla speculazio-
ne. Nella creazione dei mandala gli
studenti catanesi saranno protago-
nisti di momenti unici di condivisio-
ne spirituale. Un viaggio iniziatico di
trasformazione, capace di riportare
ognuno al suo centro spirituale».
IInn  ooccccaassiioonnee  ddeell  RRiittoo  ddeellllaa  LLuuccee  ssaarràà
pprreesseennttaattoo    ll''AArrcchhiivviioo  ssoocciioo--aannttrrooppoo--
llooggiiccoo  ddeellllaa  cciittttàà  ddii  CCaattaanniiaa,,  uunn''aannttee--
pprriimmaa  ddeell  MMuusseeoo  ddeellllaa  LLuuccee  ee  ddeellllaa
ppooeessiiaa..

«Durante i tre giorni del Rito nelle
aule multimediali dell'Istituto
Campanella Sturzo saranno proiet-
tati gli scatti fotografici dell'Archivio
socio-antropologico della città di
Catania. Le immagini frutto dei labo-
ratori didattici sulla Costituzione più
la storia per immagini della vita delle
famiglie di 100 bambini di Librino -
che hanno raccontato - e 20 asso-
ciazioni di volontariato che sono
state descritte e raccontate attraver-
so il linguaggio fotografico dai bam-
bini delle scuole concorrono alla rea-
lizzazione dell'Archivio socio-antro-
pologico che comprende i volti di
oltre trentamila persone, gli abitanti
di Librino e di Catania in generale.
Le immagini saranno al centro di un
progetto multimediale più ampio che
interesserà ancora una volta Librino,
luogo prescelto per la nascita del
primo “Museo della Luce e della
poesia” open air». (Ma. Vu.) e

[ Insegnante e poetessa..  
LLaa  ccaallaattiinnaa  MMaarriiaa  AAttttaannaassiioo,,
ddaa  aannnnii  vviicciinnaa  aallllee  iinniizziiaattiivvee
ddeellllaa  FFiiuummaarraa  dd’’AArrttee..  IInn  aallttoo
AAnnttoonniioo  PPrreessttii

CCiinnzziiaa  AAcccceettttaa;;  SSeebbaassttiiaannoo
AAddeerrnnòò;;  AAnnttoonneellllaa  AAnneeddddaa;;
SSaarraaggeeii  AAnnttoonniinnii;;  MMaarriiaa
AAttttaannaassiioo;;  FFrraanncceessccoo
BBaallssaammoo;;  DDiinnaa  BBaassssoo;;
AAnnggeellaa  BBoonnaannnnoo;;  SSeebbaassttiiaannoo
BBuurrggaarreettttaa;;  GGiiuusseeppppee
CCaallccaaggnnoo;;  MMaarriiaa  GGaabbrriieellllaa
CCaannffaarreellllii;;  LLuuiiggii  CCaarrootteennuuttoo;;
GGiiuusseeppppee  CCaarrrraacccchhiiaa;;
GGiiuusseeppppee  CCoonnddoorreellllii;;  SSeerrggiioo
CCoossttaa;;  GGiiaammppaaoolloo  DDee  PPiieettrroo;;
CCllaauuddiiaa  DDiisstteeffaannoo;;  GGiioovvaannnnii
FFoonnttaannaa;;  VViinncceennzzoo  GGaallvvaaggnnoo;;
MMaarriiaannggeellaa  GGuuaallttiieerrii;;  BBiiaaggiioo
GGuueerrrreerraa;;  PPaaoolloo  GGuullffii;;
AAnnttoonniioo  LLaannzzaa;;  SStteeffaanniiaa
LLiicccciiaarrddeelllloo;;  PPaaoolloo  LLiissii;;
LLuucciiaannoo  MMaazzzziioottttaa;;
JJoosseepphhiinnee  PPaaccee;;  GGiioovvaannnnii
PPaarreennttiiggnnoottii;;  RReennaattoo  PPeennnniissii;;
AAlleessssaannddrroo  PPuugglliissii;;
MMaarrgghheerriittaa  RRiimmii;;  PPiieerroo
RRiissttaaggnnoo;;  PPiieettrroo  RRuussssoo;;
IIggnnaazziioo  SSaauurroo;;  BBiiaaggiioo
SSaallmmeerrii;;  AAnnggeelloo  SSaannttaannggeelloo;;
AAnnggeelloo  SSccaanndduurrrraa;;  LLuuiiggii
TTaaiibbbbii;;  EEmmiilliiaannoo  ZZaappppaallàà..  

I poeti
L’offerta  
della parolaAAbbaaddiirr  AAccccaaddeemmiiaa  ddii  BBeellllee

AArrttii;;  AAccccaaddeemmiiaa  ddii  BBeellllee  AArrttii
CCaattaanniiaa;;  KKaarriimm  AAlliisshhaahhii;;
CCllaauuddiioo  AArreezzzzoo  ddii  TTrriiffiilleettttii;;
CChhiiaarraa  AArrrriiggoo;;  GGaassppaarree
BBaallssaammoo;;  PPaallmmiinnaa
BBaarrbbaaggaalllloo;;  SSaallvvoo  BBaarrbbaaggaalllloo;;
PPaaoolloo  CCaappiizzzzii;;  GGaabbrriieellee
CCuuttiissppoottoo;;  II  ddaannzzaattoorrii  AAlliiccee
BBiillllòò,,  SSiillvviiaa  BBoollooggnnaa,,  GGiiuulliiaa
CCaarrrroocccciioo,,  GGiiuusseeppppee  CCaarruussoo,,
MMaauurraa  CCeelleessttee,,  DDaaffnnee
CCiiccccoollaa,,  SSeerreennaa  DD''AAggaattii,,
FFiilliippppoo  DDoommiinnii,,  JJeessssiiccaa
EEiirraarrddoo  EEnneess,,  CCaarrmmeenn
FFuuggaalllloo,,  VVeerrddiiaannaa  GGrroossssoo,,
FFiirraatt  KKuurruumm,,  AAlleessssiiaa  LLiiaannzzii,,
SSiillvviiaa  OOtteerrii,,  IIrreennee  PPaannzzeerraa,,
GGiioovvaannnnaa  PPeerrddiicchhiizzzzii,,
RRoosssseellllaa  PPiilloo,,  AAddrriiaannoo  PPooppoolloo
RRuubbbbiioo,,  AAnnnnaa  RReessttaa,,  CCrriissttiinnaa
RRoommaannoo,,  EEvvaa  SScchhiiffaannoo,,  LLuuiiggii
VViilloottttaa;;  CCoorroo  DDoouullccee
MMeemmooiirree;;  CCoorroo  FFrreeeeddoomm;;
CCoorroo  IImmaaggoo  VVoocciiss;;  CCoorroo
IIssttiittuuttoo  SSaanntt''OOrrssoollaa;;  CCoorroo
MMiilllleerreeggrreettzz;;  DDaavviiddee  CCoorrrraaoo;;
PPaattrriizziiaa  DD''AAnnttoonnaa;;  OOttttaavviioo
DD''UUrrssoo;;  JJaallìì  DDiiaabbaattee;;  GGiiuulliiaa  DDii
NNaattaallee;;  EElleennaa  GGuuaarriinnoo;;
EEnnssaammbbllee  CCaallaammuuss;;
EEnnsseemmbbllee  ddii  AArrppee  SSccuuoollaa  mmeeddiiaa
BBiissccaarrii  MMaarrttoogglliioo  ee  MMaarrttiinnaa
CCuucciinnoottttaa;;  GGeessttii  ddii  GGuugglliieellmmoo
FFeerrrroo  ccoonn  ggllii  aattttoorrii  FFrraanncceessccoo
MMaarriiaa  AAttttaarrddii,,  AAnnnnaa  MMaarriiaa
RRaaccccuugglliiaa  ee  AAllddoo  TToossccaannoo;;
GGrruuppppoo  DDaannzzaaAAtteelliieerrss  ddii
AAcciirreeaallee;;  LLaabboorraattoorriioo  ddii  AArrttee
ddrraammmmaattiiccaa  ddeell  TTeeaattrroo  ddeell
MMoolloo22  ddiirreettttoo  ddaa  GGiiooaacccchhiinnoo
PPaalluummbboo;;  SSaavvìì  MMaannnnaa;;  CCllaauuddiioo
MMoonnttaauuddoo;;  MMoorrggaannaa  EEnnssaammbbllee;;
DDaanniieellaa  OOrrllaannddoo;;  MMeellaanniiaa
PPaannaarreelllloo;;  CCllaauuddiioo  PPaattaannéé;;
EEmmaannuueellaa  PPiissttoonnee  ee  KKhhaarr  SSeecckk;;
AAnnddrreeaa  SSaalloommoonn;;  MMaarrccoo
SSeellvvaaggggiioo;;  VVaalleerriiaa  GGeerreemmiiaa;;
EEnnrriiccoo  SSoorrbbeelllloo;;  RRiiccccaarrddoo  AAnnggeelloo
SSttrraannoo;;  MMaannoommaaggiiaa;;  TTeeaattrroo
BBeelllliinnii  ddii  CCaattaanniiaa;;  TTeeaattrroo  SSttaabbiillee
ddii  CCaattaanniiaa  ccoonn  MMaarriinnaa  LLaa  PPllaaccaa,,
LLiilliiaannaa  LLoo  FFuurrnnoo,,  LLuuccaa  IIaaccoonnoo,,
iirreennee  tteettttoo,,  mmuussiicchhee  mmaarriioo  iinnccuu--
ddiinnee;;  TTooyy  PPiiaannoo  RRiiccccaarrddoo  IInnssoolliiaa
ee  AAnnddrreeaa  AA..  MMaaccccaarrrroonnee  vvooccee
rreecciittaannttee;;  SStteeffaannoo  ZZoorrzzaanneelllloo..

Gli artisti
Un solstizio 
di creatività
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CINE
MA

[[ II  FFIILLMM  DDEELLLLEE  FFEESSTTEE ]]

Fantasy, amore e cinepanettoni
sul grande schermo di dicembre

DDII  RROOSSIITTAA  NNIICCAASSTTRROO

Il fantastico mondo di Tolkien ritor-
na ancora una volta al cinema per
mano di Peter Jackson che in LLoo

HHoobbbbiitt  --  UUnn  vviiaaggggiioo  iinnaassppeettttaattoo  33DD ci
racconta dell’epico viaggio di Bilbo
Baggins. Partito per reclamare il
Regno Nanico di Erebor, governato
dal terribile drago Smaug, finirà per
incontrare Gollum e ad entrare in
possesso del magico anello. Nel cast
Martin Freeman, Ian McKellen,
Richard Armitage. Il mondo del 3D
cattura anche Ang Lee che porta
sullo schermo VViittaa  ddii  PPii, tratto dall’o-
monimo libro di avventura e fantasia
di Yann Martel. È la storia del giovane
Pi, unico sopravvissuto ad un naufra-
gio, che continua il suo viaggio den-

tro una scialuppa in compagnia di
qualche animale e soprattutto di una
tigre del Bengala che si chiama
Richard Parker. 
Non c’è Natale senza commedia
romantica e puntuale arriva LLoovvee  IIss
AAllll  YYoouu  NNeeeedd  di Susanne Bier, dove le
traversie amorose della protagonista
Ida e il suo rocambolesco incontro
con Philip  trovano la giusta cornice
in una cartolina di Sorrento.
Protagonisti Pierce Brosnan e Trine
Dyrholm. Robert Redford torna dietro
la macchina da presa con LLaa  rreeggoollaa
ddeell  ssiilleennzziioo  dove interpreta un avvo-
cato che nasconde non pochi segreti
risalenti ai tempi della guerra in
Vietnam. Sulle tracce della verità un
giovane giornalista che lo metterà di
fronte al suo passato. Cast ricco di
grandi nomi tra cui Stanley Tucci,
Susan Sarandon e Nick Nolte. 
Il cinema di casa nostra punta come
sempre sui volti noti e i cinepanetto-
ni. Per l’occasione Antonio Albanese
triplica le sue performance in TTuuttttoo
ttuuttttoo  nniieennttee  nniieennttee  di Giulio
Manfredonia, interpretando tre per-

sonaggi, Cetto La Qualunque,
Rodolfo Favaretto e Frengo Stoppato,
che per colpa della “passione politi-
ca” finiscono in carcere e non riesco-
no a uscirne. Nel cast anche Paolo
Villaggio, Fabrizio Bentivoglio e
Lunetta Savino. Neri Parenti punta
quest’anno sui CCoollppii  ddii  ffuullmmiinnee  in cui
i protagonisti, in due diversi episodi,
si trovano a sperimentare le gioie e i
dolori degli amori a prima vista.
Protagonisti Christian De Sica, Arisa
e Lillo&Greg. All’inossidabile tema
dell’amore si contrappone il molto
contemporaneo tema della crisi eco-
nomica contro cui si troveranno a
fare i conti i protagonisti de II  22  SSoolliittii
IIddiioottii di Enrico Lando, con Francesco
Mandelli e Fabrizio Biggio. 
A Capodanno uscirà il nuovo film di
Giuseppe Tornatore LLaa  mmiigglliioorree  ooffffeerr--
ttaa, una storia d’amore e mistero
ambientata nel mondo delle aste in
cui figura un importante cast interna-
zionale. Protagonista Geoffrey Rush, nel
ruolo di un eccentrico battitore d'aste,
Donald Sutherland e Sylvia Hoeks (vedi l’ap-
porofndimento nella pagina a fianco). e

Non solo 3D. Arriva anche in Italia l’atteso prequel del “Signore degli Anelli” 
nella versione tridimensionale, che ha conquistato anche Ang Lee per il suo “Vita di Pi”. 
Dal cinema di casa nostra la comicità di Antonio Albanese e dei Soliti idioti

[ Film per tutti i gusti..  NNeellllaa  ffoottoo  iinn  aallttoo,,  uunnaa  sscceennaa  ddeell  kkoolloossssaall  ddiirreettttoo
ddaa  PPeetteerr  JJaacckkssoonn  ““LLoo  HHoobbbbiitt  --  UUnn  vviiaaggggiioo  iinnaassppeettttaattoo””..  IIll  pprreeqquueell  ddeell
SSiiggnnoorree  ddeeggllii  AAnneellllii  ssaarràà  uunnaa  ttrriillooggiiaa,,  ddii  ccuuii  qquueelllloo  nneellllee  ssaallee  ddaall  1133
ddiicceemmbbrree  èè  iill  pprriimmoo  eeppiissooddiioo..  QQuuii  ssoopprraa,,  iinn  sseennssoo  oorraarriioo::  uunnaa  sscceennaa  ddeell--
ll’’aavvvveennttuurroossoo  ““VViittaa  ddii  PPii””;;  ii  pprroottaaggoonniissttii  ddii  AAllll  YYoouu  NNeeeedd,,  PPiieerrccee  BBrroossnnaamm
ee  TTrriinnee  DDyyrrhhoollmm;;  AAnnttoonniioo  AAllbbaanneessee//CCeettttoo  LLaaqquuaalluunnqquuee,,  aall  cciinneemmaa  ccoonn
““TTuuttttoo  ttuuttttoo  nniieennttee  nniieennttee””;;  ee  ll’’iinnoossssiiddaabbiillee  RRoobbeerrtt  RReeddffoorrdd,,  pprroottaaggoonniissttaa
ee  rreeggiissttaa  ddee  ““LLaa  rreeggoollaa  ddeell  ssiilleennzziioo””



La migliore offerta. Cast internazionale per 
il nuovo film del regista bagherese, che si
cimenta in un thriller. Nelle sale a Capodanno

Il nuovo film del premio
Oscar Giuseppe Tornato-
re, LLaa  mmiigglliioorree  ooffffeerrttaa, è

un film d’amore ambien-
tato nel mondo delle aste.
Girato in lingua inglese e
supportato da un cast
internazionale d’eccezio-
ne (GGeeooffffrreeyy  RRuusshh  nei
panni dell’eccentrico pro-
tagonista, il veterano, il
giovane Jim Sturgess), il
film è il risultato di un lavo-
ro cominciato vent’anni
fa. Al centro della storia
un battitore d’aste che, incuriosito dalle
opere d’arte di cui è rigoroso esperto,
finisce coinvolto in un triangolo amoro-
so che non è solo sentimentale ma
caratterizzato anche da misteri appa-
rentemente molto inquietanti. Dopo
Baarìa, il regista abbandona così la sua
Sicilia per approdare ad una storia con-
temporanea dove una donna che non
vuole farsi riconoscere, riesce a cataliz-
zare l’attenzione di tutti coloro che le
stanno attorno. Il teaser trailer italiano,
presentato in esclusiva, mostra alcune
scene del film, anticipando l’atmosfera
da thriller che riporta alla memoria
alcune scene de La sconosciuta,
anch’esso girato a Trieste. Le location
de La migliore offerta sono state anche
Vienna, Bolzano, Praga, Roma e Mila-
no. Distribuito da Warner Bros Italia, il
film uscirà nelle sale il 1 gennaio 2013.
(r.n.) e

Animazione
Sammy 2
La grande fuga

Sammy e Ray, due tartaru-
ghe marine, sono amiche
da sempre, vivono nella
barriera corallina e sono
impegnate a guidare i primi
passi di Ricky ed Ella, i loro
rispettivi figli, quando ven-
gono catturate da un grup-
po di bracconieri e trasferite
in un grande acquario di
Dubai, dove tutti gli animali
sono trasformati in attrazio-
ne turistica. L’ippocampo
Big Boss non ci sta e pro-
getta un grande piano di
fuga ma Sammy e Ray con-
cordano la loro evasione
con il pesce Jimbo, l'arago-
sta Lulu, la polipetta Anna-
bel e un’intera famiglia di
pinguini. In mare aperto,
dopo mirabolanti avventure,
le due tartarughe decidono
di avviarsi verso le acque
del sud alla ricerca di Shel-
ley, il grande amore di
Sammy. (r.n.)

[ La trama..  VViirrggiill  OOllddmmaann  èè  uunn  ggeenniioo
eecccceennttrriiccoo,,  eessppeerrttoo  dd''aarrttee,,  aapppprreezzzzaattoo  ee
ccoonnoosscciiuuttoo  iinn  ttuuttttoo  iill  mmoonnddoo..  LLaa  ssuuaa  vviittaa
ssccoorrrree  aall  rriippaarroo  ddaaii  sseennttiimmeennttii  ffiinn  qquuaannddoo
uunnaa  ddoonnnnaa  mmiisstteerriioossaa  lloo  iinnvviittaa  nneellllaa  ssuuaa
vviillllaa  ppeerr  eeffffeettttuuaarree  uunnaa  vvaalluuttaazziioonnee..  SSaarràà
ll''iinniizziioo  ddii  uunn  rraappppoorrttoo  cchhee  ssccoonnvvoollggeerràà
ppeerr  sseemmpprree  llaa  ssuuaa  eessiisstteennzzaa..  ((QQuuii  ssoopprraa,,
TToorrnnaattoorree  ssuull  sseett  ccoonn  GGeeooffffrreeyy  RRuusshh))
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La prima volta
di Tornatore
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Festival
La Frontiera
cambia casa

««SSiittuuaazziioonnii  ccoonnttiinnggeennttii,,  ccoossttrriinnggoo--
nnoo  iill  FFeessttiivvaall  IInntteerrnnaazziioonnaallee  ddeell
CCiinneemmaa  ddii  FFrroonnttiieerraa  aa  llaasscciiaarree
ppeerr  qquueesstt''aannnnoo  MMaarrzzaammeemmii,,  iill
lluuooggoo  iinn  ccuuii  èè  nnaattoo  ee  ssii  èè  aaffffeerr--
mmaattoo,,  mmaa  aanncchhee  iinn  qquueessttaa  1122aa

eeddiizziioonnee  ccoonnsseerrvvaa  iinnttaattttoo  iill  ssuuoo
ssppiirriittoo  pprrooggeettttuuaallee  ccoommee  ffiinn  ddaall--
ll''oorriiggiinnee,,  aannzzii  ddiivveennttaa  ppiiùù  aavvvveenn--
ttuurroossoo»»..  CCoossìì  ii  rreessppoossnnaabbiillii  aarrttiissttii--
ccii  NNeelllloo  CCoorrrreeaallee  ee  SSeebbaassttiiaannoo
GGeessùù  mmoottiivvaannoo  iill  ““ttrraassllooccoo””  --  ««ppeerr
nnoonn  ffaarr  mmoorriirree  iill  ffeessttiivvaall»»  ssoottttoollii--
nneeaannoo  --  aa  VViittttoorriiaa,,  CCaattaanniiaa  ee
SScciiaaccccaa  eedd  eeccccoo  IIll  CCiinneemmaa  ddii
ffrroonnttiieerraa  oonn  ttoouurr..  SSii  ccoommiinncciiaa  ssttaa--
mmaattttiinnaa,,  aallllee  1100..3300,,  aallllaa  FFiillmmoottee--
ccaa  LLaabboorraattoorriioo  445511  ddii  VViittttoorriiaa
ccoonn  aallccuunnee  pprreesseennttaazziioonniiee  ddiittoo--
rriiaallii..  SSii  pprroosseegguuee  lluunneeddìì  1177
ddiicceemmbbrree  aallllee  1188  aall  mmuullttiissaallaa
GGoollddeenn  ddii  VViittoorriiaa  ccoonn  ii  ccoorrttoommee--
ttrraaggggii  ee  uunn  ffooccuuss  ssuull  mmaaggmmaa
ffeessttiivvaall..  MMaarrtteeddìì  1188  ddiicceemmbbrree,,
nneellll’’AAuullaa  mmaaggnnaa  MMaazzzzaarriinnoo  aaii
BBeenneeddeettttiinnii  ddii  CCaattaanniiaa,,  ddaallllee
1155..3300  ddooccuummeennttaarrii  ccllaassssiiccii  ee
dd''aauuttoorree..  UUllttiimmoo  ggiioorrnnoo  mmeerrccoolleeddìì
1199  ddiicceemmbbrree,,  ddaallllee  1199,,  aall  MMuullttii--
ssaallaa  BBaaiiaa  GGrraannddee  ddii  SScciiaaccccaa  ccoonn
llaa  rreettrroossppeettttiivvaa  ““AAbbeell  FFeerrrraarraa::
NNaappoollii--NNeeww  YYoorrkk””  ee,,  aallllee  2222..3300,,
““llaa  nnaavvee  ddoollccee””  ddii  DDaanniieellee  VViiccaarrii..
DDaallllee  1166  iinn  ppooii  llaa  sseezziioonnee  ““CCiinnee--
mmaa  ee  mmuussiiccaa””  aa  ppaarrttiirree  ddaa  ““LLaa
vvooccee  ddii  RRoossaa””  ddii  NNeelllloo  CCoorrrreeaallee..



Teatro. Impegnati nella tournée di “Apriti cielo”, i due comici palermitani
parlano del loro sodalizio artistico e dei progetti futuri. E, ciascuno nello 
stile che lo contraddistingue, fanno il loro personale augurio per il 2013

«La crisi? Tranquilli, tra cent’anni 
ce la saremo già dimenticata»
DDII  MMAARRIIAA  EENNZZAA  GGIIAANNNNEETTTTOO  
FFOOTTOO  DDII  DDAARRIIOO  &&  OORRIIAANNAA  PPAALLEERRMMOO

«Durante l’ultimo tour abbia-
mo perso delle cose
importanti e stiamo rifa-

cendo il giro dei teatri per vedere se
riusciamo a ritrovarle». A chi chiede
“come mai una nuova tournée di
Apriti cielo”, Salvo Ficarra risponde
nello stile che gli è  più congeniale,
quello similcinico che prova a man-
tenere anche quando non è in
scena e che fa da contraltare all’at-
teggiamento più puro e bonario del
suo compagno di lavoro Valentino
Picone. 
Due facce di quella stessa medaglia
per una coppia che, a colpi di gag
esilaranti, in ormai da quasi 20
anni, ha praticamente scritto una
nuova pagina della comicità all’ita-
liana. Costruendo sketch divertenti,

basati su un’ironia pungente, una
mimica facciale inconfondibile e un
crescendo di fraintendimenti che
non scadono mai nella volgarità. 
I due attori palermitani, sotto l’egida
di quel “nati stanchi” che ha portato
loro tanta fortuna, hanno saputo
sdoganare oltrestretto quel sapersi
prendere in giro del siciliano, che
conosce i propri difetti e sa anche
riderne con gli altri.  In questi giorni,
Salvo Ficarra e Valentino Picone
sono impegnati nella loro Palermo
per le tante repliche al Teatro al
Massimo (si continua dal 18 al 23
dicembre; dal 27 al 30 dicembre;
dal 2 al 5 gennaio e dall’8 al 13 gen-
naio) e saranno a Catania (al Teatro
Ambasciatori dal 15 al 27 gennaio),
per le ultime date di questa tournée
che è stata una collezione di suc-
cessi e sold out. 
OOrraa  ggiiooccaattee  iinn  ccaassaa,,  mmaa  ccoomm’’èè  aannddaa--

ttaa  iinn  ttuuttttee  llee  aallttrree  cciittttàà  iittaalliiaannee??
SSaallvvoo  FFiiccaarrrraa::  ««Molto bene. È sem-
pre molto bello poter sentire le risa-
te dal vivo. Devo dire che, al Nord, gli
spettatori apprezzano il fatto che noi
siciliani siamo i primi a ironizzare sui
nostri mali, mentre ai nostri correg-
gionali piace l’autoanalisi dei nostri
difetti che proponiamo».
VVaalleennttiinnoo  PPiiccoonnee::  ««Lo spettacolo
piace molto, la gente si diverte e
anche se, come amo sempre sottoli-
neare, stiamo riproponendo uno
spettacolo che, rinnovato nell’alle-
stimento, in Sicilia il pubblico ha già
visto a Taormina o addirittura nelle
primissime messinscena al Teatro
della Posta Vecchia di Agrigento e
alla Sala Harpago di Catania, siamo
molto felici dell’accoglienza».
SSuull  gguueessttbbooookk  ddeell  vvoossttrroo  ssiittoo,,  ii  ccoomm--
mmeennttii  ppaarrllaannoo  ttuuttttii  ddii  rriissaattee  aa  ccrreeppaa--
ppeellllee  ee  ddii  llaaccrriimmee  ddaall  rriiddeerree......

[[FFIICCAARRRRAA&&PPIICCOONNEE ]]

Salvo Ficarra:
«Se non avessi 

incontrato Picone?
Non rigirate 
il coltello nella piaga   
facendomi pensare     
a tutte le gioie che 

mi sono perso»
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[ Sopra..  SSaallvvoo  FFiiccaarrrraa  
ee  VVaalleennttiinnoo  PPiiccoonnee  
iinn  uunnaa  sscceennaa  ddeelllloo  

ssppeettttaaccoolloo  ““AApprriittii  cciieelloo””  

FFiiccaarrrraa::  ««Sicuramente, in questo
nostro spettacolo, c’è tanta stupi-
daggine. Ma per noi la stupidaggine
è una conquista, un punto d’arrivo.
In “Apriti cielo” si creano tante situa-
zioni improbabili dovute proprio a
questa coppia di ancora più impro-
babili tecnici della tv che, alle prese
con un cadavere, affrontano tutto
con una dose di idiozia che li porterà
a mettersi davvero nei guai. Si tratta
di uno spettacolo, costruito a quadri
che è godibilissimo anche per pezzi
separati ma che segue un unico filo
conduttore». 
PPeerrcchhéé  iill  ttiittoolloo  ““AApprriittii  cciieelloo””??
PPiiccoonnee..  ««Apriti cielo è un po’ la
nostra imprecazione, la nostra
esclamazione di stupore quando
succedono cose inaspettate. E di
certo in questo spettacolo ci sono
tutta una serie di soprese che porta-
no a esclamarla. C’è anche un altro
motivo, ma questo non lo sveliamo
perché saranno gli spettatori a sco-
prirlo».
PPeennssaattee  ddii  ppoorrttaarrlloo  iinn  ttvv??  
FFiiccaarrrraa..  «Beh, perché no? Magari

non nella formula in cui abbiamo
portato in televisione “Ma chi ce lo
doveva dire”, perché “Apriti cielo” ha
un’impostazione molto più teatrale.
Ma il digitale oggi offre tante altre
occasioni, anche attraverso i canali
dedicati, in cui è proprio il teatro ad
andare in tv».
DDaall  1100  ddiicceemmbbrree  ssiieettee  aanncchhee  iinn
rraaddiioo  ssuu  RRggss..  PPrriimmaa  vvoollttaa  oonn  aaiirr
ccoommee  ccoonndduuttttoorrii......  
FFiiccaarrrraa..  «Di fatto sì. È un’esperienza
tutta nuova che abbiamo sposato
con molto entusiasmo. Non abbia-
mo una scaletta ma siamo coadiuva-
ti dal pubblico in studio con noi».
PPiiccoonnee..  «Si tratta di un’avventura
che stiamo affrontando in punta di
piedi perché ovviamente non trat-
tandosi del nostro mestiere, siamo
molto attenti. Ma con il pubblico che
ci fa da spalla ci troviamo molto
bene». 
EE  ccoommee  mmaaii  nnoonn  aavveettee  ppeennssaattoo
aanncchhee  aallllaa  ppoossssiibbiilliittàà  ddii  mmeetttteerree
mmuussiiccaa,,  ddii  iimmpprroovvvviissaarrvvii  ddjj??
PPiiccoonnee::  ««Per carità ve lo risparmio,
anche perché, con tutto il rispetto

DDooppoo  iill  ssuucccceessssoo  ddeellllaa  ttoouurrnnééee  eessttiivvaa,,  FFiiccaarrrraa  ee  PPiiccoonnee
ssoonnoo  rriippaarrttiittii  aa  oottttoobbrree  ddaa  MMeessssiinnaa  ppeerr  uunn  iinntteennssaa
ttoouurrnnééee  tteeaattrraallee  cchhee  ssii  ccoonncclluuddeerràà  iill  2277  ggeennnnaaiioo  ccoonn
ll’’uullttiimmaa  rreepplliiccaa  aall  TTeeaattrroo  AAmmbbaasscciiaattoorrii  ddii

CCaattaanniiaa..  CCoommee  ii  pprreecceeddeennttii  llaavvoorrii,,  aanncchhee
““AApprriittii  cciieelloo””  èè  ccoossttiittuuiittoo  ddaa  qquuaaddrrii  cchhee,,
aa  lloorroo  vvoollttaa,,  rraapppprreesseennttaannoo  llaa  vviittaa  qquuoo--
ttiiddiiaannaa  ccoonn  ii  ssuuooii  ppaarraaddoossssii  aall  lliimmiittee
ddeellll''aassssuurrddoo..  IInn  sscceennaa  uunn  ccaaddaavveerree

ttrraa  ii  ppiieeddii  ddii  dduuee  tteeccnniiccii  ddeellllaa  ttvv
cchhee  nnoonn  ssii  ccaappiissccee  ssee  ssiiaa  uunnaa  ssffoorrttuu--
nnaattaa  ccooiinncciiddeennzzaa  oo  ffrruuttttoo  ddeellllee  mmaacc--

cchhiinnaazziioonnii  ddii  uunn  oossccuurroo  mmaannoovvrraattoorree..  II  dduuee
ccoommiiccii,,  pprreennddeennddoo  ssppuunnttoo  ddaallllaa  vviittaa  ddii  ttuuttttii  ii
ggiioorrnnii,,  ppiieennaa  ddii  ccrroonnaaccaa  nneerraa,,  ppoolliittiiccaa,,  rreellii--

ggiioonnee  ee  ttaannttoo  aallttrroo,,  ooffffrroonnoo,,  ccoonn  llaa  lleeggggeerreezzzzaa
cchhee  llii  ccoonnttrraaddddiissttiinngguuee,,  uunnaa  rriifflleessssiioonnee  ddiivveerrtteenn--

ttee  ssuullllaa  nnoossttrraa  ssoocciieettàà  ee  ssuull  nnoossttrraa  PPaaeessee,,  rreeggaallaannddoo  uunnoo  ssppeett--
ttaaccoolloo  ddaaii  ccoolloorrii  ffoorrttii..  LLoo  ssppeettttaaccoolloo  vviieennee  rriipprrooppoossttoo  iinn  vveerrssiioonnee
rriinnnnoovvaattaa,,  ee  ssii  aavvvvaallee  ddii  nnuuoovvee  ccoollllaabboorraazziioonnii,,  aa  ppaarrttiirree  ddaa  CCeessaa--
rree  AAcccceettttaa,,  aa  ccuuii  èè  aaffffiiddaattaa  llaa  ddiirreezziioonnee  ddeellllaa  ffoottooggrraaffiiaa,,  ppeerr  ffiinnii--

rree  ccoonn  LLuuiiggii  FFeerrrriiggnnoo,,  nnoottoo  sscceennooggrraaffoo  nnaappoolleettaannoo,,
cchhee  hhaa  mmeessssoo  aa  ppuunnttoo  uunnaa  sscceennooggrraaffiiaa  aappppoossiittaammeenn--
ttee  iinn  ssiinnttoonniiaa  ccoonn  iill  ttiittoolloo  ddeelllloo  sshhooww,,  rraaffffiigguurraannttee  pprroo--
pprriioo  iill  cciieelloo..  FFeerrrriiggnnoo  hhaa,,  iinnffaattttii,,  ppeennssaattoo  aa  ppaarreettii  iinn
mmoovviimmeennttoo,,  cchhee  iinntteennddoonnoo  rriicchhiiaammaarree  iinn  ttuuttttoo  ee  ppeerr
ttuuttttoo  iill  ssiiggnniiffiiccaattoo  ddeellllaa  rraapppprreesseennttaazziioonnee  ccoommiiccaa..  ««IInn
qquueessttoo  ssppeettttaaccoolloo  ––  ssppiieeggaa  FFeerrrriiggnnoo  ––  cc’’èè  uunn  ffoorrttiissssiimmoo

lleeggaammee  ccoonn  iill  cciieelloo,,  ccoonn  qquuaallccoossaa  cchhee  ssttaa  aall  ddii  ssoopprraa,,  cchhee  hhoo
vvoolluuttoo  rraapppprreesseennttaarree  aall  mmeegglliioo..  HHoo  ppeennssaattoo  aa  ppaarreettii  cchhee  nnoonn
ssttaannnnoo  ffeerrmmee,,  aa  uunnaa  ffoorrmmaa  ddii  mmoovviimmeennttoo  mmoollttoo  lleeggaattaa  aall  ssiiggnniiffii--
ccaattoo  ddeell  tteessttoo..  HHoo  vvoolluuttoo  ddaarree  uunn  ssaappoorree  lliinneeaarree,,  ppeennssaannddoo
ll’’aammbbiieennttaazziioonnee  ccoommee  ffoossssee  uunn  ffuummeettttoo,,  uunn  qquuaallccoossaa  ddii  sseemmppllii--
ccee,,  ccoommee  sseemmpplliiccii  ssoonnoo  FFiiccaarrrraa  ee  PPiiccoonnee»»..

Palcoscenici/ 
In scena la semplicità da cui nascono profonde riflessioni 

15/01

per la musica partenopea, io lì mi
fermo». 
FFiiccaarrrraa.. «Sarebbe stato un dispetto
verso i nostri ascoltatori. Valentino
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è davvero basico nei suoi gusti musi-
cali e non si schioda da Gigi
D’Alessio e da Nino D’Angelo che
sono amici, ma ci sarebbe anche
altro. Pensa che l’altro giorno è
venuto da me dicendomi “Salvo, sai
che ho scoperto un gruppo inglese,
interessante? Si chiamano Beatles...
Guarda, sono convinto che faranno
successo”».
IInn  qquueessttii  ggiioorrnnii  vviivveettee  llaa  vvoossttrraa
PPaalleerrmmoo,,  ccoomm’’èè??
FFiiccaarrrraa..  ««Io mi sento sempre il solito
picciotto, non vedo perché dovrei
cambiare. Certo, avere orari e tempi
diversi da chi fa altri lavori ci permet-
te di viverla un po' da turisti, con
rilassatezza e apprezzando molti
aspetti. È chiaro, però, che le proble-
matiche della città sono evidenti e
tutte acuite dal momento di crisi. Le
difficoltà ci sono al Nord, figuriamoci
da noi. Solo che noi ci conviviamo
meglio, ci siamo più abituati».
PPiiccoonnee..  ««Io amo andarmene in giro
un po’ come se fosse la prima volta
in città, ma mi sento il Valentino di
sempre. D’altra parte io ho una gran-
de fortuna, quella di avere una comi-
tiva di amici che se per caso comin-
cio a parlare della mia attività si
annoiano da morire. Questo mi spin-
ge, anzi mi obbliga a parlare poco
del mio lavoro, cosa che, invece,
quando incontro persone interessa-
te, farei per ore. Meno male che i
miei amici mi arginano». 
AAvveettee  sseegguuiittoo  uunn  ppoo’’  llee  vviicceennddee  ppoollii--
ttiicchhee  ssiicciilliiaannee??  NNoonn  vvii  ddiissppiiaaccee  nnoonn

iissppiirraattee??  
PPiiccoonnee::«Devo dire di no. In fondo non
è che ci siano state così tante cop-
pie... Comunque, noi osserviamo
tutti ma non abbiamo un modello».
NNeell  22001133  ssaarraannnnoo  2200  aannnnii  cchhee  ssiieettee
iinnssiieemmee..  SSee  qquueell  ggiioorrnnoo,,  iinn  qquueell
ffaammoossttoo  vviillllaaggggiioo  ttuurriissttiiccoo,,  nnoonn  vvii
ffoossttee  iinnccoonnttrraattii??  
FFiiccaarrrraa..  ««Ma perché si deve rigirare il
coltello nella piaga? Non è corretto,
c'è gente che soffre. Non è giusto
farmi pensare a quanta felicità e
quante gioie mi sono perso in questi
anni». 
PPiiccoonnee..  «Se non avessi incontrato
Salvo, di sicuro sarei uno che non
rilascerebbe quest’intervista perché
i giornalisti non avrebbero motivo di
farmi domande; non sarei stato in
giro per l’Italia a conoscere tante
città e tanti teatri e forse sarei a
Palermo, probabilmente a fare l'av-
vocato. Insomma, la mia vita sareb-
be diversa». 
QQuuaannddoo  ttoorrnneerreettee  iinn  ttvv??  
FFiiccaarrrraa. «C’è in programma il ritorno
a Striscia la notizia per fine marzo».
TTrraa  cciinneemmaa,,  tteeaattrroo  ttvv,,  lliibbrrii,,  llee  ““ppaalllloo--
nnaattee””  ssuuii  ggiioorrnnaallii,,  oorraa  aanncchhee  llaa  rraaddiioo..
AAvveettee  ffaattttoo  ttuuttttoo..  CCoossaa  vvii  mmaannccaa??
FFiiccaarrrraa..  «In fondo mancano ancora
tante esperienze ma devo dire che
non abbiamo neanche la fretta di
fare tutto e subito».
QQuuaallee  ddeellllee  ccoossee  cchhee  ffaattee  vvii  ddàà  mmaagg--
ggiioorree  ssooddddiissffaazziioonnee??
FFiiccaarrrraa..  «Amiamo tutto quello che
facciamo e ovviamente affrontiamo

Valentino Picone: 
«È difficile che

un comico sia 
un sex symbol. 
Con noi le donne
ridono ma poi

vanno con gli altri»

SSaallvvoo  FFiiccaarrrraa  ee  VVaalleennttiinnoo
PPiiccoonnee  ssoonnoo  ii  pprroottaaggoonniissttii,,  ddaa
lluunneeddìì  1100  ddiicceemmbbrree,,  ooggnnii  ggiioorr--
nnoo  aallllee  oorree  1133  ssuu  RRGGSS  RRaaddiioo
GGiioorrnnaallee  ddii  SSiicciilliiaa..  DDooppoo  llee
eessppeerriieennzzee  aa  tteeaattrroo,,  iinn  ttvv  ee  aall
cciinneemmaa,,  FFiiccaarrrraa  &&  PPiiccoonnee  ssii
ssoonnoo  aanncchhee  iimmppaaddrroonniittii  ddeeii
mmiiccrrooffoonnii  ddii  RRggss  iinn  ooccccaassiioonnee
ddeellllee  rreepplliicchhee  ddeelllloo  ssppeettttaaccoolloo
""AApprriittii  cciieelloo""  aall  TTeeaattrroo  AAll
MMaassssiimmoo  ddii  PPaalleerrmmoo  ee  aall
TTeeaattrroo  AAmmbbaasscciiaattoorrii  ddii
CCaattaanniiaa..    ""AApprriittii  CCiieelloo""  iinn  rraaddiioo
èè  ddiivveennttaattaa  ““AApprriittii  rraaddiioo””  ee
ooggnnii  ggiioorrnnoo,,  ppeerr  uunn''oorraa  llaa  ccoopp--
ppiiaa  èè  iinn  oonnddaa  iinn  ccoommppaaggnniiaa
ddeell  ppuubbbblliiccoo  cchhee  ppoottrràà  eesssseerree
pprreesseennttee  pprreessssoo  ll''AAuuddiittoorriiuumm
ddii  RRGGSS  ee  ddiivveenntteerràà  pprroottaaggoonnii--
ssttaa  ddeellllaa  ttrraassmmiissssiioonnee  iinntteerraa--
ggeennddoo  ccoonn  FFiiccaarrrraa  &&PPiiccoonnee..

Apriti radio
Su Rgs, ogni 
giorno in onda 
con il pubblico
in studio

ogni esperienza con la consapevo-
lezza che si tratta di mezzi espressi-
vi diversi, conoscendone il fascino e
le difficoltà».
QQuuaallcchhee  ggiioorrnnoo  ffaa  ssiieettee  ssttaattii  oossppiittii
nneell  pprrooggrraammmmaa  ppoommeerriiddiiaannoo  ddii
CCrriissttiinnaa  PPaarrooddii  cchhee  ppaarrllaavvaa  ddii  sseexx
ssyymmbbooll..  VVooii  vvii  ccii  sseennttiittee??    
PPiiccoonnee..  «Non credo proprio che
qualcuno possa definirci sex sym-
bol. Anzi le ragazze con noi ridono
ma poi vanno con gli altri. Ecco, un
consiglio: se qualcuno volesse fare
il comico per acchiappare, non lo
faccia». 
TTrraa  1155  ggiioorrnnii  eennttrriiaammoo  nneell  nnuuoovvoo
aannnnoo,,  vvoolleettee  ffaarree  uunn  aauugguurriioo??  
FFiiccaarrrraa..  ««Ma allora mi devi davvero
far fare gli auguri a mo’ di
Presidente della Repubblica?
Comunque io voglio dire a tutti di
stare tranquilli e di non angosciarsi,
perché tanto, entro 100 anni la crisi
passerà. E comunque non ce la
ricorderemo più». 
EE  cceerrttoo,,  nnooii  nnoonn  ccii  ssaarreemmoo......
«E vedi, perché sei pessimista, io
penso che ci sarò...».
PPiiccoonnee,,  lloo  ffaa  lleeii  uunn  aauugguurriioo??  
PPiiccoonnee..  «In questi casi si corre il
rischio di essere banali, ma io mi
limito ad augurare a tutti un po' di
felicità e di sopravvivere a questa
atmosfera così appesantita. Noi con
lo spettacolo qualche ora di risate la
regaliamo, ma si tratta di una feli-
cità artificiale. Io vorrei che la gente
fosse felice prima di entrare in tea-
tro» e

eesssseerree  ssttaattii  cchhiiaammaattii  aa  ffaarree  ggllii  aasssseess--
ssoorrii??  
FFiiccaarrrraa..  «Ma quale assessori... Ci
volevano direttamente come candi-
dati alla presidenza della Repubblica
ma poi hanno visto che eravamo
ancora troppo giovani. Siamo due
quarantenni, quindi se ne riparlerà
tra una cinquantina d’anni». 
SSppeessssoo  qquuaannddoo  ssii  ppaarrllaa  ddii  vvooii  vviieennee
ffuuoorrii  iill  ccoonnffrroonnttoo  ccoonn  FFrraannccoo  ee  CCiicccciioo..
VVii  ppiiaaccee  qquueessttoo  ppaarraaggoonnee??
PPiiccoonnee::  «Loro hanno dimostrato il
loro genio e talento nel lungo tempo,
noi abbiamo ancora fatto poco, in
fondo. Certo la cosa ci lusinga ma ci
sentiamo ancora troppo lontani».
CCii  ssoonnoo  aallttrree  ccooppppiiee  aarrttiissttiicchhee  aa  ccuuii  vvii
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[[LLOORREENNAA  CCAACCCCIIAATTOORREE ]]

TToorrnneerràà  pprreessttoo  iinn  ttvv  LLoorreennaa
CCaacccciiaattoorree  ee  lloo  ffaarràà  ppeerr  iinntteerr--
pprreettaarree  SSooffiiaa  DDaa  VVaarraannoo  iinn
““RRoossssoo  SSaann  VVaalleennttiinnoo””  llaa
nnuuoovvaa  pprroodduuzziioonnee  EEnnddeemmooll
ppeerr  RRaaiiUUnnoo  cchhee  aannddrràà  iinn
oonnddaa  mmoollttoo  pprroobbaabbiillmmeennttee  iinn
pprriimmaavveerraa..  SSeeii  ppuunnttaattee  ddaa
cceennttoo  mmiinnuuttii  cciiaassccuunnaa  ddiirreettttee
ddaa  FFaabbrriizziioo  CCoossttaa  ppeerr  qquueelllloo
cchhee  èè  ssttaattoo  pprreesseennttaattoo  aall
FFiiccttiioonn  FFeesstt  ddii  RRoommaa  ddeelllloo
ssccoorrssoo  oottttoobbrree  ccoommee  uunnoo
sscceenneeggggiiaattoo  ““ssuull  pprrooffuummoo,,
ssuullllaa  LLiigguurriiaa  ee  ssuullll’’aammoorree““..  AAll
cceennttrroo  llee  vviicceennddee  ddeellllaa  ffaammii--
gglliiaa  DDaanniieellii,,  cchhee  ppoossssiieeddee
uunnaa  ddiittttaa  pprroodduuttttrriiccee  ddii  pprroo--
ffuummii  ee  ccoossmmeettiiccii,,  aattttoorrnnoo  aallllaa
qquuaallee  ssii  ssvviilluuppppaannoo  iinnttrriigghhii  ee
ppaassssiioonnii..  NNeell  ccaasstt,,  aanncchhee
AAnnddrreeaa  GGiioorrddaannaa,,  PPaaoolloo
RRoommaannoo,,  LLuuccaa  BBaassttiiaanneelllloo,,
EElliissaabbeettttaa  PPeelllliinnii  ee
BBeenneeddeettttaa  VVaallaannzzaannoo  ((ssoottttoo,,
ddaa  ssiinniissttrraa,,  BBeenneeddeettttaa
VVaallaannzzaannoo,,  LLoorreennaa
CCaacccciiaattoorree  eedd  EElliissaabbeettttaa
PPeelllliinnii  aall  RRoommaa  FFiiccttiioonn  FFeesstt))..

Su RaiUno 
Arriva “Rosso 
San Valentino”

Intervista. Trasgressiva al cinema nei panni di Adriana in “L’amore è 
imperfetto” l’attrice palermitana tornerà presto in tv in due fiction 

targate Rai: “Rosso San Valentino” e “Provaci Ancora prof 5”

DDII  PPAAOOLLAA  PPAASSEETTTTII

Sexy così non si era mai vista.
Libera, trasgressiva, priva di
tabù. È una Lorena Cacciatore

inedita quella che ha debuttato al
cinema nei giorni scorsi: non una
primissima volta a dire il vero (risale
al 2009 la sua partecipazione a
“L’ultimo re” di Aurelio Grimaldi), ma
la prima in cui ha un ruolo di rilievo.
L’attrice palermitana, infatti, è tra i
protagonisti del film “L’amore è
imperfetto” di Francesca Muci, in cui
interpreta Adriana, una ragazza che
coinvolge con il suo entusiasmo la
protagonista Elena (interpretata da
Anna Foglietta), trentacinquenne
reduce da una delusione sentimen-
tale, in un gioco di amore e osses-
sione. 
UUnnaa  ppeelllliiccoollaa  aadd  aallttoo  ttaassssoo  eerroottiiccoo,,
cchhee  hhaa  ffaattttoo  ppaarrllaarree  ppeerr  llee  sscceennee
ppiiuuttttoossttoo  ““hhoott””..    
«Lo definirei piuttosto un film libero,
che si spoglia delle tante ipocrisie
con cui abbiamo finora visto rappre-
sentato l’amore al cinema o in tv,
dove si tende a escludere il sesso, a
considerarlo una cosa “altra” rispet-
to all'amore. Invece il sesso è una
componente fondamentale dell’a-
more, uno dei suoi punti di forza.
“L’amore è imperfetto” è ad alto
tasso erotico, ma non è una comme-
dia sexy degli Anni 70; è un film che
sa trattare con molta eleganza e
libertà temi come l’amore e il
sesso». 
LLaa  rreeggiissttaa,,  FFrraanncceessccaa  MMuuccii,,  èè  aanncchhee
ll’’aauuttrriiccee  ddeell  rroommaannzzoo  ddaa  ccuuii  èè  ssttaattoo
ttrraattttoo  iill  ffiillmm..  QQuuaannttoo  ccoonnttaa  qquueessttaa
iimmpprroonnttaa  ffeemmmmiinniillee??
«Moltissimo. Non sono femminista,
ma mi piace il pensiero delle donne,
la  loro  complessità  che le porta ad 

«Sul set posso essere
il diavolo e l’acqua santa»
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«Le scene di sesso
non mi hanno

imbarazzato, è stata  
un’occasione 
per portare 

i nostri personaggi 
fino in fondo»

esplorare aspetti del sesso e dell'a-
more in maniera diversa rispetto
all’uomo. È proprio per questo che
Francesca riesce a raccontare con
eleganza ogni scena, anche quelle
più spinte». 
PPeerr  qquueessttoo  ffiillmm  hhaa  ddoovvuuttoo  ggiirraarree
sscceennee  lleessbboo  ccoonn  AAnnnnaa  FFoogglliieettttaa..
QQuuaallcchhee  iimmbbaarraazzzzoo??
«L’imbarazzo c’è stato, ma è durato
solo qualche istante, grazie anche
alla grande armonia che si è creata
sul set con tutta la troupe. E poi la
presenza della regista e autrice ci ha
guidato fin nei pensieri più profondi
delle protagoniste, per cui Anna e io
conoscevamo e vivevamo quelle
scene con un senso di libertà asso-
luto. Portare fino in fondo un perso-
naggio, esplorarne tutti gli aspetti in
assoluta libertà e sentendosi a pro-
prio agio è una cosa meravigliosa
per un attore». 
LLaa  ssuuaa  AAddrriiaannaa  èè  uunnaa  rraaggaazzzzaa  lliibbeerraa,,
sseennzzaa  ttaabbùù..  QQuuaannttoo  llee  ssoommiigglliiaa??
«Lasciarsi vivere giorno per giorno,
non prendersi sul serio e vivere qual-
siasi esperienza fino in fondo: credo
che qualsiasi donna vorrebbe arriva-
re ad affrontare la vita così, come fa
Adriana, invece di pensare al futuro.
Personalmente, fino a un po' di
tempo fa ero una di quelle persone
che si fasciano la testa prima di rom-
persela. Poi però ho cominciato a
cambiare, ho scoperto cose nuove e
iniziato a vivere ogni giorno come un
giorno importante. Di recente, pro-
prio sull’onda del pensiero di
Adriana, sono andata in Thailandia
da sola, senza niente con me, nem-
meno i bagagli: mi trovavo a
Fiumicino, ho staccato il biglietto e
sono partita. Una cosa che non avrei
mai fatto fino a un anno fa. Sto pro-
vando a sentirmi più libera, e questo
aspetto del mio carattere mi ha avvi-
cinato molto ad Adriana».
IInn  pprriimmaavveerraa  llaa  rriittrroovveerreemmoo  iinn  ttvv,,
nneelllloo  sscceenneeggggiiaattoo  RRaaii  ““RRoossssoo  SSaann
VVaalleennttiinnoo””,,  ddoovvee  ssaarràà  SSooffiiaa  DDaa
VVaarraannoo..  CChhee  ppeerrssoonnaaggggiioo  ddoobbbbiiaammoo
aassppeettttaarrccii??
«Sofia è la promessa sposa di
Giovanni Danieli, il nuovo presidente
di un’azienda di profumi e cosmetici
che ha come prodotto di punta
“Rosso San Valentino”. Sarà un per-
sonaggio totalmente diverso da
Adriana: Sofia verrà lasciata dopo le
prime puntate, dovrà fare i conti con
l’abbandono e farà anche qualche
sciocchezza, magari per ingenuità.
Ma alla fine si rimboccherà le mani-

che e si rialzerà. Abbiamo finito di
girare a luglio questa produzione in
sei puntate per la regia di Fabrizio
Costa e proprio in questi giorni sto
lavorando con la stessa produzione
sul set di “Provaci ancora prof 5”,
con Veronica Pivetti». 
UUnn’’aallttrraa  ffiiccttiioonn  RRaaii. QQuuaannddoo  aannddrràà  iinn
oonnddaa??
«Ancora non si sa, saremo impegna-
ti sul set ancora per qualche mese.
Ho un ruolo molto divertente, sarò
Marta Cavalli, il diavolo e l'acqua
santa, una professoressa di scienze
che darà un po’ di pepe alla scuola.
Devo dire che questo ruolo mi piace
molto, anche perché in qualche
modo Marta unisce l’anima malan-
data di Adriana e quella un po’ “da
Biancaneve” di Sofia. Il privilegio di
un attore secondo me è proprio que-
sto: poter avere una tavolozza di per-
sonaggi la più variopinta possibile». 
LLeeii  hhaa  ccoommiinncciiaattoo  ccoonn  llaa  ssooaapp
““AAggrrooddoollccee””..  CCoossaa  ppeennssaa  ddeellllaa  ggrraann--
ddee  pprroodduuzziioonnee  ddii  ffiiccttiioonn  ddii  qquueessttii
aannnnii??    «Ogni prodotto ha i suoi pregi
e difetti, non si può generalizzare.
Certo mi capita di non apprezzare
alcuni prodotti televisivi; ma non
sono d’accordo con chi storce il
naso a priori. Ci sono produzioni
lodevoli con attori molto preparati».
PPrreeffeerriissccee  iill  cciinneemmaa  oo  llaa  ttvv??
«Tra cinema e tv scelgo il lavoro. Il
nostro mestiere è difficissimo da
faee, e ora più che mai è diventato
un carnaio. Avere la possibilità di
fare quello per cui hai studiato una
vita è già una grandissima fortuna. È
chiaro, spero di continuare con il
cinema, ma mi auguro di fare anco-
ra anche tanta bella tv».

LLeeii  hhaa  ssttuuddiiaattoo  aallll’’AAccccaaddeerrmmiiaa  dd’’aarrttee
ddrraammmmaattiiccaa  SSiillvviioo  DD’’AAmmiiccoo..  QQuuaannddoo
èè  nnaattaa  llaa  ssuuaa  ppaassssiioonnee  ppeerr  llaa  rreecciittaa--
zziioonnee??  
«Ero la clasica bambina che impara-
va le canzoni a memoria e metteva
su gli spettacolini per i parenti. Ma il
mio non è stato un percorso lineare.
A Palermo ho seguito vari corsi di
recitazione, ma a un certo punto
non ci ho creduto più. La mia fami-
glia ci teneva che io seguissi un per-
corso “normale”, che mi iscrivessi
all’università e trovassi il posto fisso.
Per un mese e mezzo mi ero quasi
convinta che fose quella la cosa giu-
sta da fare. Un giorno ho comunica-
to ai miei che sarei andata a Roma
per iscrivermi alla Sapienza; invece
ho fatto il test d’ammissione alla
D’Amico e solo quando ho saputo di
averlo superato ho detto la verità».
EE’’  ppiiùù  ddiiffffiicciillee  eennttrraarree  nneell  mmoonnddoo
ddeelllloo  ssppeettttaaccoolloo  ppeerr  cchhii  vviieennee  ddaallllaa
SSiicciilliiaa??
«Mi piacerebbe dire di no, ma non
sarebbe vero. Ci sono tantissimi
corsi e insegnanti validi, io per
esempio ho studiato con Maurizio
Spicuzza, ma le barriere sono tante.
“Cu niesci arriniesci”, si dice, ed è
vero, perché in queto campo le pos-
sibilità te le devi andare a cercare
fuori»
EEppppuurree  llaa  SSiicciilliiaa  èè  uunn  sseett  mmoollttoo
aammaattoo..
«Già, ma è un discorso ostico. Basta
guardare quello che è successo ad
Agrodolce, un progetto stoppato
senza dare agli attori nemmeno una
motivazione. E dire che poteva esse-
re un’occasione splendida per la
nostra  regione». e

DDaa  PPaalleerrmmoo  aa  RRoommaa  ppeerr
iinnsseegguuiirree  iill  ssooggnnoo  ddii  rreecciittaarree..
LL’’AAccccaaddeemmiiaa  dd’’AArrttee
DDrraammmmaattiiccaa  ““SSiillvviioo
DD’’AAmmiiccoo””,,  aannzziittuuttttoo,,  ee  ppooii
ttaannttoo  llaavvoorroo::  llaa  pprriimmaa  ooppppoorr--
ttuunniittàà  ppeerr  LLoorreennaa  CCaacccciiaattoorree
èè  ssttaattaa  ““AAggrrooddoollccee””,,  llaa  ssooaapp
ssiicciilliiaannaa  ddeellllaa  RRaaii  vvoolluuttaa  ddaa
GGiioovvaannnnii  MMiinnoollii  iinn  ccuuii  iinntteerr--
pprreettaavvaa  EElleeoonnoorraa  SSccaaffffiiddii..
VVaarriiee  llee  eessppeerriieennzzee  tteelleevviissiivvee
ddeellll’’aattttrriiccee  ppaalleerrmmiittaannaa::  ll’’uullttii--
mmaa,,  iinn  oorrddiinnee  ddii  tteemmppoo,,  ““LLaa
vviittaa  cchhee  ccoorrrree””,,  mmiinniisseerriiee  ddii
RRaaiiUUnnoo  ddiirreettttaa  ddaa  FFaabbrriizziioo
CCoossttaa..  NNeell  22000099  iill  ddeebbuuttttoo  aall
cciinneemmaa,,  uunn  ppiiccccoolloo  rruuoolloo  nneell
ffiillmm  ““LL''uullttiimmoo  rree””  ddii  AAuurreelliioo
GGrriimmaallddii..  IIll  2299  nnoovveemmbbrree
ssccoorrssoo  iill  ssuuoo  rriittoorrnnoo  ssuull  ggrraann--
ddee  sscchheerrmmoo,,  ssttaavvoollttaa  ccoommee
ccoopprroottaaggoonniissttaa,,  iinn  ““LL’’aammoorree
èè  iimmppeerrffeettttoo””..

La carriera
C’era una volta
“Agrodolce”

[ L’incontro..  DDaa  ssiinniissttrraa,,  LLoorreennaa
CCaacccciiaattoorree  ((AAddrriiaannaa))  ee  AAnnnnaa  FFoogglliieettttaa
((EElleennaa))  nneellllaa  sscceennaa  ddeell  ffiillmm  ““LL’’aammoorree  èè
iimmppeerrffeettttoo””  ddaa  ccuuii  aavvrràà  iinniizziioo  llaa  lloorroo
rreellaazziioonnee
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Cento eventi per Natale
tra festa e solidarietà
Catania in Prima. Cartellone in austerity ma ricco: dalle mostre d’arte
alle esposizioni di presepi. Su tutti, il concerto di fine anno in piazza

DDII  PPAAOOLLOO  PPAARRIISSII

Sarà un Natale solidale con un
cartellone ““CCaattaanniiaa......  iinn  PPrriimmaa..
NNaattaallee  22001122””,,  organizzato dal-

l’amministrazione comunale a costo
zero ma non per questo meno ricco
di manifestazioni. FFiinnoo  aall  66  ggeennnnaaiioo,,
cento eventi che spaziano dalle
mostre d’arte di FFuullvviioo  FFrriissoonnee, OOrraa--
zziioo  CCooccoo, o dell’artista brasiliana
RReennaattaa  CCaarrmmeeiirroo  DDaa  CCuunnhhaa, all’e-
sposizione di presepi e “cone” di
Natale, dalla rassegna musicale del-
l'Istituto Bellini e del maestro WWiill--
lliiaamm  GGrroossssoo, ai concerti dei ragazzi
delle scuole medie e superiori, agli
spettacoli di animazione nei reparti
pediatrici degli ospedali Vittorio
Emanuele, Policlinico, Garibaldi. E
ancora: il ccoonncceerrttoo  ddii  ccaappooddaannnnoo  del
Teatro Bellini (parte del ricavato
andrà a beneficio del quartiere La
Civita), la maratona MMaarrcciiaammoo (a
favore dell’emergenza abitativa), le
luminarie dei commercianti di via
D'Annunzio, piazza Ariosto, via Gia-
como Leopardi, via Etnea e di altre
strade cittadine, e i classici mercati-
ni tradizionali. Rappresentazioni e

canti sacri a Librino, per non dimen-
ticare ogni quartiere della città e, da
non perdere, la speciale esibizione
musicale di MMaarrccoo  SSeellvvaaggggiioo  con
l’hang drum. Poi, il 31 tutti in piazza
Università per il grande ccoonncceerrttoo  ddii
ffiinnee  aannnnoo  ddaallllee  oorree  2222  ssiinnoo  aallllee  22  ddii
nnoottttee, “Grande spettacolo di fine
anno in attesa del 2013”  a cui
seguirà Dj set. Tra gli appuntamenti
di fine anno, ““CCiirrccuuss  PPaarraaddee”” al circo
Orfei di viale Sanzio. Il circus propo-
ne uno spettacolo a cavallo tra
intrattenimento circense, dj set e
musica dal vivo. D’obbligo, una visi-
ta al MMFF  MMuusseeuumm&&FFaasshhiioonn in via
Museo Biscari, ffiinnoo  aall  66  ggeennnnaaiioo,
Non solo moda, al M&F di Marella
Ferrera ma anche la possibilità di
fare shopping “100% siciliano” e di
partecipare all’iniziativa organizzata
dalla  Comunità di SSaanntt''  EEggiiddiioo
OOnnlluuss nella Chiesa di S. Chiara in via
Garibaldi, 89. Il 19 dicembre ““CCeennaa
ddii  NNaattaallee”” con i bambini della Scuo-
la della Pace, il 25 dicembre ““GGrraann--
ddee  pprraannzzoo  ddii  NNaattaallee”” con famiglie,
anziani, stranieri e amici della stra-
da. Fino al 18 dicembre sarà possi-
bile donare giocattoli, alimenti e

buoni pasto per i bambini della
Comunità al MF Museum&Fashion. 
Per gli amanti della musica due
appuntamenti doc: mercoledì 19
dicembre ultimo incontro al MMaa,,
MMuussiiccaa  AArrttee, in via Vela, di “Artisti in
cortile”. Ospiti musicali il gruppo di
canti popolari ''UU  PPeerrii  AAlliivvuu ispirati
agli aspetti della vita quotidiana
come la fede e le tradizioni del Nata-
le, tramandati dalle testimonianze
degli abitanti dell’antico quartiere
marinaro della Civita. Nella sede
della 4ª Municipalità, in via P.G.
Frassati, 2 sarà allestita ““LLaa  MMoossttrraa
ddeeii  PPrreesseeppii  ddeellllaa  CCrreeaattiivviittàà”” fino al 4
gennaio 2013. Info:
www.comune.catania.it.
In provincia, segnaliamo il PPrreesseeppee
VViivveennttee  ddeeggllii  aannttiicchhii  mmeessttiieerrii di Aci
Sant’Antonio. A SS..  MMaarriiaa  llaa  SStteellllaa
tutto è pronto per dare vita alla X
edizione dal 99  ddiicceemmbbrree  aall  66  ggeenn--
nnaaiioo  22001133. Info: ww.santamariala-
stella.it/presepe.html. Sempre in
provincia, nel borgo antico di Visca-
lori”a Viagrande, sarà allestito un
mercatino di Natale, e il PPrreesseeppee
vviivveennttee  SSiicciilliiaannoo.. Info:www.amicidel-
borgoviscalori.it e

[[FFEESSTTEE  DDII  FFIINNEE  AANNNNOO ]]

AACCIIRREEAALLEE
88//1122--66  ggeennnnaaiioo  22001133
LL’’IITTIINNEERRAARRIIOO  
DDEEII  PPRREESSEEPPII
Nella Chiesetta della
Madonna della Neve, rica-
vata nella roccia, ci sarà
un’esposizione di Presepi
risalente al 1700. La
seconda tappa dell’itine-
rario porta al Convento di
San Rocco, dove si svolge
la Mostra di Presepi arti-
gianali “Stella di Betlem-
me”, dall'8 dicembre al 6
gennaio 2013. Info:
www.gruppoliberiartisti.itD
a non perdere anche il
Presepe allestito all’Orato-
rio dei Padri Filippini, in
via Arcangelo Raffaele.
L’opera, realizzata dai gio-
vani dell’oratorio, solita-
mente ricopre un vasto
spazio espositivo e spes-
so propone elementi reali-
stici e vivi (laghetto artifi-
ciale, animali veri). Info:
presepesettecentesco@tis
cali.it - www.comune.aci-
reale.ct.it

TTRREECCAASSTTAAGGNNII
11//1122--1100  ggeennnnaaiioo  22001133
SSTTIILLEE  NNOORRDDIICCOO
Una manifestazione
unica dalle nostre parti.
Nell’accogliente atmosfe-
ra di piazza Marconi,
saranno allestite le
casette di legno nel
caratteristico stile nordi-
co, ricchi gli addobbi
luminosi che offriranno
ai visitatori l’atmosfera
tipica dei paesi d’alta
montagna. In program-
ma una sfilata del “Pre-
sepe vivente”, una
“Mostra dei Presepi” e la
degustazione di prodotti
tipici. 
Info: www.comune.treca-
stagni.ct-egov.it.

Segnaliamo
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Nativity, il presepe
diventa interattivo 
Itinerari. Un viaggio nella città della ceramica
attraverso i mercatini, i musei, le mostre e le
rappresentazioni artistiche della Natività 

CCAANNTTII  NNAATTAALLIIZZII
2200  DDIICCEEMMBBRREE
CCAASSTTEELLLLOO UURRSSIINNOO
Canti delle della tradizio-
ne natalizia, popolare ed
internazionale. Giovedì
20 dicembre 2012 alle
ore 20,30. Coro
Polifonico “Doulce
mémoire” diretto dal
maestro BBrruunnaa  DD''AAmmiiccoo..

IINNCCAANNTTOO  DDII  NNAATTAALLEE
FFIINNOO  AALL  44  GGEENNNNAAIIOO
PPAALLAAZZZZOO
DDEELLLLAA  CCUULLTTUURRAA
““AA  CChhrriissttmmaass  ccaarrooll””,, con-
certo di canti e arie sacre
il 22 dicembre alle ore
20.30. Arrangiamenti del
compositore William
Grosso.
Il 29 dicembre sempre
alle 20,30 ““II  wwiillll  sswwiinngg  ffoorr
CChhrriissttmmaass”” celebri canti
natalizi in inedite versioni
swing e jazz con William
Grosso.
Il 30 dicembre sempre
alle ore 18 “CCoonncceerrttoo  lliirrii--
ccoo  ggoossppeell””, gioco di con-
taminazioni tra lirica e
canto gospel.
Il 4 gennaio, alle ore
20,30, ““IInnCCaannttoo  ddii
NNaattaallee””  ccoonn  iill  CCiiggnnoo  ccaattaa--
nneessee, concerto di roman-
ze tratte dalle seguenti
opere: “Il Pirata”, “La
Sonnambula”, “Norma”,
Brani sacri di Vincenzo
Bellini e celebri canzoni
sacre natalizie.

A Catania

DDII  GGIIOORRGGIIAA  AAGGOOSSTTAA

Si chiama NNaattiivviittyy ed è unico
nel suo genere, il Presepe
Interattivo che fonde tradizio-

ne e teconologia. Visitandolo, avre-
te la sensazione di essere immersi
in un’atmosfera quasi reale come
se, per incanto, si entrasse a far
parte del presepe.  Ma il Natale a
Caltagirone è un viaggio attraverso i
mercatini, i musei, le mostre e i tan-
tissimi Presepi artistici. Molti gli
appuntameti degli di nota del pro-
gramma natalizio fino al
l’8 gennaio 2013.
All’aeroporto  Bellini di
Catania sarà esposto un
Presepe  in terracotta di
Fabrizio Brillantino. Il 6
Gennaio, 3 Febbraio e 3 Marzo
2013 ““DDoommeenniicchhee  ddeellllaa  CCuullttuurraa”” e
visite guidate a tema.
Dal 7 Dicembre 2012 al 6  Gennaio
2013 ““VViissiioonnii  ee  LLuuccii  dd’’AArrttiissttaa”” per
le vie della città. 
Dal  9  dicembre  2012  al  3  marzo
2013  ““FFaammiigglliiee    aa    TTeeaattrroo”” , una
rassegna  teatrale  per  l’infanzia.
Dal 20 dicembre al 6 Gennaio

2013 Mostra Evento
““CCiiooccccoollAArrtt  SSiicciillyy”” con la
partecipazione di
tornianti e decoratori locali.

Fino al 6 gennaio 2013, in piazza
Umberto, i visitatori potranno pas-
seggiare tra le 11 casette in legno
del ““VViillllaaggggiioo  ddii  NNaattaallee”” un tipico
mercatino natalizio che ospiterà Il
15 dicembre la sagra della cassa-
tella e il 22 dicembre la sagra della
collorella, con parte del ricavato
che sarà devoluto a Telethon. e

DDII  SSIILLVVIIAA  DD’’AAMMBBRROOSSIIOO

Dal 33  ddiicceemmbbrree  22001122  aall  66
ggeennnnaaiioo  22001133. Arte,
Cultura,Tradizione,
Atmosfere e Sapori. Mostre
ed esposizioni di Presepi
artistici nei vicoli e negli
androni di antichi palazzi
del centro storico, Presepe
vivente. Presepi artistici
incastonati in un tessuto
urbanistico di impianto
medievale, realizzati dai
maestri presepisti del luogo,
dislocati lungo il dedalo
delle stradine del centro sto-
rico cittadino e in locali tipici
della civiltà contadina di
fine XIX o inizio XX secolo.
L’evento principale della
manifestazione è la rappre-
sentazione del PPrreesseeppee
vviivveennttee che trasforma
Mineo in “paese della
memoria”, dove le vie si ani-
mano di personaggi della
tradizione riproposti nei
costumi, nei gesti e nelle
lingua di un tempo lontano.
L’originaria struttura urbani-
stica medievale favorisce
una suggestiva ricostruzione
scenografica del presepe,
tra ambienti domestici, can-
tine, stalle e botteghe. 

Mineo
“Natale 
nei vicoli”
concorso 
XVII edizione

08/01
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EEMMIIDDIIOO  CCLLEEMMEENNTTII
1188  DDIICCEEMMBBRREE
TTEEAATTRROO  CCOOPPPPOOLLAA
Parole e musica per la
voce dei Massimo Volu-
me live con Corrado Nuc-
cini, voce dei Giardini di
Mirò.

MMAARRCCOO  CCAAPPPPEELLLLII
1199 DDIICCEEMMBBRREE
CCEENNTTRROO  ZZOO
Cappelli, strumentista
napoletano, cavalca da
maestro le chitarre Six-
ties surf. Presenta il
nuovo disco di Italian Surf
Academy “The american
dream”. Con lui Luca Lo
Bianco, basso, Francesco
Cusa, batteria, vj Lapsus.

HHOONNEEYYBBIIRRDD  &&  BBIIRRDDIIEESS
2211  DDIICCEEMMBBRREE
LLOOMMAAXX
Los Angeles, Catania e
Torino le loro città d'origi-
ne. Charango, batteria e
basso i loro strumenti
principali. Tutti cantano,
tutti ballano, in molte lin-
gue e dialetti.

MMOONNTTEEFFIIOORRII  CCOOCCKKTTAAIILL
2222  DDIICCEEMMBBRREE
MMAA  MMUUSSIICCAA  AARRTTEE
Tornano a Catania i
gemelli musicali con il
loro carico di ironia, la
musicalità travolgente
che riporta alle atmosfere
leggere e goderecce degli
Anni 60.

NNOOBBRRAAIINNOO
2288  DDIICCEEMMBBRREE
IILL  FFAARROO
La folk rock band roma-
gnola presenta dal vivo il
5° cd della loro carriera
“Disco d’oro”.

JJOOYYCCEE  MMUUNNIIZZ
2299  DDIICCEEMMBBRREE
MMEERRCCAATTII  GGEENNEERRAALLII
DJ, vocalist, produttrice,
una delle electro-artiste
più impegnate d’Europa.

OOMMOOSSUUMMOO
33  GGEENNNNAAIIOO
LLOOMMAAXX
New Wave, post punk,
hard rock e blues per la
band palermitana.

NNIINNOO  DD’’AANNGGEELLOO
22  FFEEBBBBRRAAIIOO
TTEEAATTRROO MMEETTRROOPPOOLLIITTAANN
L’ex scugnizzo della can-
zone napoletana presen-
ta lo spettacolo di teatro-
canzone “C’era una
volta... Un jeans e una
maglietta”, racconto auto-
biografico in terza perso-
na, denso di aneddoti,
dagli anni del “caschetto”
ad oggi.

Segnaliamo

DDII  SSEEBBAASSTTIIAANNOO  TTRRAAPPAANNII

Trent’anni e non dimostrarli: que-
sta è Catania Jazz, storica asso-
ciazione concertistica catanese

da sempre in prima linea nel propror-
re il meglio della musica afro-ameri-
cana. Due le stagioni parallele per il
2013, una alllo Sheraton di Acica-
stello ed una al Ma Musica Arte di
Catania.
Allo Sheraton si comincia il 24 gen-
naio con la formazione del sassofo-
nista DDoonnnnyy  MMccCCaasslliinn  GGrroouupp che
proprone “Casting For Gravity”. Il 3
febbraio i ritmi si fanno sudamerica-
ni con la DDiizzzzyy  GGiilllleessppiiee  AAffrroo--CCuubbaann
EExxppeerriieennccee  ffeeaatt..  MMaacchhiittoo. Il 19 feb-
braio un gradito ritorno a Catania: l’i-
sraeliana NNooaa col suo fido chitarrista
Gil Dor e gli amici napoletani del
Solis String Quartet. Il 17 marzo can-
zone e jazz si incontrano con GGiinnoo

PPaaoollii e il pianista DDaanniilloo  RReeaa (nella
foto in alto) Il resto della stagione
vedrà  The Yellowjackets (25 marzo),
N'guyen Le (2 aprile), Seamus Blake
(7 maggio). 
La seconda stagione di Catania Jazz
si svolge al Ma Musica Arte. Dopo
l’anteprima che vede il 17 dicembre
sul palco IIsskkrraa  MMeennaarriinnii, nota per la
sua lunga collaborazione con Lucio
Dalla, il cartellone jazz vero e proprio
comincia il 17 febbraio con il quar-
tetto del chitarrista afro-americano
EEdd  CChheerrrryy. Il 6 marzo il trio formato
dal batterista GGeerrrryy  HHeemmiinnggwwaayy, dal
trombonista RRaayy  AAnnddeerrssoonn, e dal
bassista MMaarrkk  HHeelliiaass propone “Bass
drum bone”. Il resto del cartellone al
Ma vede Gege’ Telesforo (3 aprile),
Get The Blessing (17 aprile), 22 apri-
le Soo Cho Quartet feat. Javier Girot-
to, Sandro Fazio Quartet feat France-
sco Bearzatti  (2 maggio).  e

AArrrriivvaa  iill  2266  ggeennnnaaiioo  aall  MMeettrroo--
ppoolliittaann  ddii  CCaattaanniiaa  ““LLee  rraaggiioonnii
ddeell  ccuuoorree  ttoouurr””  ddii  RRaaff,,  lleeggaattoo
aall  ccdd  uusscciittoo  aa  oottttoobbrree,,  cchhee
oollttrree  aa  dduuee  iinneeddiittii  ((llaa  ttiittllee
ttrraacckk  ee  ““IInn  qquueessttaa  nnoottttee””))

rriipprrooppoonnee  aallccuunnii  ddeeii
ppiiùù  cceelleebbrrii  ssuucccceessssii
vveessttiittii  ddii  nnuuoovvii  aarrrraann--

ggiiaammeennttii  ssiinntteettiiccii
eedd  eelleettttrroonniiccii..

Raf
Elettronico 
romanticismo

Mike Joyce
Torna l’era 
degli Smiths

DDuuee  aappppuunnttaammeennttii  iimmppoorrttaannttii  ppeerr  llaa  ccaann--
ttaannttee  ccaattaanneessee  RRiittaa  BBoottttoo,,  vveerraa  rreeggiinnaa
ddeellllaa  nnuuoovvaa  mmuussiiccaa  ddii  SSiicciilliiaa..  AA  ppaarrttiirree
ddaall  2288  ddiicceemmbbrree  qquuaannddoo  aallllaa  LLoommaaxx  ddii
CCaattaanniiaa  ccoonnddiivviiddeerràà  ccoonn  iill  ccuunnttiissttaa  ttrraappaa--
nneessee  GGaassppaarree  BBaallssaammoo  iill  ppaallccoo  ddii  ““CCaannttaa  llaa  nnoottttee””  ee  pprreesseenntteerràà
ccoonn  iill  ccoonnttrraabbbbaassssiiaattaa  GGiioovvaannnnii  AArreennaa,,  iill  cchhiittaarrrriissttaa  VViinncceennzzoo
GGaannccii  ee  llaa  vviibbrraaffoonniissttaa  MMaarriinnaa  BBoorrggoo  iill  rreecceennttee  ccdd””  NNiinnnnaaoo’’””,,  rriivvii--
ssttaazziioonnee  ccoonntteemmppoorraanneeaa  ddeellllaa  ttrraaddiizziioonnee  ddeellllee  nniinnnnee  nnaannnnee..  IIll
1133  ffeebbbbrraaiioo,,  ppeerr  llaa  ssttaaggiioonnee  ddeellll’’AAssssoocciiaazziioonnee  mmuussiiccaallee  eettnneeaa,,  llaa
BBoottttoo  ssii  eessiibbiirràà  aall  tteeaattrroo  OOddeeoonn  ccoonn  llaa  BBaannddaa  ddii  AAvvoollaa,,  sseerraattaa  iinn
ssttiillee  ffeessttoossoo  cchhee  mmiirreerràà  aa  rriippoorrttaarree  uunn’’aattmmoossffeerraa  vvaaggaammeennttee
““oolldd  SSiicciillyy””..  UUnn’’ooccccaassiioonnee  aanncchhee  ppeerr  llaa  ccaannttaannttee  eettnneeaa  ee  ppeerr
ll’’eennsseemmbbllee  aavvoolleessee  ppeerr  pprreesseennttaarree  iill  ccdd  ““TTeerrrraa  ccaa  nnuunn  sseennttii””..

Rita Botto
Tra ninne nanne,
cunti e canti popolari

La stagione. Tra lo Sheraton e il Ma, dal 24 gennaio parte il doppio
cartellone di Catania Jazz che celebra tre decenni di attività. Tra gli
artisti il sassofonista Donny McCaslin, Noa, Gino Paoli e Danilo Rea

Un palco vecchio 30 anni 

SSaabbaattoo  2222  ddiicceemmbbrree  aall  CCeennttrroo  ZZoo  ddii  CCaattaanniiaa,,
ddaattaa  uunniiccaa  iinn  SSiicciilliiaa  ppeerr  ffeesstteeggggiiaarree  iill  3300°°  aannnnii--
vveerrssaarriioo  ddeellllaa  nnaasscciittaa  ddeellllaa  bbaanndd  iinngglleessee  TThhee
SSmmiitthhss,,  iinn  aattttiivviittàà  ddaall  11998822  aall  11998877..  PPeerr  llaa
pprriimmaa  vvoollttaa  aa  CCaattaanniiaa,,  MMiikkee  JJooyyccee,,  bbaatttteerriissttaa
ddeellllaa  bbaanndd  cchhee  ffuu  ccaappiittaannaattaa  ddaall  ccaannttaannttee  SSttee--
vveenn  MMoorrrriisseeyy,,  ssii  eessiibbiirràà  iinn  uunnoo  ssppeecciiaallee  ddjj  sseett
ccoonncceeppiittoo  ppeerr  ll’’eevveennttoo  cchhee  ffaarràà  rriivviivveerree  llee  eemmoo--
zziioonnii  ddii  uunn’’eeppooccaa  mmuussiiccaallee,,  qquueellllaa  ddeeggllii  AAnnnnii  8800,,
mmoollttoo  ffeerrttiillee..  NNeell  22000077  JJooyyccee  rraaccccoonnttòò  llaa  ssuuaa
eessppeerriieennzzaa  nneellllaa  bbaanndd  nneell  uunn  ddvvdd  ““IInnssiiddee  TThhee
SSmmiitthhss””..  AAttttuuaallmmeennttee  èè  vvooccee  uuffffiicciiaallee  ssuu  BBbbcc  66
MMuussiicc..  DDuurraannttee  llaass  eerraattaa  ddjj  sseett  ddii  AAnnttoonniioo  VVeettrraa--
nnoo,,  PPaaoolloo  MMeeii  ee  GGiiuusseeppppee  SSppaammppiinnaattoo..
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La stagione. Il teatro lirico omaggia il bicentenario dalla nascita del genio
di Busseto con il “Ballo”, che vede il tenore Marcello Giordani nel ruolo 

di Riccardo, e “Siffelio”. Registra il tutto esaurito il concerto di Capodanno

CATA
NIA

DDooppoo  ii  ssuucccceessssii  ssttrraaoorrddiinnaarrii  ddeellllee  ddaattee  pprreecceeddeennttii,,  ttuuttttee  ssoolldd
oouutt,,  ddii  GGeennoovvaa,,  FFiirreennzzee,,  BBoollooggnnaa,,  MMiillaannoo  ee  RRoommaa  ((AAllll''AAuuddiittoorriiuumm
CCoonncciilliiaazziioonnee)),,  GGiioovvaannnnii  AAlllleevvii  pprroosseegguuee  iill  ssuuoo  ttrriioonnffaallee  TToouurr,,

ssttaavvoollttaa  aaccccoommppaaggnnaattoo  ddaallll''OOrrcchheessttrraa  SSiinnffoonniiccaa
IIttaalliiaannaa..  UUnniiccaa  ddaattaa  ssiicciilliiaannaa  iill  55  mmaarrzzoo  aall  TTeeaattrroo
MMeettrrooppoolliittaann  ddii  CCaattaanniiaa..  IIll  ccoommppoossiittoorree  ee  ppiiaanniissttaa
mmaarrcchhiiggiiaannoo  pprreesseennttaa  ll’’uullttiimmoo  ddiissccoo  ““SSuunnrriissee””,,  uussccii--
ttoo  aa  oottttoobbrree..  GGiioovvaannnnii  AAlllleevvii  ccoonnttiinnuuaa  aa  ssoorrpprreennddee--
rree::  iill  ssuuoo  nnuuoovvoo  aallbbuumm  ""SSuunnrriissee"",,  èè  aannddaattoo  ssuubbiittoo  iinn

tteessttaa  aallllee  ccllaassssiiffiicchhee  ddii  vveennddiittaa,,  ssiiaa  ddeeii  ccdd  ssiiaa  iinn
ddiiggiittaallee  ssuu  iiTTuunneess  CCllaassssiiccaa..  AAlllleevvii  ddiimmoossttrraa

aannccoorraa  uunnaa  vvoollttaa  ddii  ssaappeerr  ccoonnqquuiissttaarree  iill  ggrraann--
ddee  ppuubbbblliiccoo::  iinn  uunnaa  ccllaassssiiffiiccaa  ddoommiinnaattaa  ddaa
sseemmpprree  ddaallllaa  mmuussiiccaa  ppoopp,,  ll''iinnggrreessssoo  aall  ttoopp  ddii
uunn  pprrooggeettttoo  ssiinnffoonniiccoo  ccoommpplleettaammeennttee  iinneeddii--

ttoo  rraapppprreesseennttaa  uunn  ccaassoo  ddeell  ttuuttttoo  iinnccoonnssuueettoo
nneell  ppaannoorraammaa  ddeellllaa  mmuussiiccaa  iittaalliiaannaa  ccoonntteemm--

ppoorraanneeaa..  ""SSuunnrriissee""  ccoonnttiieennee,,  oollttrree  aa
nnuuoovvee  ccoommppoossiizziioonnii  ssccrriittttee  ppeerr  ll’’iinnsseeppaa--
rraabbiillee  ppiiaannooffoorrttee  ee  oorrcchheessttrraa  aanncchhee  iill
ssuuoo  pprriimmoo  ccoonncceerrttoo  ppeerr  vviioolliinnoo  ee  oorrcchhee--
ssttrraa  cchhee  hhaa  vviissttoo  iill  ccooiinnvvoollggiimmeennttoo  ddii

6600  pprrooffeessssoorrii  dd''oorrcchheessttrraa  ddeell  pprreessttii--
ggiioossoo  eennttee  lliirriiccoo  TTeeaattrroo  CCaarrlloo  FFeelliiccee  ddii

GGeennoovvaa  ddeell  vviioolliinniissttaa  ppoollaaccccoo  vviinncciittoorree
ddeell  PPrreemmiioo  PPaaggaanniinnii,,  MMaarriiuusszz  PPaattyyrraa..

Il Bellini riparte da Verdi
con “Un ballo in maschera”

Giovanni Allevi presenta “Sunrise”
Con l’Orchestra sinfonica italiana
la musica colta si tinge di pop

[[CCLLAASSSSIICCAA ]]

Teatro Fellini
Guarnera e la
vedova allegra 

SSeeccoonnddaa  ppaarrttee  ddii  ssttaaggiioonnee
ppeerr  ll’’AAssssoocciiaazziioonnee  MMuussiiccaallee
EEttnneeaa..  IIll  1199  ddiicceemmbbrree,,  aall
PPiiccccoolloo  TTeeaattrroo,,  iill  mmuussiicciissttaa
eelleettttrroonniiccoo  tteeddeessccoo  AAllvvaa
NNoottoo,,  ppsseeuuddoonniimmoo  ddii  CCaarrsstteenn
NNiiccoollaaii,,  eesseegguuee  uunnaa  ppeerrffoorr--
mmaannccee  ddii  mmuussiiccaa  gglliittcchh,,  ttrraa
iimmppuullssii  eelleettttrroonniiccii  ee  vviiddeeoo..  IIll
1177  ggeennnnaaiioo,,  aa  PPaallaazzzzoo
BBiissccaarrii,,  llaa  ppiiaanniissttaa  GGlloorriiaa
CCaammppaanneerr  eesseegguuee  HHaayyddnn,,
SScchhuubbeerrtt,,  WWaaggnneerr,,  LLiizzsstt,,
VVeerrddii,,  RRaacchhmmaanniinnoovv,,
FFrraannccaaiixx..  IIll  2211  ffeebbbbrraaiioo
ll’’EEnnssaammbbllee  MMuussiiccaa  AAnnttiiqquuaa
LLaattiinnaa,,  vvooccaalliisstt  YYaasseemmiinn
SSaannnniinnoo,,  pprrooppoonnee  mmuussiicchhee
ddaallllaa  TTuurrcchhiiaa  aa  RRoommaa,,  ddii  ttrraa--
ddiizziioonnee  iissllaammiiccaa  ee  ccrriissttiiaannaa,,
iissppiirraattee  aallllaa  ffiigguurraa  ddii  MMaarriiaa
((SSaayyyyiiddaa  ppeerr  ii  mmuussuullmmaannii))..  IIll
44  mmaarrzzoo,,  aall  BBiissccaarrii,,  iill  ppiiaanniissttaa
NNaazzzzaarreennoo  CCaarruussii  pprrooppoonnee
MMoovviiee  CCoonncceerrtt  ddeeddiiccaattoo  aa
CChhaapplliinnee    RRoosssseelllliinnii,,  ccoonn
mmuussiicchhee  ddii  CChhooppiinn,,  BBeerriioo,,
MMoorrrriiccoonnee,,  LLiisszztt..  UUllttiimmoo  ccoonn--
cceerrttoo,,  iill  2200  mmaarrzzoo,,  aall  PPiiccccoolloo
TTeeaattrroo,,  ccoonn  II  ppeerrccuussssiioonniissttii
ddeell  ccoonnsseerrvvaattoorriioo  ddii  PPaalleerrmmoo
cchhee  eesseegguuoonnoo  uunn  ccaappoollaavvoorroo
ddeellllaa  mmuussiiccaa  mmiinniimmaalliissttaa::
DDrruummmmiinngg  ddii  SStteevvee  RReeiicchh..

Ame
Le tradizione 
si rinnova

NNeell  rriiccccoo  ccaarrtteelllloonnee  mmuussiiccaallee
22001122//1133  pprrooppoossttoo  ddaall  tteeaattrroo
FFeelllliinnii  ddii  CCaattaanniiaa,,    ll''ooppeerreettttaa
ee  iill  tteennoorree  EEddooaarrddoo  GGuuaarrnneerraa
ssoonnoo  iill  ffiilloo  ccoonndduuttttoorree  ddeellllaa
ssttaaggiioonnee..  IIll  2277,,  iill  2299  ee  iill  3300
ddiicceemmbbrree,,  ee  ppooii  ddaall  22  aall  66
ggeennnnaaiioo  vvaa  iinn  sscceennaa  ““LLaa
VVeeddoovvaa  aalllleeggrraa””,,  llaa  rreeggiinnaa
ddeellllee  ooppeerreettttee..  UUnn  mmaaggiiccoo
vviiaaggggiioo  cchhee  ttrraassppoorrtteerràà  lloo
ssppeettttaattoorree,,  nneellllaa  ssffaavviillllaannttee
PPaarriiggii  ddeellllaa  bbeellllaa  EEppooqquuee,,
ccoonn  llee  vviicceennddee  ddii  uunn’’aavvvvee--
nneennttee  vveeddoovvaa  ddii  uunn  ffaaccoollttoossoo
bbaanncchhiieerree..  AAllttrroo  ssppeettttaaccoolloo  ddii
ggrraannddee  rriicchhiiaammoo,,  ddaall  2255  aall
2277  ggeennnnaaiioo  ee  iill  22  ee  33  ffeebb--
bbrraaiioo,,  èè  ““TTee  vvoogglliioo  bbeennee
aassssaajjee””,,  ssuuiittee  mmuussiiccaallee  ddeeddii--
ccaattaa  aallllee  ppiiùù  bbeellllee  ccaannzzoonnii
dd''aammoorree  ddeell  sseeccoolloo..  PPooii,,
ddaallll’’11  aall  33  ee  iill  99  ee  1100  mmaarrzzoo
ssaarràà  pprroottaaggoonniissttaa  ll’’ooppeerraa
ccoonn  iill  rreeppeerrttoorriioo  ddeell
““RRiiggoolleettttoo””  ddii  GGiiuusseeppppee
VVeerrddii..  EE  ggrraann  ffiinnaallee,,  aadd  aapprrii--
llee,,  ccoonn  ““II  vvaallzzeerr  ddii  SSttrraauussss””..

DDII  TTEEOODDOORROO  GGRRAASSSSOO

Interpreti di primo piano, opere e
balletti del grande repertorio ma
anche una rarità in prima esecu-

zione a Catania, il ritorno dell’operet-
ta. La ssttaaggiioonnee  lliirriiccaa 2013 del Teatro
Massimo Bellini di Catania messa a
punto dal direttore artistico XXuu
ZZhhoonngg propone la tradizione con uno
sguardo rivolto alla novità. Dal 19 al
30 gennaio apre l’intrigo di UUnn  bbaalllloo
iinn  mmaasscchheerraa  di Giuseppe Verdi, con
MMaarrcceelllloo  GGiioorrddaannii nel ruolo di
Riccardo e DDiimmiittrraa  TThheeooddoossssiioouu in
quello di Amelia, direttore JJoossèè  CCuurraa,
regia di LLuuccaa  VVeerrddoonnee; chiude in
dicembre la poesia di LLuucciiaa  ddii
LLaammmmeerrmmoooorr di Gaetano Donizetti.
In mezzo, un galà in due parti dello
Russian State Ballet, direttore
Alevtina Ioffe, dedicato a due grandi
protagonisti della danza come
DDiiaagghhiilleevv  ee  NNiijjiinnsskkiijj e con la travol-
gente SShhééhhéérraazzaaddee, con le musiche
di NNiikkoollaajj  RRiimmsskkiijj--KKoorrssaakkoovv e di
CCaammiillllee  SSaaiinntt--SSaaeennss  (dal 19 al 24
febbraio); il Puccini della commoven-
te MMaaddaammaa  BBuutttteerrffllyy (dal 19 al 27
marzo, direttore Fabrizio Maria
Carminati, regia di Roberto Laganà
Manoli; il delicato balletto “Giselle””
di Adolphe-Charles Adam (aprile); un
classico dell’operetta come “Il pipi-
strello” di Johann Strauss jr. (mag-
gio); ancora Verdi per la rara
“Stiffelio” (ottobre), altra occasione
per ascoltare la musica del genio di
Busseto nell’anno in cui si celebrano
i 200 anni dalla nascita.
Sul fronte della ssiinnffoonniiccaa oggi pome-
riggio, alle 17.30, l’orchestra del
Bellini esegue il secondo concerto
diretto da CCaarrlloo  RRiizzzzaarrii: in program-
ma l’Oratorio di Natale di Saint-
Saëns e la Sinfonia n. 2 in re magg.,
op. 73 di Brahms. Già tutto esaurito
per il ccoonncceerrttoo  ddii  CCaappooddaannnnoo, alle 19
dell’1 gennaio, direttore Tomasz
Biernacki, soprano Silvia Colombini,
tenore Johan Weigel. Il 10 gennaio
concerto del pianista RRoouusstteemm
SSaaiittkkoouulloovv con musiche di Schubert,
Brahms, Chopin. Il 3 febbraio
AAnnttoonniioo  PPaappppaannoo dirige l’Orchestra
del Bellini e i solisti Accademia di
Santa Cecilia: in programma Wagner
e Mahler. Il 9 e 10 febbraio, MMiicchheell
PPllaassssoonn dirige una serata dedicata a
Bizet. L’1 e 2 marzo il direttore
BBeennjjaammiinn  PPiioonnnniieerr  esegue brani di
Mozart e di Ravel. Il 3 marzo il piani-
sta DDaanniiiill  TTrriiffoonnoovv  esegue un recital
con musiche di musiche di Skrjabin,
Liszt, Chopin. e

28 eventi
[[1166  DDIICC  22001122]]

05/03



29eventi
[[1166  DDIICC  22001122]]



Panariello torna
in mezz@i fan
In scena. Due date isolane per l’istrionico comico
toscano, in tour con i suoi “personaggi” di sempre

DDII  MMAARRIIAA  EENNZZAA  GGIIAANNNNEETTTTOO  

«Entro in scena in maniche di
camicia, come si addice ai
politici di oggi. Come Renzi,

ma anche come Obama o Romney. E
faccio un comizio iniziale:
scusate il ritardo dico ma
mi si è rotto il camper. Mi ci
vorrebbe non un elettore,
ma un elettrauto. E intan-
to, su uno schermo,
passa una sfilata di politici tutti in
maniche di camicia. C’è anche quella
di Formigoni...». Giorgio Panariello
torna in teatro e lo fa nel modo che gli
è più congeniale: attingendo idee e
spunti dal quotidiano e dalla vita poli-
tica italiana. 
Tutti ingredienti dello spettacolo
Inmezz@voi, la cui tournée, prodotta
e organizzata da F&P Group e Bagno-
maria, è partita sabato 30 novembre
dal Nelson Mandela Forum di Firenze
(con ben tre repliche) e toccherà le
principali città italiane fino a marzo
2013, con due date in Sicilia: 31 gen-
naio al Politeama di Palermo e il
primo febbraio al Metropolitan di
Catania. 

Sul web, chi l’ha già visto, parla di
risate assicurate. E non c’è da stupir-
si visto che l’ecclettico comico tosca-
no riporta in scena tutta quella fanta-
sia che gli ha meritato il grande suc-
cesso del one man show di Canale 5
“Panariello non Esiste” (che ha regi-

strato una media di
5.500.000 spettatori). 
Attore e autore, istrionico e
imprevedibile, Panariello
torna, quindi, a “dipingere” la
realtà con personaggi vecchi

e nuovi, per raccontare con la sua iro-
nia vizi, capricci e peccati del Paese.
Monologhi esilaranti, ritratti brillanti
del nostro tempo in cui ognuno potrà
ritrovare un po’ di sé e ridere, sorride-
re e riflettere. E per godersi ancora di
più lo spettacolo, Panariello ha anche
pensato di coinvolgere  il pubblico
“ospitandolo” direttamente sul palco
insieme con lui. «Avete collaborato
con me a questo show - ha dichiarato
-  dalla scelta dei manifesti fino alle
“primarie” per decretare quale dei
miei vecchi personaggi portare in
tournée. E ora, per essere ancora più
vicini, vi aspetto sul palco insieme a
me». e

01/02

Brancati
Tuccio Musumeci
nella commedia 
Fumo negli occhi 

LLaa  ccoommmmeeddiiaa  iittaalliiaannaa  ddeell
NNoovveecceennttoo,,  uunn  sseerrbbaattooiioo  iinnee--
ssaauurriibbiillee  ddaa  ccuuii  TTuucccciioo  MMuussuu--
mmeeccii,,  ddiirreettttoorree  aarrttiissttiiccoo  ddeell
TTeeaattrroo BBrraannccaattii  --  TTeeaattrroo  ddeellllaa
cciittttàà,,  ppeessccaa  aa  ppiieennee  mmaannii  ppeerr
uunnaa  ssttaaggiioonnee  aallll’’iinnsseeggnnaa
ddeellllaa  rriissaattaa..  IInn  sscceennaa,,  iinn  qquuee--
ssttii  ggiioorrnnii  ((ffiinnoo  aall  2233  ddiicceemm--
bbrree)),,  ““MMuurraattoorrii””  ddii  EEddooaarrddoo
EErrbbaa,,  ccoonn  NNiiccoollaa  PPiissttooiiaa  ee
PPaaoolloo  TTrriieessttiinnoo  ((ffoottoo  iinn
bbaassssoo)),,  ppeerr  llaa  rreeggiiaa  ddii  MMaassssii--
mmoo  VVeennttuurriieelllloo..  UUnnaa  ccoommmmee--
ddiiaa  ddoovvee  ssii  llaavvoorraa  ee  ssii  ppaarrllaa
ddii  llaavvoorroo,,  mmaa  aanncchhee  uunn  iinnnnoo
dd’’aammoorree  aall  tteeaattrroo,,  uunn
iirrrreessiissttiibbiillee    ee
ppooeettiiccoo
rriittrraattttoo  ddii  dduuee
ppeerrddeennttii..  IIll  2266
ee  ggeennnnaaiioo,,  iinn
sscceennaa  ““VVeennddiittoo--
rree  ddii  nnuuvvoollee””,,
ssppeettttaaccoolloo  ddeell  rraaffffiinnaattoo  ccaann--
ttaauuttoorree  VViinncceennzzoo  SSppaammppiinnaa--
ttoo,,  mmeennttrree  ddaall  77  aall  2244  ffeebb--
bbrraaiioo  ssii  ttoorrnnaa  aallllaa  rriissaattaa  ccoonn
““MMaaii  ssttaattaa  ssuull  ccaammmmeelllloo??  ddii
AAllddoo  NNiiccoollaajj,,  ccoonn  AAlleessssaannddrraa
CCaacciiaallllii  ee  DDeebboorraa  BBeerrnnaarrddii
ppeerr  llaa  rreeggiiaa  ddii  RRoommaannoo  BBeerr--
nnaarrddii..  DDaall  77  aall  2244  mmaarrzzoo,,
ttoorrnnaa  iinn  sscceennaa  TTuucccciioo  MMuussuu--
mmeeccii  cchhee  iinnssiieemmee  ccoonn  CCoonnccii--
ttaa  VVaassqquueezz  iinntteerrpprreettaa  ““FFuummoo
nneeggllii  oocccchhii””  ddii  FFaaeellee  RRoommaa--
nnoo,,  ppeerr  llaa  rreeggiiaa  ddii  NNiiccaassiioo
AAnnzzeellmmoo..  UUnnaa  ccoommmmeeddiiaa
ssuullllee  ssttoorrttuurree  ddii  uunn  mmoonnddoo  iinn
ccuuii  ssii  ppeennssaa  ssoolloo  aall  pprrooppiioo
ssttaattuuss  ssoocciiaallee..  LLee  mmuussiicchhee
ssoonnoo  ddii  MMaatttteeoo  MMuussuummeeccii..  

07/03
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CCAANNOOVVAACCCCIIOO
1100--1133  GGEENNNNAAIIOO  
LLAA  RRIIVVOOLLTTAA  DDEEGGLLII  IINNSSEETTTTII
Ospite del Teatro del
Canovaccio, dal 10 al 13
gennaio, un comicissimo
“La rivolta degli insetti”
tratto da Stefano Benni,
con adattamento e regia
di Federica Bisegna per la
compagnia Godot. Dal 21
al 24 febbraio si continua
a ridere con una produzio-
ne del Teatro del Cano-
vaccio: “Niente da dichia-
rare?” commedia di Hen-
nequin e Weber per la
regia di Federico Magna-
no San Lio. 

PPIICCCCOOLLOO
1122--1133  GGEENNNNAAIIOO
AALLIICCEE
Una favola in omaggio
agli abbonati. Il 12 e 13
gennaio, il Piccolo Teatro
mette in scena “Alice
da Lewis Carroll. Si conti-
nua, il 2 e 3 febbraio, con
“Vaghe stelle dell'Orsa”,
tratto da Giacomo Leopar-
di, mentre il 2 e 3 marzo,
sarà in scena la demifisti-
cazione del mito della
famiglia con “La famiglia
Mastinu” di Alberto Savi-
nio

TTEEZZZZAANNOO  --  TTEERRRREEFFOORRTTII
2255--2277  GGEENNNNAAIIOO
NNOOVVEECCEENNTTOO  DDII  BBAARRRRIICCCCOO
In scena stasera, per la
stagione di Terreforti, al
Teatro Tezzano “Catania,
la terra dell’ara” uno spet-
tacolo originale di France-
sca Romana Di Giorgio. Si
continua dal 25 al 27
gennaio con “Novecento”
di Alessandro Barricco, a
cura di Alessandro Spara-
cino, mentre dall’8 al 10
febbraio andrà in scena
“L’occasione” di Melania
La Colla”, uno spettacolo
fatto apposta per esorciz-
zare la paura della morte
e per riderci sopra.

FFEELLLLIINNII  
1155--2244  FFEEBBBBRRAAIIOO  
LLUU  CCAAVVAALLEERRII  DDII  PPIIDDAAGGNNAA
La stagione di prosa del
teatro Fellini continua nel
segno della risata e degli
equivoci. Dall’11 al 13 (e
dal 18 al 20) gennaio, in
scena la commedia di
Samy Fayad “Come si
rapina una banca”. Si pro-
segue dal 15 al 17 feb-
braio (e dal 22 al 24) con
la brillante commedia di
Luigi Capuana, “Lu cava-
leri Pidagna”, per poi arri-
vare, dal 15 al 17 marzo
(e dal 22 al 24), alla
pièce di Luigi Barberis,
“Amore zucchero e noci”.

30 eventi
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[ Sopra..  MMaassssiimmoo  
RRaanniieerrii  ee  GGaaiiaa  AApprreeaa  
ssoonnoo  ii  pprroottaaggoonniissttii  
ddii  ““LL’’ooppeerraa  ddaa  ttrree  
ssoollddii””,,  iinn    sscceennaa,,  
ddaall  1122  aall  1144  ffeebbbbrraaiioo,,
aall  MMeettrrooppoolliittaann..      
AA  ssiinniissttrraa  UUmmbbeerrttoo  
OOrrssiinnii  iinn  ““LLaa  rreessiissttiibbiillee
aasscceessaa  ddii  AArrttuurroo  UUii””,,
iinn  pprrooggrraammmmaa  
aall  VVeerrggaa  
ddaall  1133  aall  2244  ffeebbbbrraaiioo  

In scena i criminali 
di Bertolt Brecht

È un viaggio nel teatro d’autore
quello proposto dal Teatro
Stabile, con gli spettacoli che

si avvicenderanno, nei prossimi mesi,
sui palcoscenici Ambasciatori, Musco
e Verga. A partire da IIll  PPaarraanniinnffoo  di
Luigi Capuana, diretto da Francesco
Randazzo con Angelo Tosto come pro-
tagonista, in scena al Teatro Musco
dall’11 gennaio al 10 febbraio. Si
continua, dal 15 al 27 gennaio,
all’Ambasciatori, con Ficarra &
Picone in AApprriittii  cciieelloo. Dal 22 al 27
gennaio, al Teatro Verga,  Ottavia
Piccolo e Vittorio Viviani saranno i
protagonisti di LL’’aarrttee  ddeell  dduubbbbiioo, dal
libro di Gianrico Carofiglio, nella ver-
sione teatrale di Stefano Massini e
per la regia Sergio  Fantoni. EElleeoonnoorraa
uullttiimmaa  nnoottttee  aa  PPiittttssbbuurrgghh  di Ghigo De
Chiara è la proposta del regista
Maurizio Scaparro che vede protago-
nista Anna Maria Guarnieri, al Teatro
Ambasciatori dal 6 al 10 febbraio. Un
mese con Brecht, potrebbe essere il
sottotitolo delle due proposte che si
intersecano a febbraio, entrambe
“tratte” dal genio del grande dram-
maturgo tedesco. Si comincia con
Massimo Ranieri e Gaia Aprea, tra i
protagonisti di LL’’ooppeerraa  ddaa  ttrree  ssoollddii  di
Brecht e Kurt Weill, per la regia di
Luca De Fusco al Metropolitan dal 12
al 14 febbraio e si continua con
Umberto Orsini in LLaa  rreessiissttiibbiillee  aassccee--
ssaa  ddii  AArrttuurroo  UUii diretto da Claudio

Longhi al Teatro Verga dal 13 al 24
febbraio. 
Dal 26 febbraio al 10 marzo, al Teatro
Ambasciatori, è in scena SSaannttaa  LLuucciiaa
di Raffaele Viviani, diretto e interpre-
tato da Geppy Gleijeses. Un salto
nella commedia più classica, dal 5 al
17 marzo, al Verga, con LLaa  ssccuuoollaa
ddeellllee  mmooggllii di Molière per la regia di
Marco Sciaccaluga e con Eros
Pagni. e

UUnn’’ooppeerraa  RRoocckk  ccoonn  llee  mmuussii--
cchhee  ddii  FFaabbrriizziioo  DDee  AAnnddrrèè
((BBuuoonnaa  NNoovveellllaa  --  rriiaarrrraannggiiaattoo
ddaallllaa  PPFFMM  nneell  22001100..  UUnn  ccaasstt
ffoorrmmaattoo  ddaa  1188  eelleemmeennttii,,  ddii
ccuuii::  66  ccaannttaannttii  ssoolliissttii  ee  1122  ttrraa
ddaannzzaattoorrii  ee  ggiinnnnaassttii  ddeellllaa
BBlluueevveerrssee  DDaannccee  CCoommppaannyy,,
ccoorreeooggrraaffaattii  ddaa  CCllaauuddiioo
MMaanntteeggnnaa..  SSeeii  66  bbrraannii  iinneeddiittii
ssoonnoo  ssccrriittttii  ddaa  MMaauurriizziioo  CCuuccèè
cchhee  nnee  èè  aanncchhee  iill  rreeggiissttaa..
PPrriimmaa  aassssoolluuttaa  iill  2222  mmaarrzzoo  aall
MMeettrrooppoolliittaann  ddii  CCaattaanniiaa;;  iill  2233
aall  GGoollddeenn  ddii  PPaalleerrmmoo,,  iill  2244  aall
tteeaattrroo  TTeennddaa  ddii  RRaagguussaa..

Musical
Yeshua, 
opera rock

DDaall  1199  aall  2244  ffeebbbbrraaiioo,,  aall
TTeeaattrroo  MMaassssiimmoo  BBeelllliinnii,,  ppeerr  llaa
ssttaaggiioonnee  LLiirriiccaa,,  uunn  ggaallàà  iinn  dduuee
ppaarrttii  ddeeddiiccaattoo  aa  dduuee    pprroottaaggoo--
nniissttii  ddeellllaa  ddaannzzaa  ccoommee
DDiiaagghhiilleevv  ee  NNiijjiinnsskkiijj  ee  ccoonn  llaa
ttrraavvoollggeennttee  SShhééhhéérraazzaaddee..  SSaarràà
iill  RRuussssiiaann  SSttaattee  BBaalllleett  aa  ppoorrttaa--
rree  ssuull  ppaallccoosscceenniiccoo  lloo  ssppeettttaa--
ccoolloo,,  ccoonn  llee  ccoorreeooggrraaffiiee  ddii
VVyyaacchheessllaavv  GGoorrddeeeevv  ee  MMiicchheell
FFookkiinnee  ee  ccoonn  llee  mmuussiicchhee  ddii
NNiikkoollaajj  RRiimmsskkiijj--KKoorrssaakkoovv  ee  ddii
CCaammiillllee  SSaaiinntt--SSaaeennss..  DDiirreettttoorrii
VVyyaacchheessllaavv  GGoorrddeeeevv  ee  AAlleevvttiinnaa
IIooffffee  ((oorrcchheessttrraa))..

Massimo Bellini
Il gala del 
Balletto russo

MMEETTRROOPPOOLLIITTAANN  
1122--1133  GGEENNNNAAIIOO
NNIINNOO FFRRAASSSSIICCAA
In scena con “I comme-
dianti”, dal 13 al 13 gen-
naio al Teatro Metropolitan,
Nino Frassica è una di
quelle stelle di “Una stagio-
ne a 4 stelle” che è partita
con Gilberto Idonea e
vedrà ancora, in scena
Gianfranco Iannuzzo, il 2 e
3 marzo” con “Cercasi
tenore” e Antonello Costa,
il 23 e 24 marzo con “Tutto
costa ancora di più”. 

SSAALLAA  HHAARRPPAAGGOO  
1100--2200  GGEENNNNAAIIOO
IILL  MMEEGGLLIIOO......  SSEEII  TTUU
Lo storica compagnia cata-
nese Il Gatto Blu porta in
scena, dal 10 al 20 gennaio
nella Sala Harpago “Il
meglio... sei tu”. La stagione
“Se non prima quando”, pro-
segue poi, dal 7 al 17 feb-
braio, con Alessandro Betti e
Gianni Cinelli in “Recital”,
uno show inedito di teatro
comico. Si continua, ancora,
dal 7 al 17 marzo, con Max
Pisu impegnato nel diverten-
te “Amnesìe”.  

BBRRIIGGAATTAA  DD’’AARRTTEE
1155  MMAARRZZOO  
MMYY  FFAAIIRR  LLAADDYY
Luca Ward e Vittoria
Belvedere sono i protagoni-
sti del musical “My fair
lady” di Loewe e Lerner, da
Pigmalione di George B.
Shaw, diretto da Massimo
Romeo Piparo. Lo spetta-
colo sarà in scena, al
Metropolitan, dal 15 al 17
marzo, La recita del 15 fa
parte della stagione teatra-
le della “Brigata d’arte”

TEATRO STABILE. In cartellone due intensi
spettacoli del grande drammaturgo tedesco
spiccano tra le proposte della stagione

31eventi
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L’esposizione. Dal 23 febbraio al 5 maggio Palazzo Valle ospita
i più bei capolavori dell’antica arte siciliana del XVII e XVIII secolo.
La mostra dal 18 maggio si sposta al Pepoli di Trapani

DDII  GGIIOOVVAANNNNII  RROOTTOONNDDOO

BBeeaattrriiccee  BBuussccaarroollii, curatrice del padiglione Italia alla 53° Bienna-
le di Venezia, è la madrina che ha inaugurato la CCaattaanniiaa  AArrtt  GGaall--
lleerryy, la nuova galleria d’arte nata in uno dei quartieri storici della
città etnea in via Galatioto 21, all’interno di un prestigioso palaz-
zo liberty. La prima mostra che ospita Catania Art Gallery è la col-
lettiva AAllttrroovvee  ––  LLuuooggoo  oo  ppooeessiiaa, un nucleo di 43 opere create ad
hoc che affrontano il tema scelto dalla Buscaroli.
Quarantatre gli artisti invitati con un background di assoluto
spessore: Daniela Gullotta, Antonella Cinelli, Pier Giovanni Buba-
ni, Mario Vespasiani, Franco Politano, Ttozoi, Alessandro Canni-
strà, Angelo Davoli, Fulvio Rinaldi, Daniela Alfarano, Rosario Leot-
ta, Andrea Chiesi, Simone Pellegrini, Francesco Dossena, Ales-
sandro Busci, Marco Verrelli, Adriano Nardi, Vanni Cuoghi, Marcel-
lo Jori, Gianluca Aiolo, Salvo Genovesi, Marta Sesana, Francesca
Tulli, Antonello Viola, Cesare Galluzzo, Mario Consiglio, Enrico

Lombardi, Giorgio Tonelli, Paolo Collini (nella foto
il suo “Il settimo sguardo” del 2012), Salvatore
Alessi, Carlo Pasini, Domenico Grenci, Verdiana
Patacchini, Enrico Manera, Silvia Argiolas, Giulia-
no Sale, Vincenzo Marsiglia, Tamara Ferioli,
Roberto Floreani, Sergio Gioielli, Roberto Rampi-
nelli, Giovanna Lentini, Daniela Montanari. La
mostra resterà aperta sino al 27 gennaio 2013
dal martedi al sabato dalle ore 16,30 alle ore
20. e

DDII  RROOSSSSEELLLLAA  MMIICCAALLEE

Ipiù straordi-
nari capola-
vori dell'an-

tica aarrttee  ddeell
ccoorraalllloo  rroossssoo
in Sicilia, riu-
niti per la
prima volta in
un'unica gran-
de esposizio-
ne, saranno i
protagonisti
a Catania dal
23 febbraio al
5 maggio 2013 della mostra II  ggrraannddii
ccaappoollaavvoorrii  ddeell  CCoorraalllloo..  II  ccoorraallllii  ddii  TTrraa--
ppaannii  ddeell  XXVVIIII  ee  XXVVIIIIII  sseeccoolloo, proposta
a Palazzo Valle dalla Fondazione
Puglisi Cosentino con il contributo
della Fondazione Roma Mediterra-
neo. Curatrice dell’esposizio-
ne è Valeria Li Vigni,
direttrice del Museo
Pepoli di Trapani. 
A testimoniare la gran-
de maestria di orafi,
incisori, scultori e sem-
plici artigiani attivi in Sicilia tra il XVII
e il XVIII secolo - in particolare a Tra-
pani dove, sul finire del 1600, erano
censite oltre 40 botteghe - saranno i
nuclei principali di alcune storiche
collezioni: quella della BBaannccaa  PPooppoo--
llaarree  ddii  NNoovvaarraa (pro-
veniente da
PPaallaazzzzoo  BBeelllliinnii
ddii  NNoovvaarraa,
sede dell'e-
sposizio-
ne per-
manente
della Fon-
d a z i o n e
BPN), del
MM uu ss ee oo
PPeeppoollii  ddii
TT rr aa pp aa nn ii
(che ospi-
terà la
mostra di
Palazzo Valle in
seconda battuta,
dal 18 maggio al 30
giugno), della FFoonnddaazziioonnee
WWhhiittaakkeerr (proveniente da VViillllaa  MMaallffii--
ttaannoo  aa  PPaalleerrmmoo), del MMuusseeoo  DDiioocceessaa--
nnoo  ddii  MMoonnrreeaallee e di altre raccolte
pubbliche insieme a pezzi singoli -
molti dei quali inediti - in prestito alla
Fondazione da collezionisti privati,
italiani e stranieri. L'ingresso sarà
gratuito. e

Il fascino senza tempo 
del corallo rosso di Trapani

Catania Art Gallery
“Altrove - Luogo o poesia”
43 giovani pittori a confronto

22/02
[ Gioielli scarlatti..  IInn  aallttoo  uunnoo  ssccrriiggnnoo  ppoorrttaaggiiooiiee  ddii  ffiinnee  sseeccoolloo  XXVVIIII,,
iinniizzii  sseeccoolloo  XXVVIIIIII..  IInn  aallttoo  aa  ssiinniissttrraa  oorreecccchhiinnii  ccoonn  ppeennddeennttii;;  iinn  bbaassssoo
uunnaa  ppllaacccchheettttaa  ccoonn  IImmmmaaccoollaattaa

CCoonn  uunnaa  rreettrroossppeettttiivvaa  ddeeddiiccaattaa
aall  ccoommppiiaannttoo  VViittttoorriioo  DDee  SSeettaa
((nneellllaa  ffoottoo)) ssii  ccoonncclluuddee  ““VViiddeeoo--
rraammaa  ssiicciilliiaannoo””,,  iill  pprrooggeettttoo

ddeeddiiccaattoo  aall
ddooccuummeennttaarriioo
dd’’aauuttoorree  cchhee  ssii
ssvvoollggee  aall  CCiinnee--
tteeaattrroo  ““FFrraannccee--
ssccoo  AAlllliiaattaa””
ddeellllaa  VVeecccchhiiaa
DDooggaannaa

((wwwwww..cciinneetteeaattrrooaalllliiaattaa..iitt))..  IIddeeaa--
ttaa  ddaall  ddiirreettttoorree  aarrttiissttiiccoo  FFrraannccee--
ssccoo  TToorrrree  ee  oorrggaanniizzzzaattaa  iinn  ccooll--
llaabboorraazziioonnee  ccoonn  llaa  FFiillmmootteeccaa
rreeggiioonnaallee  SSiicciilliiaannaa,,  iill  CCiinneeffoo--
rruumm  DDoonn  OOrriioonnee  ddii  MMeessssiinnaa,,  iill
ffeessttiivvaall  ddii  ddooccuummeennttaarrii  ““AAssssaagg--
ggii  ddii  rreeaallttàà””  ee  ll’’EErrssuu  ddii  CCaattaanniiaa,,
llaa  rraasssseeggnnaa  rriipprrooppoorrrràà  II  ddooccuu--
mmeennttaarrii  ggiirraattii  iinn SSiicciilliiaa  ddaall  rreeggii--
ssttaa  ppaalleerrmmiittaannoo  ddaall  11995544  aall
11995588..  DDuuee  llee  sseerraattee  iinn  pprroo--
ggrraammmmaa::  mmaarrtteeddìì  1188  ddiicceemmbbrree
ee  ggiioovveeddìì  2200,,  aallllee  2200..3300..  LL’’iinn--
ggrreessssoo  èè  ddii  55  eeuurroo..  

Documentari
“Videorama”
omaggio 
a De Seta

Si chiama “L’esercito della
speranza” la mostra di Orazio
Coco allestita fino al 7 gen-
naio al Palazzo della Cultura.
Un esercito composto da scul-
ture di bambini in terracotta
che ricordano l'esercito di Qin
Shi Huang e che per l’artista
ha una finalità “terapeutica”.
Orari: da lunedì a sabato 9-13
e 15.30-19; domenica e festivi
9-13. L'ingresso è libero.

Orazio Coco
L’esercito 
d’argilla

DDaall  2288  ddiicceemmbbrree  aall  66  ggeennnnaaiioo
iill  PPaallaazzzzoo  ddeellllaa  CCuullttuurraa  oossppii--
tteerràà  llaa  mmoossttrraa  ffoottooggrraaffiiccaa
““PPrroossppeettttiivvee  DDiivveerrssee””,,  ddeeddiiccaa--
ttaa  aall  tteemmaa  ddeellllaa  ddiivveerrssiittàà,,  ccoonn
ppaarrttiiccoollaarree  aatttteennzziioonnee  aallllee
vvaarriiee  ffoorrmmee  ddii  ddiissaabbiilliittàà..  LLaa
ccoolllleettttiivvaa  èè  oorrggaanniizzzzaattaa  ddaallll’’aass--
ssoocciiaazziioonnee  PPiiggnnaa  DD’’OOrroo  oonnlluuss,,
nneellll’’aammbbiittoo  ddeellllee  iinniizziiaattiivvee  ccuull--
ttuurraallii  aa  ssuuppppoorrttoo  ddeellllee  pprroopprriiee
aattttiivviittàà..  PPeerr  iinnffoorrmmaazziioonnii::
wwwwww..ppiiggnnaaddoorroo..iitt..

Fotografia 
Prospettive
diverse



Tutti devoti tutti
per Sant’Agata 
Catania. Già presentato il programma delle 
celebrazioni agatine. Il clou dal 3 al 5 febbraio

Dopo Natale, a Catania è già
Sant’Agata. Una delle feste reli-
giose e di popolo più spettacola-

ri al mondo. Le celebrazioni del 2013
sono state presentate a fine novem-
bre e in quell’occasione il sindaco
Stancanelli ha annunciato che il tradi-
zionale premio della Candelora d’oro
sarà consegnato, il 2 febbraio, al pre-
sidente del comitato per i festeggia-
menti, Luigi Maina, riconoscendogli
un impegno e una devozione plurien-
nali. Il programma della festa in onore
della santa patrona di Catania comin-
cia il 2 gennaio per concludersi il 12
febbraio, con l’ottava. Domenica 13
gennaio comincerà la “peregrinatio
del velo” della santa. Sono previste
molte attività che coinvolgeranno le
scuole, saranno esposte le reliquie

della santa nelle chiese della Badia di
Sant’Agata, del Santo carcere e di
Sant’Agata alla fornace (San Biagio) e
saranno celebrati varie momenti litur-
gici. Candelore e bande musicali nva-
deranno le strade di Catania e i devo-
ti sfileranno con il tradizionale sacco.
I giorni centrali della festa prenderan-
noil via  il 3 febbraio con la spettaco-
lare processione per l’offerta della
cera e i fuochi pirotecnici in piazza
Duomo. Il 4 il busto reliquiario della
santa sarà portato in processione,
trainato da migliaia di devoti al grido
“tutti devoti tutti”, per il cosiddetto
“giro esterno” per le vie della città.
Tornerà in processione il 5 febbraio
per il “giro interno”, sino al rientro alle
prime luci dell’alba, dopo un grande
bagno di folla e devozione. e
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[[FFEESSTTEE&&SSAAGGRREE ]]

GGeennnnaaiioo  èè  iill  mmeessee  ddeellllee  cceelleebbrraazziioonnii  iinn  oonnoorree  ddii    SSaann  SSeebbaassttiiaannoo
aadd AAcciirreeaallee,,  aa  SSaannttaa  VVeenneerriinnaa  ee  aa  MMaanniiaaccee..  MMoommeennttii  ddii  ggrraannddee
ttrraaddiizziioonnee  ee  ddii  ddeevvoozziioonnee,,  cchhee  ooffffrroonnoo  iinnssiieemmee  iill  ggrraannddee  ssppeettttaaccoo--
lloo  ddeellllaa  ffeessttaa  ppooppoollaarree  ee  iill  ffeerrvvoorree  ddeellllaa  pprreegghhiieerraa  rreelliiggiioossaa..
LLaa  ffeessttaa  ddii SSaann SSeebbaassttiiaannoo  ppeerr  eecccceelllleennzzaa  èè  qquueellllaa  cchhee  ssii  cceelleebbrraa
aadd  AAcciirreeaallee  iill  2200  ggeennnnaaiioo..  SSiinn  ddaallllee  pprriimmee  oorree  ddeell  mmaattttiinnoo  llaa  bbaassii--
lliiccaa  ddeeddiiccaattaa  aall  ssaannttoo,,  eeddiiffiiccaattaa  nneell  SSeetttteecceennttoo,,  ssii  aaffffoollllaa  ddii  ddeevvoo--
ttii  ffiinncchhéé  iill  ssiimmuullaaccrroo  ddeell  SSaannttoo  mmaarrttiirree  ""nnuuddoo  nneellll''aattttoo  ddii  ssuubbiirree  iill
mmaarrttiirriioo  ddeellllee  ffrreeccccee""  ssuullll''aarrttiissttiiccoo  ffeerrccoolloo  ddeell  ''770000,,  vviieennee  ppoorrttaattoo
ddii  ccoorrssaa  ffuuoorrii  ddaallllaa  cchhiieessaa  ddaaii  ddeevvoottii,,  ccoonn  uunnaa  mmaannoovvrraa  aallttaammeenn--
ttee  ssppeettttaaccoollaarree..  DDuurraannttee  iill  ttrraaggiittttoo  ppeerr  llee  vviiee  ddeellllaa  cciittttàà  iill  ffeerrccoolloo

ccoommppiiee  aallttrree  ccoorrssee  vveerrttiiggiinnoossee,,
ccoommee  iinn  ppiiaazzzzaa  MMaarrccoonnii  ((nneell  pprriimmoo
ppoommeerriiggggiioo)),,  PPiiaazzzzaa  RRoommaa,,  CCoorrssoo
UUmmbbeerrttoo  ffiinnoo  aallllaa  ccaassaa  ddeell
VVeessccoovvoo  ((iinn  sseerraattaa))..  IInn  ttaarrddaa  sseerraa--
ttaa,,  ddooppoo  llaa  ssoossttaa  iinn  vviiaallee  RReeggiinnaa
MMaarrgghheerriittaa  ppeerr  ggllii  ssppeettttaaccoollaarrii
ffuuoocchhii  ppiirrootteeccnniiccii,,  eessttrreemmaammeennttee
ssuuggggeessttiivvoo  èè  iill  rriieennttrroo  ddeell  ssiimmuullaa--
ccrroo  nneellllaa  bbaassiilliiccaa,,  cchhee  ccuullmmiinnaa  iinn
uunnaa  ccoorrssaa  aa  rriittrroossoo  mmoollttoo  ssppeettttaa--
ccoollaarree..
AAnncchhee  MMaanniiaaccee,,  ssuullllee  ppeennddiiccii  ddii
NNoorrdd--OOvveesstt  ddeellll’’EEttnnaa  ffeesstteeggggiiaa
SSaann  SSeebbaattssiiaannoo..  SSii  ccoommiinncciiaa  iill  1199
ggeennnnaaiioo  ccoonn  llaa  pprroocceessssiioonnee  iilllluummii--
nnaattaa  ddaa  ffiiaaccccoollee..  IInn  cchhiieessaa  vveennggoo--

nnoo  ddiissttrriibbuuiittii  ii  ppaannuuzzzzii  ''ii  SSaammmmaassttiiaannuu bbeenneeddeettttii..  IIll  2200,,  ppooii,,  aanncchhee
qquuii  iill  ffeerrccoolloo  ccoonn  iill  ssiimmuullaaccrroo  ddeell  ssaannttoo  vviieennee  ppoorrttaattoo  iinn  ggiirroo  ppeerr  iill
ddaaii  ddeevvoottii  ((ii  nnuuddii))  ccoommppiieennddoo  eevvoolluuzziioonnii  pprriimmaa  ddii  eesssseerree  llaannccaattoo
ddii  ccoorrssoo  ppeerr  llee  vviiee  ddeell  ppaaeessee..
SSaann SSeebbaassttiiaannoo  èè  cceelleebbrraattoo  aanncchhee  aa  SSaannttaa  VVeenneerriinnaa,,  cciittttàà  ddii  ccuuii
èè  ccoommppaattrroonnoo..  IInn  qquueessttoo  ccaassoo  ssii  ffeesstteeggggiiaa  ll’’uullttiimmaa  ddoommeenniiccaa  ddii
ggeennnnaaiioo,,  qquuaannddoo  llaa  ssttaattuuaa  ddeell  ssaannttoo  vviieennee  ppoorrttaattaa  iinn  ggiirroo  ssuull  ffeerr--
ccoolloo  ttrraa  lloo  ssvveennttoolliioo  ddii  ffaazzzzoolleettttii  rroossssii,,  iill  ssuuoonnoo  ddeellllee  ccaammppaanneellllee,,
llee  ggrriiddaa  ““VViivvaa  SSaammmmaassttiiaannuu””,,  ““VViivvaa  uu  RRiizzzzaarreedddduu””..  IIll  cclloouu  èè  ll’’aarrrrii--
vvoo  iinn  ppiiaazzzzaa  ccoonn  ll’’eemmoozziioonnaannttee  ““ccuurrssaa  ffiinnaallii””  ee  ggllii  ssppeettttaaccoollaarrii  ggiioo--
cchhii  ppiirrootteeccnniiccii..

San Sebastiano
Dall’Acese a Maniace fede 
e tradizione per il santo martire
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Carnevale. Dal 26 gennaio scattano quindici giorni
di festa, tra carri, maschere, musica e majorettes

SSAAPPOORRII  DD’’AAUUTTUUNNNNOO  
EE  VVIINNII  EETTNNAA
OOGGGGII
RRAANNDDAAZZZZOO
Oggi giornata conclusiva
di “Sapori d'Autunno e
Vini Etna”, percorso eno-
gastronomico nelle princi-
pali piazze di Randazzo.
La manifestazione si svol-
ge in concomitanza della
Giornata Europea
delll'Enoturismo e offre la
possibilità di degustare
vini e prodotti tipici locali,
formaggi, dolci e miele
dell’Etna.

SSAAGGRRAA  DDEELLLLAA  CCUUCCCCÌÌAA
1122  DDIICCEEMMBBRREE
MMIIRRAABBEELLLLAA  IIMMBBAACCCCAARRII
La sera del 12 dicembre
a Mirabella Imbaccari si
svolge la sagra della
Cuccia, proponendo degu-
stazioni della tradizionale
pietanza, un piatto arabo
che ha per base il grano
bollito condito con olio.
Un'altra tradizione colle-
gata alla festa sono le
vampe. I fedeli raccolgono
paglia e legna formando
delle pire al centro delle
strade che vengono acce-
se al tramonto. Questa
usanza deriva da culti
pagani del 13 dicembre
(Santa Lucia), il più corto
di tutto l'anno, e con que-
sto rito si voleva allonta-
nare le tenebre e auspica-
re il ritorno della luce.

Segnaliamo

NNeell  pprriimmoo  ppoommeerriiggggiioo  ddeell
ssaabbaattoo  ddii  CCaarrnneevvaallee,,  iill  99  ffeebb--
bbrraaiioo,,  aa  SSaann  CCoonnoo  ssii  ssvvoollggee  llaa
ttrraaddiizziioonnaallee  ““CCaarrrriivvaallaattaa””,,
ccaarraatttteerriissttiiccaa  rraapppprreesseennttaazziioonnee
tteeaattrraallee  aa  ccaavvaalllloo  cchhee  ssoopprraavvvvii--
vvee  aannccoorraa  ee  vviieennee  vvaalloorriizzzzaattaa
ppeerr  nnoonn  ffaarr  ppeerrddeerree  iill  vvaalloorree
ddeellllaa  ccuullttuurraa  ccoonnttaaddiinnaa..  LLee
CCaarrrriivvaallaattee  ssii  rriippeettoonnoo  ooggnnii
aannnnoo  aa  SSaann  CCoonnoo  ee  rraapppprreesseenn--
ttaannoo  uunnaa  ssoorrttaa  ddii  tteeaattrroo  ppooppoo--
llaarree  cchhee  aaffffoonnddaa  llee  ssuuee  rraaddiiccii
nneell  MMeeddiiooeevvoo..    QQuueessttaa  ttrraaddiizziioo--
nnee  ddii  tteeaattrroo  ppooppoollaarree  ee  ddii  ssttrraa--
ddaa  ssii  èè  ccoonnsseerrvvaattaa  ssoottttoo  ffoorrmmaa
ddii  ccaarrnneevvaallaattee  ssoolloo  ppeerr  ppuurroo
ccaassoo  aa  SSaann  CCoonnoo..

San Cono
Il sabato 
grasso 
è di scena 
la Carrivalata

Ad Acireale incombe
l’arrivo di Re Burlone 

Carri allegorici, gruppi in masche-
ra, bande e carri infiorati che sfi-
lano per lungo un percorso arti-

colato per le vie del centro. Mostre e
concerti a fare da contorno.
C’è il programma di massima
del Carnevale di Acireale,
che la città etnea vanta
come il più bel carnevale di
Sicilia. Di certo imponente,
la manifestazione acese par-
tirà ufficialmente giorno 26 gennaio
per dipanare tutte le sue inziaitive
sino ai tre giorni cruciali del carnevale
2012, 11, 12 e 13 febbraio. Il pro-
gramma di massima è già fatto ed è

stato reso noto dalla Fondazione
Carnevale di Acireale sul sito web
(www.carnevaleacireale.info), che
ogni anno organizza e promuove la
manifestazione. Si comincia il 26 gen-

naio (ore 17), dunque, con la
grande parata di apertu-
ra, il raduno delle bande
comiche e folkloristiche
provenienti da varie regioni
d’Italia e d’Europa e la con-
segna delle chiavi della città

a Re Burlone. In serata  concerto in
piazza. Il giorno dopo la prima sfilata
di carri allegorico-grotteschi, esalta-
zione dei maestri della cartapesta

che ogni anno riesco a stupire le
migliaia di visitatori che invadono
Acireale. Quindici giorni ricchi di sor-
pese e allegria, che coinvolgeranno le
scuole e anche le band emergenti
acesi (Rumori barocchi è la rassegna
di gruppi musicali emergenti a cura
della Consulta Giovanile Acese in
calendario per la sera dell’8 febbraio)
che culmineranno, martedì 12 feb-
braio, con la grande sfilata finale dei
carri allegorico-grotteschi e dei carri
infiorati, in un controno di bande e
majorettes. Al termine la premiazione
del miglior carro. Più dettagli sul sito
ufficiale. e

26/01
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RMO Spazi, musei, spettacoli
è il Natale in città
Palermo 2013. Un ricco cartellone di eventi sobri ma “di sostanza” 
è il regalo del Comune a cittadini e turisti. Ecco cosa succede in città 

DDII  GGAAIIAA  NNUUCCEELLLLAARREE

E’un vero e proprio “regalo di
Natale” gigante l’insieme di
eventi che fanno parte della

rassegna Palermo2013, un cartello-
ne di attività pensate per le feste
natalizie che l’amministrazione
comunale ha messo su, resituendo
alla città spazi, opere d’arte e attività
abbandonati o mai presi in conside-
razione. Un approccio nuovo, indovi-
nato, che coincide con lo spirito delle
feste natalizie, senza troppi sfarzi,
ma puntando alla sostanza. L’ampio
calendario di “cose” da fare e da
vedere da qui sino al 6 gennaio è
consultabile in dettaglio sull’apposi-
to sito www.palermo2013.it.
RREEGGAALLOO DDII NNAATTAALLEE..  Riscoprire luo-
ghi abbandonati o inagibili. A
Palazzo Tarallo  è visitabile ogni gior-
no fino al 6 gennaio la mostra Testa
di legno, mentre la rassegna
Palermomade arricchisce le serate
con concerti, esposizioni  di fotogra-
fie e letture.  Il 20 dicembre viene
esposto al pubblico per la prima
volta il presepe del Matera, del ’700,
nella cappella Marvuglia del Museo
Pitrè. Il 21 dicembre viene riaperta
dopo più di cinquant'anni la Chiesa
dei Santi Crispino e Crispiniano. Dal
22 dicembre potrà essere visitata,
anche se a cantiere aperto, la chie-
sa della Martorana. E grazie a un
intervento di messa in sicurezza,
viene riaperta al pubblico la chiesa
dello Spasimo.  
Infine, i Cantieri culturali alla Zisa.
Qui il "regalo di Natale" è duplice, l’a-
pertura di Zac (vedi pagina a fianco)
e l’apertura del Cinema De Seta,
cinema pubblico, che ospiterà una

programmazione d'essai.
TTUUTTTTII  AALL  MMUUSSEEOO.. in collaborazione
con l'associazione Amici dei Musei, i
due musei comunali (Pitrè e Gam)
insieme ad altri musei privati
(museo di villa Malfitano Whitaker,
museo del Mare, museo delle mario-
nette Pasqualino, Palazzo Asmundo,
museo Doderlein) vengono aperti
dalle 9 alle 19, ogni giorno dal 27
dicembre al 6 gennaio, al prezzo
simbolico di 1 euro. In alcuni di essi,
gruppi musicali allieteranno le visite,
mentre lo scrittore Gaetano Basile

racconterà a modo suo la storia del
museo che di volta in volta lo ospita.
AA  NNAATTAALLEE  FFAACCCCIIOO  IILL  BBUUOONNOO  ((LLIIBBRROO))..
Obiettivo del progetto "A Natale fac-
cio il buono" è rimpolpare gli scaffali
della biblioteca dei bambini e dei
ragazzi di cortile Scalilla, piccolo
gioiello nascosto nel centro storico.
Si può farlo in due modi: donando un
libro proprio, o acquistando un
buono-libro presso una delle librerie
partner del progetto (Città del Sole,
Flaccovio Librerie, Modusvivendi
Libreria, Libreria Nike). La biblioteca
si trova in vicolo Scalilla, traversa di
via Sant'Agostino vicino a piazzetta
San Marco. Si può approfittare della
visita per godere anche di uno degli
eventi per bambini che si svolgeran-
no in biblioteca. 
CCAAPPOODDAANNNNOO  IINN PPIIAAZZZZAA.. Come da
tradizione tutti in piazza Politeama,
per una serata animata da artisti
palermitani. Il 31 sera a condurre lo
show saranno Mario Caminita, voce
storica di radio Time, insieme con
l’ex Iena Pif e Teresa Mannino, con
le incursioni delle Malerbe, il gruppo
comico diventato famoso al grande
pubblico come inviato delle Iene di
Italia1. E la musica? Ci sarà: sul
palco, dalle 22,30, salirà una band
composta da 12 strumentisti e 11
voci che si alterneranno al microfono
per declinare il tema della serata: la
musica dance italiana e straniera
dagli anni Cinquanta fino ai nostri
giorni. Dopo il brindisi la serata pro-
seguirà con la musica del dj Roberto
Masi. E infnen,  tutti a Mondello
dove la spiaggia libera ospiterà all’al-
ba I percussionisti del Conservatorio
Bellini di Palermo. e

GGrraazziiee  aallll’’aaccccoorrddoo    ccoonn  ll''aassssoo--
cciiaazziioonnee  ddiimmoorree  ssttoorriicchhee,,  ii
pprroopprriieettaarrii  ddii  qquueessttii  sspplleennddiiddii
eeddiiffiiccii  aapprroonnoo  llee  lloorroo  ccaassee  ee
oossppiittaannoo  ppeerr  iill  pprraannzzoo  ddii
NNaattaallee  oo  ppeerr  iill  cceennoonnee  iinnssiiee--
mmee  aaii  pprroopprrii  ccaarrii  aanncchhee  aallccuunnii
ttuurriissttii  ssttrraanniieerrii..  GGllii  eeddiiffiiccii  ssttoo--
rriiccii  ccooiinnvvoollttii  nneell  pprrooggeettttoo
ssoonnoo::  PPaallaazzzzoo  AAlllliiaattaa  ddii
PPiieettrraattaagglliiaattaa,,  PPaallaazzzzoo
FFeeddeerriiccoo,,  PPaallaazzzzoo  FFrraannccaavviillllaa,,
PPaallaazzzzoo  CCaasstteellnnuuoovvoo,,  VViillllaa
BBoorrddoonnaarroo  aaii  ccoollllii  ee  PPaallaazzzzoo
RRaaffffaaddaallii..  PPeerr  ffaarrssii  ““iinnvviittaarree””
bbiissooggnnaa  rreeggiissttrraarrssii  pprriimmaa  ssuull
ssiittoo  wweebb  ddii  PPaalleerrmmoo22001133..  

Dimore storiche
Indovina chi
viene a cena

[[FFEESSTTEE  DDII  FFIINNEE  AANNNNOO  ]]

MMEERRCCAATTII  SSOONNOORRII
DDAA  OOGGGGII
MMEERRCCAATTII  SSTTOORRIICCII
PPAALLEERRMMOO
Le bancarelle dei mercati
storici diventano un palco
da cui artisti veri e improv-
visati si esibiscono in con-
certo di musica folk o in un
"cunto" sulla trazione del
Natale. I gruppi che suone-
ranno sono Jack & the
Starlighters band, Matilde
Politi ensemble e Dou Dou
Diouf, mentre il "cunto" il
"Viaggiu dulurusu di Maria
Santissima", testo scritto
da Binidittu Annuleru nel
Settecento, sarà interpreta-
to da Patrizia D'Antona e
Salvo Dolce e musicato da
Massimo La Guardia,
Vincenzo Castellana e
Giuseppe Sanfilippo. Tutti
gli eventi alle ore 11.

CCAANNTTII  DDII  NNAATTAALLEE  
--  VVIIDDEEOOMMAAPPPPIINNGG
DDAA  OOGGGGII
QQUUAATTTTRROO  CCAANNTTII,,  PPAALLEERRMMOO
Ogni pomeriggio sulle fac-
ciate dei Quattro  Canti,
proiezioni, musiche e luci
regalano un'atmosfera
unica grazie a "Canti di
Natale", un'opera di "video
mapping", L'idea dei
videoartisti Roberto
Rebaudengo e Matthias
Schnabel, è percorrere un
viaggio nei mondi del
Natale.

LLAA  CCAAVVAALLCCAATTAA  DDEEII  RREE
66  GGEENNNNAAIIOO
DDAALL  FFOORROO  IITTAALLIICCOO  
AALL  PPOOLLIITTEEAAMMAA,,  PPAALLEERRMMOO
Un'antica tradizione spa-
gnola, la "Cavalcata dei Re",
è la grande sfilata-spettaco-
lo di artisti circensi, musici-
sti, danzatori, dal Foro
Italico fino alla Stazione
centrale per arrivare fino al
Politeama.

FFOONNDDEERRIIAA  OORREETTEEAA
1188  DDIICCEEMMBBRREE
PPIIAAZZZZAA  FFOONNDDEERRIIAA  
AALLLLAA  CCAAIIAA,,  PPAALLEERRMMOO
La ex Fonderia Oretea, ria-
pre: di notte diventerà
luogo di decompressione
dalle fatiche dello shop-
ping e dei pranzi panta-
gruelici dove rilassarsi. Di
giorno invece ospiterà
laboratori per bambini e
concerti. 

Segnaliamo

LLaa  ccaavvaallccaattaa  ddeeii  rree PPiiff

TTeerreessaa  MMaannnniinnoo
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VVaa  aavvaannttii  ssiinnoo  aall  2277  ggeennnnaaiioo,,  aallllaa  GGaalllleerriiaa  dd’’AArrttee  MMooddeerrnnaa
((GGaamm))  ddii  PPaalleerrmmoo,,  AAnn  AArrttffuull  CCoonnffuussiioonn ddii  FFrraanncceessccoo  SSiimmeettii,,  iill
pprrooggeettttoo  eessppoossiittiivvoo    iinn  ccuuii  iinnssttaallllaazziioonnii,,  vviiddeeoo,,  wwaallll  ppaappeerr  ee  ssccuull--
ttuurree  rriippeerrccoorrrroonnoo  llee  ttaappppee  ppiiùù  ssiiggnniiffiiccaattiivvee  ddeellllaa  ccaarrrriieerraa  ddeellll''aarr--
ttiissttaa  ppaalleerrmmiittaannoo  cchhee  vviivvee  aa  NNeeww  YYoorrkk  ee  nnee  rraapppprreesseennttaannoo  iill
ppeeccuulliiaarree  lliinngguuaaggggiioo,,  bbaassaattoo  ssuullll''uussoo  ddii  iimmmmaaggiinnii  pprroovveenniieennttii  ddaa
ffoonnttii  ddiivveerrssee  --  ddaallllaa  ssttaammppaa  aaii  lliibbrrii  ddii  bboottaanniiccaa  aallllaa  ppiittttuurraa
mmooddeerrnnaa  --  iinn  uunnaa  ccoommbbiinnaazziioonnee  ddii  eelleemmeennttii  cchhee  ffoorrmmaannoo  ppaatt--
tteerrnn  ssoolloo  aappppaarreenntteemmeennttee  ddeeccoorraattiivvii..  NNeellllaa  mmoossttrraa  SSiimmeettii  pprroo--
ppoonnee  uunn''iinnssttaallllaazziioonnee  aammbbiieennttaallee  iinneeddiittaa,,  uunnaa  ssoorrttaa  ddii  mmeessssaa  iinn
sscceennaa  ddii  uunnaa  ppiiccccoollaa  sseellvvaa,,  iinn  uunn  ppeerrccoorrssoo  cchhee  lloo  ssppeettttaattoorree
ccoommppiiee  aattttrraavveerrssaannddoo  lloo  ssppaazziioo  cchhee  ddiivveennttaa  mmeettaaffoorraa  ddii  uunn
mmoonnddoo  ccoossttrruuiittoo  aadd  hhoocc,,  sscceennooggrraaffiiaa  ddii  uunnaa  nnaattuurraa  aarrttiiffiicciiaallee  ee
iinneessiisstteennttee..  LLuunnggoo  iill  ppeerrccoorrssoo,,
qquuiinnttee  sscceennooggrraaffiicchhee  ddii  mmaattee--
rriiaallii  aasssseemmbbllaattii  iinn  uunnaa  ssoorrttaa  ddii
""ppaaeessaaggggiioo  ffiittttiizziioo""  iinnssiieemmee  aadd
aallccuunnii  ddeeii  wwaallll--ppaappeerr  ppiiùù  ssiiggnniiffii--
ccaattiivvii  rreeaalliizzzzaattii  nneeggllii  uullttiimmii
aannnnii,,  mmoossttrraannoo  llaa  rriicceerrccaa  ddeell--
ll''aarrttiissttaa  aa  ccoonnffrroonnttaarrssii  ccoonn  tteemmii
rreellaattiivvii  aallllaa  ssoosstteenniibbiilliittàà
aammbbiieennttaallee..  IInnffoo::  wwwwww..ggaalllleerriiaa--
ddaarrtteemmooddeerrnnaappaalleerrmmoo..iitt

Mostre
Alla Gam An Artful Confusion
del palermitano Francesco Simeti
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Apre Zac, l’arte
ritorna ai Cantieri 
Inaugurazioni. Vernissage per lo spazio “ritrovato”
alla Zisa, che da oggi ospita sessanta giovani artisti    

Un tempo si chiamava Museo
Euromediterraneo, mai aperto.
Adesso si chiama Zac, che sta

per Zisa Arte Contemporanea. E’ il
padiglione 19 dei cantieri Cultirali alla
Zisa, 2mila metri quadri,
che grazie a un progetto
Por diviene uno spazio
non propriamente musea-
le, ma dedicato tout court
all’arte contemporanea. 
Lo spazio ritrovato e re-inventa-
to si inaugura oggi. Per l’occasione
l‘assessorato alla Cultura del Comu-
ne di Palermo, guidato da Francesco
Giambrone, ha scelto un percorso
condiviso lanciando un vero e proprio

workshop creativo in progress. Zac
infatti, da oggi fa da location ad “Arti-
sti per Zac”, un laboratorio perma-
nente che coinvolge 60 giovani artisti
palermitani, che per tre mesi lavore-
ranno a un’opera collettiva, incon-

trando artisti palermitani
già formati ed affermati e
artisti internazionali di pas-
saggio a Palermo. Il risulta-
to, l’opera finale, vedrà la
luce il 16 marzo, giorno dal
quale rimarrà espsosta per

altri tre mesi. 
Lo struttura in realà è pronta da anni.
Lo stesso Giambrone è a capo del
comitato scientifico che, a titolo gra-

tuito, si occupa di Zisa Arte Contem-
poranea. Il comitato è coordinato da
Antonella Purpura, direttrice della
Galleria di Arte Moderna (Gam), e
vede al suo interno i critici Sergio Troi-
si ed Emilia Valenza; il direttore del
Sicilia Queer Film Fest e dirigente
della Filmoteca Regionale Alessandro
Rais; gli artisti Francesco De Grandi e
Alessandro Bazan e il gallerista Fran-
cesco Pantaleone. Quest’ultimo
aveva già spiegato a Exibart che «l'i-
dea è quella del museo/Kunsthalle
della città di Palermo, che per ora
parte con un laboratorio creato da un
team di esperti».
L’apertura di questo spazio e in gene-

rale il rilancio dei Cantieri culturali
alla Zisa, che marchiarono positiva-
mente l’immagine della primavera
palermitana negli Anni ’90, sono un
obiettivo a cui la nuova amministra-
zione comunale di Palermo ha lavo-
rato sin dal suo insediamento e a cui,
ancora prima, si è stato dedicato
l’impegno del  movimento “I Cantieri
che Vogliamo”. L’idea di fondo è
quella di generare partecipazione.
Dunque è stato lanciato un progetto
collaterale rivolto a chi possiede foto-
grafie dei Cantieri Culturali alla Zisa:
potrà postarle e fare social relations
nel gruppo Facebook di ReOpenPa-
lermo. e

16/12
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Wagner e Verdi
200 anni in musica 
Teatro Massimo. In scena “Der Ring des
Nibelungen” e il trittico Nabucco, Aida e Rigoletto
DDII  CCAARRLLOO  CCAASSTTEELLLLOO

La Stagione 2013 del Teatro
Massimo di Palermo sarà com-
posta da otto titoli d'opera e tre

di balletto. Saranno celebrati il
bicentenario della nascita di Richard
Wagner e di Giuseppe Verdi.
Per la prima volta il teatro produrrà e
metterà in scena, in un’unica stagio-
ne, DDeerr  RRiinngg  ddeess  NNiibbeelluunnggeenn, allesti-
to con la regia di GGrraahhaamm  VViicckk, diret-
tore il finlandese Pietari Inkinen.
Questo il calendario dei quattro titoli:
DDaass  RRhheeiinnggoolldd, dal 22 al 31 gennaio,
DDiiee  WWaallkküürree, dal 21 febbraio al 3

marzo, SSiieeggffrriieedd dal 19 al 30 ottobre
e GGöötttteerrddäämmmmeerruunngg dal 23 novem-
bre al 4 dicembre. I cantanti coinvol-
ti, da Franz Hawlata nel ruolo di
Wotan, a Robert Brubaker in quello
di Mime, a Sergei Leiferkus come
Alberich, Lise Lindstrom come
Brünnhilde e Christian Voigt come
Siegfried. Per celebrare Verdi andrà
in scena dal  22 al 28 marzo
NNaabbuuccccoo, direttore RReennaattoo  PPaalluummbboo,
con il baritono GGeeoorrggee  GGaaggnniiddzzee nel
ruolo di Nabucco e il soprano Elena
Pankratova in quello di Abigaille.
Seguiranno AAiiddaa dal 12 al 18 aprile,
e RRiiggoolleettttoo dal 3 al 9 maggio. e

UUnn  rriiccccoo  ccaarrtteelllloonnee  ddii  ccoonncceerrttiissttii  ccaarraatttteerriizzzzaa  iill  pprroosseegguuiimmeennttoo
ddii  ssttaaggiioonnee  ddeell  ccaarrtteelllloonnee  sseerraallee  ddeeggllii  AAmmiiccii  ddeellllaa  mmuussiiccaa  ddii

PPaalleerrmmoo,,  eevveennttii  cchhee  ssii  tteerrrraannoo  aall  PPoolliitteeaammaa  ddeell  ccaappoolluuoo--
ggoo  ssiicciilliiaannoo..  AA  ccoommiinncciiaarree  ddaall  ppiiaanniissttaa  GGiiuusseeppppee
AAllbbaanneessee,,  iinn  ccaalleennddaarriioo  iill  1188  ddiicceemmbbrree..  EEssuullaa  ddaallllaa  ccllaass--
ssiiccaa,,  iill  ccooccnneerrttoo  ddeell  1144  ggeennnnaaiioo  cchhee  vveeddee  pprroottaaggoonniissttaa  iill
qquuiinntteettttoo  ddeell  ttrroommbbeettttiissttaa  jjaazzzz  EEnnrriiccoo  rraavvaa..  SSeegguuiirraannnnoo
iill  ppiiaanniissttaa  GGaabbrriieellee  CCaarrccaannoo,,  iill  2222  ggeennnnaaiioo,,  ll’’OOrrcchheessttrraa
ddeell  TTeeaattrroo  MMaassssiimmoo  ""BBeelllliinnii""  iill  2299  ggeennnnaaiioo,,  eevveennttoo  rreeaa--
lliizzzzaattoo  iinn  ccoollllaabboorraazziioonnee  ccoonn  iill  CCoonnsseerrvvaattoorriioo  BBeelllliinnii  ddii
ppaalleerrmmoo,,  iill  ppiiaanniissttaa  AAlleexxaannddeerr  LLoonnqquuiicchh,,  iill  55  ffeebbbbrraaiioo..
TTrraa  ccllaassssiiccaa,,  ccoonntteemmppoorraanneeaa  ee  ffoollkk  lloo  ssppeettttaaccoolloo  ddeellllaa

ccaannttaannttee  CCrriissttiinnaa  ZZaavvaalllloonnii  ((nneellllaa  ffoottoo))  ccoonn
ll’’EEnnsseemmbbllee  ""HHaannss  KKrrááššaa""  ddiirreettttoo  ddaa  RRiiccccaarrddoo
SScciilliippoottii,,  iinncc  aalleennddaarriioo  iill  1122  ffeebbbbrraaiioo..

GGrraannddee  aatttteessaa  ppeerr  iill  ccoonncceerrttoo  ddeell  vviioolliinniissttaa
SSaallvvaattoorree  AAccccaarrddoo  ee  ddeellllaa  ppiiaanniissttaa  LLaauurraa  MMaannzziinnii  iill
2266  ffeebbbbrraaiioo..  AAnnccoorraa  jjaazzzz  iill  1122  mmaarrzzoo  ccoonn  iill  ppiiaanniissttaa

DDaanniilloo  RReeaa,,  iinn  ttrriioo  ccooll  ccoonnttrraabbbbaassiissttaa  PPaaoolloo  DDaammiiaannii
ee  iill  mmuussiicciissttaa  eelleettttrroonniiccoo  MMaarrttuuxx--MM..  IIll  1199  mmaarrzzoo  ccoonn--
cceerrttoo  ddeell  ppiiaanniissttaa  RRoobbeerrttoo  PPiiaannoo..

Amici della musica
Classica, jazz e contemporanea
nel salotto ottocentesco della città

DDooppoo  ii  ccoonncceerrttii  nnaattaalliizzii  ee  ddii  CCaappooddaannnnoo,,  llaa  ssttaaggiioonnee
ddeellll''OOrrcchheessttrraa  SSiinnffoonniiccaa  ssiicciilliiaannaa  aall  PPoolliitteeaammaa  hhaa  iinn  ccaalleenn--
ddaarriioo  ccoonncceerrttii  ddiirreettttii  ddaa  ggrraannddii  ddiirreettttoorrii  ccoommee  BBoorriiss  BBrrootttt,,
((1111  ee  1122  ggeennnnaaiioo)),,  FFrraanncceessccoo  DDii  MMaauurroo,,  ((iill  1188  ee  1199  ggeenn--
nnaaiioo)),,  SSeebbaassttiiaann  LLaanngg  LLeessssiinngg  ((iill  2255  ee  2266  ggeennnnaaiioo)),,  JJeessuuss
MMeeddiinnaa  ((ll''11  ee  22  ffeebbbbrraaiioo)),,  ZZhhuu  ZZhhoonngg  ((ll''88  ee  99  ffeebbbbrraaiioo)),,

MMaarrttiinn  SSiieegghhaarrtt  ((1155  ee  1166  ffeebbbbrraaiioo)),,  MMaarrttiinn  SSiieegghhaarrtt
((2222  ee  2233  ffeebbbbrraaiioo,,  oommaaggggiioo  aa  WWaaggnneerr)),,    AAllaaiinn
LLoommbbaarrdd  ((11  ee  22  mmaarrzzoo)),,  MMiicchhaall  NNeesstteerroowwiicczz  ((1155  ee  1166
mmaarrzzoo)),,  NNiiccoollaa  PPiioovvaannii  ((2222  ee  2233  mmaarrzzoo,,  nneellllaa  ffoottoo))..

Orchestra sinfonica siciliana
A marzo dirige Nicola Piovani 
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Avanguardie e jam
la musica è servita
Jazz Vanguard. Glorie internazionali e palermitane 
nella settima rassegna firmata da Toti Cannistraro

Segnaliamo

PALE
RMO

EEMMIIDDIIOO  CCLLEEMMEENNTTII
1199  ddiicceemmbbrree
TTEEAATTRROO  GGAARRIIBBAALLDDII
Parole e musica per la
voce dei Massimo
Volume live con Corrado
Nuccini, voce dei Giardini
di Mirò.

AAMMOOUURR  FFOOUU
2255  ddiicceemmbbrree
II  CCAANNDDEELLAAII
La indie pop band mila-
nese presenta dal vivo
l’ultimo cd “I 400 colpi”.

NNOOBBRRAAIINNOO
2277  ddiicceemmbbrree
II  CCAANNDDEELLAAII
La folk rock band roma-
gnola presenta dal vivo il
5° cd della loro carriera
“Disco d’oro”.

RRAAFF
2277  ggeennnnaaiioo
PPOOLLIITTEEMMAA  GGAARRIIBBAALLDDII
Con “Le ragioni del cuore
tour” il cantautore puglie-
se propone il suo ultimo
disco e i suoi classici in
versione elettro-pop.

NNIINNOO  DD’’AANNGGEELLOO
11  ffeebbbbrraaiioo
TTEEAATTRROO DDAANNTTEE
L’ex scugnizzo della can-
zone napoletana presen-
ta lo spettacolo di teatro-
canzone “C’era una
volta... Un jeans e una
maglietta”, racconto auto-
biografico in terza perso-
na, denso di aneddoti,
dagli anni del “caschetto”
ad oggi.

DDII  MMIICCHHEELLEE  CCAASSTTRROONNOOVVOO

Dopo i primi due concerti (Bill
Mays e Mauro Schiavone) pro-
segue alla sala Motian di

Palermo la settima edizione della
rassegna JJaazzzz  VVaanngguuaarrdd, direttore
artistico TToottii  CCaannnniissttrraarroo.
Una lunga rassegna, con nomi inter-
nazionali, che proseguirà fino a fine
aprile con la particolarità che la
domenica pomeriggio presenta un
folto numero di gruppi che rappre-
sentano le migliori realtà musicali
regionali e nazionali. Tutte le dome-
niche l’attore palermitano Salvo

Piparo, precederà i concerti con un
racconto su Palermo. Una novità che
accosta musica e teatro. La domeni-
ca i concerti saranno seguiti da una
jam session aperta a tutti. 
Questo il prossimo calendario: la
Latin Experience dell’armonicista
palermitano Giuseppe Milici (16
dicembre); il Be-Four 4et (21 dicem-
bre);  Roberto Brusca Trio feat. Dario
Deidda e Giuseppe D'Urso (13 gen-
naio); Bandaluna (20 gennaio);
Periscope 5et (27 gennaio); il trio del
batterista ungherese Ferenc
Nemeth con il contrabbassista Ben
Street e il chitarrista Gilad

Hekselman (31 gennaio); Urban
Fabula (10 febbraio); il pianista ame-
ricano Phil Markowitz e Riccardo del
Frà 4et (12 febbraio); Fabrizio
Brusca Secretum (17 febbraio); l’o-
maggio a Giuseppe Randisi del
vibrafonista palermitano Giuseppe
Mazzamuto   (24 febbraio); la piani-
sta, cantante e compositrice ameri-
cana Daniela Schächter (1 marzo,
nella foto); il quartetto del trombetti-
sta russo Alex Sipiagin (4 marzo);
Gianluca Figliola 5et (10 marzo); il
trio del pianista Kevin Hays (14
marzo); Line out 4et con Fabrizio
Cassarà (17 marzo). e
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Pippo Pollina
Tutti i “Süden”
del mondo 

IIll  ccaannttaauuttoorree  ppaalleerrmmiittaannoo
PPiippppoo  PPoolllliinnaa,,  ddaa  aannnnii  ttrraassffee--
rriittoossii  iinn  SSvviizzzzeerraa,,  ttoorrnnaa  nneellllaa
ssuuaa  cciittttàà  dd’’oorriiggiinnee  iill  3300  ggeenn--
nnaaiioo  ppeerr  pprreesseennttaarree
aallll’’AAggrriiccaannttuuss  iill  nnuuoovvoo  ddiissccoo
““SSüüddeenn””,,  uunn  aallbbuumm  aa  sseeii
mmaannii  ffiirrmmaattoo  ddaa  PPoolllliinnaa,,
WWeerrnneerr  SScchhmmiiddbbaauueerr  ee
MMaarrttiinn  KKäällbbeerreerr  cchhee,,  ssuullll’’oonn--
ddaa  ddii  uunn  iinnccoonnttrroo  mmuussiiccaallee  ee
ddii  uunn’’aammiicciizziiaa,,  rraaccccoonnttaa  ii
ssuuoonnii  ee  ggllii  uummoorrii  ddeeii  nnuummeerroo--
ssii  SSuudd  cchhee,,  aanncchhee  iinn  qquueessttaa
nnoossttrraa  ppoolliieeddrriiccaa  EEuurrooppaa  pprroo--
ffuummaannoo  ll’’IIttaalliiaa  ccoommee  llaa
GGeerrmmaanniiaa..
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DDEELLLLEE  BBAALLAATTEE
1188--2211  GGEENNNNAAIIOO
RRIICCEERRCCAA  DDII  UUNNOO  SSTTAATTOO
Al teatro delle Balate, in
scena, il 16 dicembre,
“Follie e nevrosi, ierie e
oggi: Venire a Venezia”
monologhi teatrali di e
con Paolo Puppa. Dal 18
al 21 gennaio Filippo Luna
è il protagonista di “Ricer-
ca di uno stato”, un pro-
getto di Ersilia Lombardo.
Si continua con “Turpis,
gyrovagus, vanus”, “Stra-
nieri familiari” e “Il gusto
dell'intimità”.

SSAAVVIIOO  
1122--1133  OOTTTTOOBBRREE
FFRRAA......  IINNTTEENNDDIIMMEENNTTII
Saffo, Orazio,
Petrarca, Ali-
ghieri e
Benni per
tante “visioni
prospettiche”
del sentimen-
to più contro-
verso. Da
una selezione di Alma
Daddario, con Vanessa
Gravina ed Edoardo Siravo,
in scena il 21 e 22 dicem-
bre, “Fra...Intendimenti
d’amore”. Si continua il 26
e 27 gennaio con “Le inter-
viste impossibili”, per la
regia di Antonio Silvia e il
23 e 24 febbraio con
“Donna abitata da memo-
ria”, recital di poesie con
Paola Gassman. 

FFRRAANNCCOO  ZZAAPPPPAALLÀÀ  
2222--3300  DDIICCEEMMBBRREE  
IILL  FFEESSTTIINNOO  CCOOLL  BBOOTTTTOO
Al Teatro Zappalà, in
scena dal 22 al 30
dicembre “Il festino col
botto” di Angelo La Fran-
ca, mentre dal 12 al 20
gennaio si continua con il
repertorio comico: con
Toti e Totino nello spetta-
colo “C’era una volta”.

Segnaliamo

DDII  MMAARRIIAA  EENNZZAA  GGIIAANNNNEETTTTOO

C’è tanta drammaturgia made
in Italy, in scena al Teatro
Biondo di Palermo nei pros-

simi mesi, ma c’è, soprattutto un
salto nel panorama teatrale europeo
con WWaarruumm  wwaarruumm  del regista e
drammaturgo inglese Peter Brook e
con IIddiioottaass  di di Fëdor Dostoevskij
diretto da Eimuntas Nekrosius.
Warum warum, è un’opera in tede-
sco, firmata da Brook insieme con
Marie-Hélène Estienne. La “ricerca”
che ha come protagonista Miriam
Goldschmidt (nella foto) ed è basata
su testi di Artaud, Gordon Craig, Dul-
lin, Emiljewitsch Meyerhold,
Motokiyo e di Shakespeare, sarà in
scena al Biondo, dal  16 al 20 gen-
naio. In Idiotas, il grande capolavoro
della letteratura russa, rivive attra-
verso lo sguardo del  regista lituano
Nekrosius, uno degli artisti più auto-
revoli e geniali del panorama teatra-
le europeo. Le scene sono di Marius
Nekrosius, i costumi di Nadezda Gul-
tiajeva e le musiche originali di Fau-
stas Latenas. In scena al Biondo dal
22 al 27 al Biondo. 
Non solo teatro d’Oltralpe, però.
Dall’8 al 31 gennaio, in scena al
Biondo. GGrriissùù,,  GGiiuusseeppppee  ee  MMaarriiaa, di
Gianni Clementi con Paolo Triestino,
Nicola Pistoia, per la regia di Nicola
Pistoia. Si prosegue, dall’8 al 13 gen-
naio, alla Sala Strehler con BBeellììccee
oorraattoorriioo  ppeerr  LLuuddoovviiccoo  CCoorrrraaoo  di e con
Gabriello Montemagno. Dal 29 gen-
naio al 3 febbraio, sempre al Biondo,
sarà in scena  TToottòò  ee  VViiccèè    di Franco
Scaldati per la regia e interpretazio-
ne di Enzo Vetrano e Stefano Randi-
si, mentre dal 5 al 12 febbraio, Carlo
Giuffrè porta in scena QQuueessttii  ffaannttaa--
ssmmii!!    di Eduardo De Filippo. Dal 6 al
28 febbraio, nell’anno della beatifi-

BIONDO. Da “Warum warum” del drammaturgo
inglese a “Idiotas” del regista lituano Nekrosius,
a Palermo soffia aria di contemporaneo europeo

Tutti i perché 
di Peter Brook

SSee  eessiisstteessssee  uunnaa  ffaavvoollaa  ddii
MMiicchheellllee  HHuunnzziikkeerr,,  ccoommiinnccee--
rreebbbbee  cceerrttaammeennttee  ccoonn  uunnaa
rriissaattaa..  ““MMii  ssccaappppaa  ddaa  rriiddeerree””,,
ddiirreettttoo  ddaa  GGiiaammppiieerroo  SSoollaarrii,,  èè
ddii  ssppeettttaaccoolloo  ddii  RRiiccccaarrddoo  CCaass--
ssiinnii,,  FFrraanncceessccoo  FFrreeyyrriiee,,  PPiieerroo
GGuueerrrreerraa,,  MMiicchheellllee  HHuunnzziikkeerr
ee  GGiiaammppiieerroo  SSoollaarrii,,  ssaarràà  iinn
sscceennaa  aall  TTeeaattrroo  AAll  MMaassssiimmoo
ddii  PPaalleerrmmoo,,  ddaall  77  aall  aall  2277
ggeennnnaaiioo..  LLee  mmuussiicchhee  ssoonnoo  ddii
LLeeoonnaarrddoo  DDee  AAmmiicciiss,,  ccoorreeoo--
ggrraaffiiee  ddii  BBiillll  GGooooddssoonn,,  ccoonn  llaa
ppaarrtteecciippaazziioonnee  vviirrttuuaallee  ddeell
MMaaggoo  FFoorreesstt..  LLoo  ssppeettttaaccoolloo
ssaarràà  aall  MMeettrrooppoolliittaann  ddii  CCaattaa--
nniiaa,,  iill  2299  ggeennnnaaiioo..

Con la Hunziker
Mi scappa 
da ridere

IInn  sscceennaa  aall  TTeeaattrroo  LLiibbeerroo,,  ddaall
3311  ggeennnnaaiioo  aall  22  ffeebbbbrraaiioo,,  llaa
ggrraannddee  ddaannzzaa,,  ccoonn  PPaattcchhwwoorrkk,,
aauuttoorree  ee  ppeerrffoorrmmeerr
PPiieerrrree--YYvveess  DDiiaaccoonn  ssuu  mmuussiiccaa
ddii  AAlleexx  BBaauueerr,,  PPaattrriiccee  FFeerrnneerr,,
PPiieerrrree--YYvveess  DDiiaaccoonn  ee  ccoonn
““SScchhaatttteennlliinniiee””,,  ccoorreeooggrraaffiiaa  ddii
CChhiikkaakkoo  KKaaiiddoo..  CCoonn  HHyyuunn--jjiinn
KKiimm..    DDaall  77  aall  99  ffeebbbbrraaiioo,,  FFiilliipp--
ppoo  LLuunnaa  èè  iill  pprroottaaggoonniissttaa  ddii
““YYoouu  kknnooww””,,  ssppeettttaaccoolloo  ssccrriittttoo
ee  ddiirreettttoo  ddaa  GGiioovvaannnnii  LLoo
MMoonnaaccoo..  

Libero
Patchwork 
e Schattenlinie

cazione di padre Pino Puglisi, il Bion-
do ripropone IIll  ffiioorree  ddeell  ddoolloorree, una
grande rappresentazione poetica e
civile, che il poeta Mario Luzi aveva
scritto su invito del Teatro per ricor-
dare il martirio del prete ucciso dalla
mafia. Dall’8 febbraio al 3 marzo,
torna Franco Scaldati con LLiibbrroo  nnoott--
ttuurrnnoo..  Mentre dal 12 al 17 febbraio,
Glauco Mauri, in scena insieme con
Roberto Sturno, proprone la sua ori-
ginale versione di QQuueelllloo  cchhee  pprreennddee
ggllii  sscchhiiaaffffii  di Leonid Nikolaevic. NNoonn
èè  vveerroo  mmaa  ccii  ccrreeddoo di Peppino De
Filippo regia Michele Mirabella con
Sebastiano Lo Monaco in scena dal
19 al 24 febbraio. Un inedito Ales-
sandro Preziosi, nella doppia veste
di attore e regista, presenta dal 26
febbraio al 3 marzo CCyyrraannoo  ddee  BBeerr--
ggeerraacc  di Edmond Rostand. Dal 5 al
10 marzo, sarà la volta dell’istrioni-
co Paolo Poli in AAqquuiilloonnii  da Giovanni
Pascoli mentre Claudio Collovà sarà
dal 14 marzo al 7 aprile nella sala
Sthreler con Telemachia Ulyssage #
3  dall’Ulisse di Joyce. Dal  19 al 24
marzo, LLaa  cchhiiaammaattaa  ssttoorriiaa  ddii  uunn
rraaggaazzzzoo  cchhee  nnoonn  ssaappeevvaa  ssooggnnaarree    di
Egle Palazzolo. e
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Termini, Carnevale
e “maccarruna”
L’appuntamento. Dal 3 al 12 febbraio 
la manifestazione carnascialesca termitana
In programma due sfilate di carri allegorici

FFEESSTTAA  DDII  SSAANN  LLEEOOLLUUCCAA
11  MMAARRZZOO
CCOORRLLEEOONNEE
Una buona occasione di
visitare Corleone e i suoi
splendidi dintorni, alle
porte della primavera, è
la festa di San Leoluca. Il
santo viene festeggiato
solennemente il 1°
marzo, con una proces-
sione lungo le vie cittadi-
ne e l'accensione di falò
(luminarie) da parte dei
ragazzi nei vari quartieri,
utilizzando rami, legna e
paglia. La figura di
Leoluca è venerato dai
corleonesi quale protetto-
re contro i terremoti.
Un'altra festa dedicata al
santo è quella del tutto
particolare, detta "Cursa
di Santu Luca", che si
celebra l'ultima domeni-
ca di maggio. La celebra-
zione rinnova la leggenda
di San Leoluca che ferma
l'esercito borbonico insie-
me a sant'Antonio abate.
Tradizione vuole che
durante la “corsa” vinca
sempre San Leoluca.

Segnaliamo

Torna il Carnevale di Termini
Imerese, il Carnevale più antico
di Sicilia che si svolge sin dal

1876. L’edizione 2013 si svolgerà da
domenica 3 a martedì 12 febbraio.
La rassegna, organizzata dal
Comune di Termini Imerese, si aprirà,
come lo scorso anno, domenica 3
febbraio con la cerimonia di conse-
gna delle chiavi della città da parte
del sindaco al Nannu ca’ Nanna, le
maschere storiche del Carnevale ter-
mitano.
«L’edizione 2013 sarà nel solco della
continuità – spiega Salvatore
Burrafato, sindaco di Termini Imerese
–. Proseguiremo il cammino avviato
da qualche anno nella direzione di
una sempre maggiore qualificazione
dell’evento nel solco della tradizione
e nel pieno rispetto della storia ultra-
centenaria della manifestazione».
Naturalmente c’è il bando di concor-
so a premi per i carri allegorici parte-
cipanti al carnevale termitano 2013.
I carri ammessi saranno otto, come
nel 2012: sei di questi e due fuori
concorso (il carro dei Nanni e quello
dei bambini) parteciperanno al con-
corso a premi in denaro. Invariati

rispetto alla precedente edizione
anche i premi in denaro messi in
palio per i vincitori.
Saranno due le sfilate dei carri alle-
gorici in programma, una nel circuito
di Termini bassa, la domenica, e quel-
la conclusiva, il martedì grasso, a
Termini alta. Faranno da contorno
alla manifestazione spettacoli di
musica e intrattenimento. E come
nelle due precedenti edizioni dovreb-
be esserci anche la sagra dei “mac-
carruna ‘nta maidda”. Tutte le infor-
mazioni sulla manifestazione, man
mano che il programma sarà comple-
tato, si possono trovare sul sito
Internet del carnevale termitano:
www.ilcarnevaletermitano.it. e

LL’’EEppiiffaanniiaa  aa  MMoonntteelleepprree  nnoonn
èè  ttaallee  sseennzzaa  llaa  ssaaggrraa  ddeellllaa
ssffiinncciiaa.. EE  aanncchhee  ppeerr  iill  22001133
ll’’aappppuunnttaammeennttoo  ssii  rriinnnnoovveerràà
ccoonn  llaa  1122eessiimmaa  eeddiizziioonnee
ddeellllaa  mmaanniiffeessttaazziioonnee,,  pprroo--
mmoossssaa  ddaallll’’aassssoocciiaazziioonnee  ccuull--
ttuurraallee  mmoonntteelleepprriinnaa  AAttmmaa,,
ccoonn  ll’’oobbiieettttiivvoo  ddii  vvaalloorriizzzzaarree
iill  ddoollccee  ttiippiiccoo  ddeell  ppoossttoo..  
LLaa  ssffiinncciiaa  èè  uunn  ddoollccee  ccaarraattttee--
rriizzzzaattoo  ddaallllaa  sseemmpplliicciittàà,,  iinnffaatt--
ttii  iinniizziiaallmmeennttee  vveenniivvaa  pprreeppaa--
rraattaa  ccoonn  iinnggrreeddiieennttii  ppoovveerrii  ee
ffaacciillmmeennttee  rreeppeerriibbiillii  ccoommee
aaccqquuaa  ee  ffaarriinnaa..  PPiiùù  iinn  llàà  vveenn--
nneerroo  iinnttrrooddoottttii  iill  mmiieellee  ee  lloo
zzuucccchheerroo  ee  iinnffiinnee  llaa  ccaannnneellllaa..
OOggggii  llaa  ssffiinncciiaa  --  ddeettttaa  ddii  ““pprree--
sscciiaa””  ppeerr  iill  bbrreevvee  tteemmppoo  cchhee
sseerrvvee  aallllaa  pprreeppaarraazziioonnee  --
vviieennee  ffaattttaa  ccoonn  iimmppaassttoo  ddii
llaattttee,,  aaccqquuaa  ee  ffaarriinnaa,,  ddoollcciiffiiccaa--
ttaa  ddooppoo  llaa  ffrriittttuurraa  ccoonn  zzuucccchhee--
rroo  ee  ccaannnneellllaa..  CCeennttiinnaaiiaa  ddii
ppeerrssoonnee  ssii  rriittrroovvaannoo  iinn  ppiiaazzzzaa
FFlloorraa  ppeerr  gguussttaarree  qquueessttoo
ddoollccee,,  aappppuunnttaammeennttoo  cchhee  ssii
rriippeettee  ddaa  aannnnii..  

Montelepre
Per l’Epifania
è d’obbligo 
la sfincia
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A Ortigia sbarca l’arte
di San Gregorio Armeno
In città. Una mostra di presepi napoletani del ’700 e la musica 
di Percussio Mundi. A Noto, Capodanno tra cibo, musica e cultura

DDII  MMIICCHHEELLAA  DDOONNAATTII

Due le grandi iniziative che gli
assessorati alla “Cultura” e al
“Turismo e Spettacolo” hanno

messo a punto per questo Natale in
città. La prima: ““SSiirraaccuussaannaa  èè……..””
con mostre, concerti, incontri con
artisti, manifestazioni in collabora-
zione con la biblioteca comunale.
Da non perdere il ccoonncceerrttoo  ddii  mmuussii--
ccaa  ccllaassssiiccaa del 21 dicembre diretto
dal maestro EEnnrriiccoo  CCaassttiigglliioonnee e il
concerto ““PPeerrccuussssiioo  mmuunnddii”” con un
cartellone arricchito da artisti pro-
venienti dall’estero, in programma
il 26 dicembre alla Galleria Monte-
vergini, nella splendida Ortigia.
La seconda manifestazione del-
l’amministrazione è ““NNaattaallee  aa  SSiirraa--
ccuussaa”” con eventi di punta come la
mostra di presepi artistici napoleta-
ni del ‘700 provenienti da SSaann  GGrree--
ggoorriioo  AArrmmeennoo e una mostra-merca-
to di artigiani napoletani sempre
nell’isola di Ortigia. Spazio anche
agli appassionati di musica classi-
ca con una rassegna di chitarra
classica e di musica jazz che sarà
organizzata all’auditorium della

scuola comunale di musica “Privi-
tera”. Di grande interesse culturale
oltre che religioso, la manifestazio-
ne ““LLuucciiaa  ddii  SSvveezziiaa””  cchhee  ssii  ssvvoollggee  iin
occasione dei festeggiamenti di
SSaannttaa  LLuucciiaa, com’è tradizione dal
1970. 
Questa particolare funzione è una
sorta di gemellaggio fra
Siracusa e la Svezia nel
nome di Santa Lucia e
ha l’obiettivo di accosta-
re  la festività cristiana
della Patrona siracusa-
na, alla tradizione svedese.
IIll  2200  ddiicceemmbbrree,, in occasione della
processione per l’ottava di Santa
Lucia, Siracusa ospita “Lucia di
Svezia”, una giovane fanciulla sve-
dese - accompagnata da due
“ancelle” - che in Svezia rappresen-
ta Lucia, con il capo cinto di una
corona di candele, come quelle che
facevano luce alla Santa nella notte
permanente delle catacombe sira-
cusane. Nel corso della “Settimana
Svedese” vengono organizzati
dibattiti, mostre e Tavole Rotonde
sul tema conduttore della manife-
stazione, che ogni anno è incentra-

to su un diverso argomento della
cultura svedese. 
Le scorse edizioni sono state dedi-
cate al cinema, teatro, alla narrati-
va, alla poesia, alla letteratura,
all'urbanistica.
Info: www.comune.siracusa.it
w w w. a rc i d i o c e s i . s i r a c u s a . i t .
www.basilicasantalucia.com.

In provincia, a Noto, da
vedere “llee  SSccaaffffaarraattee””,,
cioè la rappresentazione
della Natività, poste su una
bacheca a vetri, esposte
durante tutto il periodo nata-

lizio e conservate gelosamente
durante il resto dell’anno. Pregiati
quelli che si trovano nella CCrriippttaa  ddeeii
CCaappppuucccciinnii e sulla scala di SSaannttaa
MMaarriiaa  ddeell  MMoonnttee..
Sempre nella splendida cornice
barocca, sarà possibile passare un
originale CCaappooddaannnnoo  iinn  ppiiaazzzzaa,
aspettando il 2013 con musica,
videoarte e acrobazie circensi. 
L’amministrazione comunale di
Noto promette una particolare
notte di spettacolo che unisce un
itinerario culturale ed uno enoga-
stronomico.  e

Presepi in mostra in un
lungo itinerario che coinvol-
ge le zone più caratteristi-
che del centro storico, ma
anche il Presepe vivente
realizzato all’interno della
duecentesca Chiesa Madre. 
Al Museo del Presepe, espo-
sizione di numerosi “Presepi
artigianali”, opera del deco-
ratore palazzolese GGiioovvaannnnii
LLeeoonnee, che si ispirano alla
vita di campagna degli
Iblei e spesso
hanno
come
sfondo
edifici
palazzole-
si. Da vede-
re anche i numerosi Presepi
artigianali esposti a “La
Casa-Museo Antonino Uccel-
lo”, alla Chiesa dell’Addolo-
rata e nel Quartiere “Scalid-
di”.
I Presepi di Giovanni Leone
sono stati iscritti nel Regi-
stro delle Eredità Immateria-
li di Interesse Locale (Reil)
finalizzato all’identificazio-
ne, inventariazione, salva-
guardia e promozione del
Patrimonio secondo i princi-
pi stabiliti dall’Unesco. I tre
presepi possono essere visi-
tati: nella sede di Via Padre
Giacinto, 30 - nel centro sto-
rico di Palazzolo Acreide.
Info: www.comune.palazzo-
loacreide.gov.it
www.museodelpresepepa-

lazzoloacreide.it

31/12

06/01

Palazzolo
Acreide
Itinerario
di presepi
nel centro
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L’appuntamento.
Sei giorni di suoni,

arte, design 
e tanto altro
per riappropriarsi 
del vecchio spazio
pubblico in centro
storico, «e farne
un centro culturale
aperto a tutti»

Sei giorni di arte, cultura e musi-
ca scandiranno la fine dell’an-
no a Siracusa. DDaall  2255  aall  3300

ddiicceemmbbrree , infatti, l'Antico Mercato di
Ortigia ospiterà l’Amo Fest dove amo
è sia l’acronimo della location sia la
declinazione in prima persona singo-
lare del verbo amare. Una dichiara-
zione d’amore alle arti e alle voglia di
fare. L’idea è venuta ai tipi dell'asso-
ciazione culturale “iLapilli” e a un
network di persone che in città
hanno voluto scommettersi su que-
st’evento, dopo la fortunata espe-
rienza della Notte della Musica, che
lo scorso giugno, organizzata dal
basso, ha avuto un grande successo
tra i vicoli di Ortigia. Insomma una
mobilitazione di tanti che hanno a
cuore Siracusa, la creatività e la con-
divisione di esperienze, conferman-
do che il capoluogo aretuseo sta
vivendo una stagione di grande fer-
mento culturale. Decine le
realtà associative che hanno
aderito ad Amo Fest, dall'Arci
a Wato,
d a l l a
B a n c a
del tempo a
Hub Siracusa sino a
Radio Lab.
Amo Fest “apre le
danze” il 25
dicembre con il
concerto live di
SSoonniiaa  BBrreexx.. (nella
foto) Ma la sei giorni
coinvolgerà decine di
artisti da tutta Italia,
oltre 80 artisti, che si
alterneranno dalle 10
del mattino sino a
notte, tutti i giorni,
senza pausa, portan-
do le loro proposte
eterogenee e multidi-
sciplinari.
Tra gli artisti che

hanno confermato la loro presenza ci
sono BBaarrbbaarraa  CCaarrppiinnoo e CCllaauuddiioo
FFoorrttee ballerini professionisti di tango
argentino, SSttrriikkee, RRoocckkaabbiillllyy  BBaanndd,
PPaaoollaa  PPiissaanneellllii  BBaanndd, VVaalleerriiaa  NNoorrcciiaa,
RRiinnoo  CCiirriinnnnàà e lo staff del
Festival Internazionale del
Jazz. Oltre 20 i dj's che
hanno confermato la loro
adesione alla Vinyl Zone,
spazio sonoro dedicato
ai set in vinile. Tra gli altri RRaass
DDeeddoo, DDeennnnyy  LLooccoo, DDggtt  SSttrreecctt, VViicckkyy
FFiirreettttoo, poi i visual con RRuussssookkyy e vvjj
NNiicckk.
«Amo Fest è uno spazio culturale
(es)temporaneo, che vuol far vivere
questo spazio pubblico, trasformarlo
per sei giorni e sei notti in quel che
dovrebbe essere sempre: un centro
culturale - spiega Tano Rizza, uno

degli organizzatori -. Uno spazio pub-
blico aperto a tutti i cittadini, ai turi-
sti, e a chiunque abbia la necessità,
la voglia e l'interesse di partecipare,
e incontrare nuove idee». Ecco che
allora l’Antico Mercato di Ortigia

diventa il posto in cui incon-
trare musica, design, arte,
esposizioni, temporary
shop, cinema, documentari,
moda, scienza, baratto,
visual, poesia, workshop, e
laboratori per i bimbi. Insom-

ma, non c’è da annoiarsi. 
Data la natura dell’evento, in conti-
nuo work in progress, il programma è
ancora in via di definizione mentre
ne scriviamo. per seguirne l’evoluzio-
ne c’è un sito web ufficiale:
www.amofest.it e naturalmente la
pagina Facebook. (gia.re) e

25/12

AAll  KKaarriissmmaa  ddii  SSiirraaccuussaa,,  eexx
FFoorrttee  CCaammppaannaa,,  iill  2211  ddiicceemm--
bbrree  sseerraattaa  lloouunnggee  ccoonn  iill  dduuoo
MMoonntteeffiioorrii  CCoocckkttaaiill,,  KKiikkkkoo  ee
KKeekkkkoo  llaa  ppeerrffeettttaa  ssiinntteessii  ttrraa
rreettrròò  ee  mmooddeerrnnoo..  SSeegguuiirràà  iill  ddjj
sseett  ddii  BBrruunnoo  FFoorrmmoossaa..

Il 21 dicembre
Il ritorno
dei Montefiori

L’Antico Mercato
rinasce con Amo Fest
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Tutta l’umanità
del khassidismo 
Noto. “Il registro dei peccati”, viaggio nella 
spiritualità ebraica nello stile di Moni Ovadia,
tra le proposte di spicco del Vittorio Emanuele

TTEEAATTRROO  VVAASSQQUUEEZZ
2222  FFEEBBBBRRAAIIOO  
SSHHOOWW  DDII  GGIILLBBEERRTTOO  IIDDOONNEEAA

Siracusa Città Teatro propo-
ne al Vasquez le commedie
all’italiana. Il 17 gennaio
Nicola Pistoia e Paolo Trie-
stino sono i protagonisti di
“Grisù, Giuseppe e Maria”
di Gianni Clementi. Il 23
gennaio Enrico Guarneri e
Ileana Rigano in scena con
“Un figlio maschio” per la
regia di Guglielmo Ferro. L’1
febbraio, Gennaro Canna-
vacciuolo propone il suo
“Volare” omaggio a Modu-
gno. Il 22 febbraio è la volta
di Gilberto Idonea in Profu-
mi di zagara - One Man
Show, regia di Alessandro
Idonea. Il 5 marzo Tuccio
Musumeci e Concita
Vasquez sono protagonisti
di “Fumo negli occhi”. 

MMUUSSEEOO  PPAAOOLLOO  OORRSSII
FFIINNOO  AALL  66  GGEENNNNAAIIOO
MMOOSSTTRRAA  AAPPOO’’  KKYYMMAASS  

In occasione del prestito
dell’elmo con iscrizione
dedicatoria di Ierone, con-
cesso dal British Museum
di Londra, al Museo Archeo-
logico regionale Paolo Orsi
di Siracusa è stata allestita
“Apò Kymas”, una mostra
sul significato, l’utilizzo e l’e-
voluzione delle armi nel
mondo greco. Orari da mar-
tedì a sabato ore 9-18,
domenica 9 -13.

Segnaliamo

DDII  MMAARRAA  GGUUEERRRRAA

Il mondo e l'umanità
che Chagall ha trasfi-
gurato nella sua arte

suprema è autentica-
mente esistito: la spiritua-
lità della gente della dia-
spora ebraica era colora-
tissima e usava il linguag-
gio del khassidismo.
Nello spettacolo IIll  rreeggii--
ssttrroo  ddeeii  ppeeccccaattii in scena
al Vittorio Emanuele di
Noto, il 31 gennaio, Moni
Ovadia conduce per
mano lo spettatore
verso un mondo straor-
dinario che è stato estir-
pato dal nostro paesag-
gio umano e spirituale
dalla brutalità dell'odio, ma
che ci parla e ci ammae-
stra anche dalla sua
assenza attraverso un’e-
nergia che pulsa in chi la sa
accogliere perché sente di
poter costruire un essere
umano migliore, più degno
e più consapevole. Lo spet-

tacolo di Ovadia spicca
all’interno della program-
mazione del Teatro Vitto-
rio Emanuele di Noto che
propone un viaggio tra le
commedie della tradizio-
ne siciliana e i grandi
classici di tutti i tempi. Il
9 gennaio, LL’’aarriiaa  ddeell
CCoonnttiinneennttee  di Martoglio
con Enrico  Guarneri e

Patrizia Pellegrino. Ales-
sandro Preziosi è il regista
e il protagonista di CCyyrraannoo
ddee  BBeerrggeerraacc  di Rostand, in
scena il 14 febbraio. Il 25
febbraio, la Compagnia Ita-
liana Operette propone CCiinn
ccii  llàà  di Ranzato e Lombardo
con orchestra dal vivo,
mentre l'8 marzo arrivano
Dosto e Yevski in RRaapp--
SSooddiiaa  concerto comico di
G.Zappalorto e C.Lombar-
do. Sebastiano Lo Mona-
co, direttore artistico del
teatro di Noto, mette in
scena, il 23 marzo, PPeerr
nnoonn  mmoorriirr  ddii  mmaaffiiaa  di Pie-
tro Grasso. e

Città della notte
Dal Concierto
di Placido 
alle musiche
di Branduardi

UUnn  vviiaaggggiioo  ppooeettiiccoo  ee  mmuussiiccaa--
llee  ttrraa  ppaassssiioonnaalliittàà,,  eerrooss,,
aammoorree  ppeerr  llaa  vviittaa  ee  ppeerr  llaa
lliibbeerrttàà  èè  qquueelllloo  pprrooppoossttoo  ddaa
MMiicchheellee  PPllaacciiddoo  iinn  ""CCoonncciieerrttoo
ddee  aallmmaa  --  ppaassssiioonnii,,  rroommaannzzee
ee  rriiccoorrddii  dd''aammoorree""  iill  1133  ggeenn--
nnaaiioo  aallllaa  CCiittttàà  ddeellllaa  nnoottttee  ddii
MMeelliillllii..  LLaa  pprrooggrraammmmaazziioonnee
ccoonnttiinnuuaa,,  iill  22  ffeebbbbrraaiioo,,  ccoonn
CCoorrrraaddoo  TTeeddeesscchhii  ee  BBeenneeddiicc--
ttaa  BBooccccoollii  iinn  VViittee  PPrriivvaattee  ddii
NNooeell  CCoowwaarrdd..
IIll  1100  mmaarrzzoo
ssaarràà  iill
mmoommeennttoo  ddii
uunn  ggrraannddee
ccoonncceerrttoo
dd''aauuttoorree  ccoonn
AAnnggeelloo  BBrraanndduuaarrddii  iinn  ""CCaamm--
mmiinnaannddoo......ccaammmmiinnaannddoo"",,
mmeennttrree  iill  1177  mmaarrzzoo,,  uunn  ssaallttoo
nneellll''ooppeerreettttaa  ccoonn  llaa  CCoommppaa--
ggnniiaa  iittaalliiaannaa  ddii  ooppeerreettttee  iinn
SSccuuggnniizzzzaa""  ccoonn  UUmmbbeerrttoo
SScciiddaa  eedd  EElleennaa  DD''AAnnggeelloo..

DDaa  ssoopprraa::  Moni
Ovadia, protagoni-
sta e autore di “Il
registro dei pecca-
tori”; Alessandro
Preziosi sarà in
scena il 14 feb-
braio con Cyrano
de Bergerac

13/01
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A Siracusa la festa
del cibo sano

Dal 18 al 23 dicembre, dalle 9
del mattino fino a sera, l’Antico
Mercato di Ortigia, a Siracusa,

ospiterà Fest Food, l’evento che pro-
fumerà l’aria con i prodotti enogastro-
nomici di decine di
stand che ospiteranno
una rappresentanza
della cucina tradizio-
nale siciliana accan-
to a quella più
moderna, per un confronto
fra innovazione e tradizione, tutto nel
rispetto dell'ambiente e dell'ecoso-
stenibilità. L’evento ha come tema
portante la nutrizione, la salute e
l’ambiente. Sarà una settimana ricca
di workshop su nutrizione, salute e
ambiente, di laboratori per bambini,
e poi ancora degustazioni, incontri
con esperti del Food, medici e nutri-
zionisti, musica, reading, concerti e
tanto altro. L’obiettivo dei promotori -
Giuseppe Mirabella, Carlo Gilistro,
Alessandra Gilistro e Edda
Cancelliere, con il supporto della
Condotta Slow Food di Siracusa - è
sensibilizzare il pubblico e i bambini
nella scelta di prodotti sani e di forni-
re indicazioni e consigli utili alle fami-
glie orientandole verso uno stile di
vita salutistico senza rinunciare al
gusto. e

PPaallaazzzzoolloo  AAccrreeiiddee
ffeesstteeggggiiaa  iill  ssuuoo
ccaarrnneevvaallee,,  uunnoo
ddeeii  ppiiùù  aannttiicchhii  ddii
SSiicciilliiaa::  ddaall  1100  aall
1122  ffeebbbbrraaiioo  llaa
ttrraaddiizziioonnaallee  mmaannii--
ffeessttaazziioonnee  ttrraa  ssffii--
llaattee  ddii  ccaarrrrii  aallllee--
ggoorriiccii  ee  llaa  ppaarrtteeccii--
ppaazziioonnee  ddeellllee
ccaarraatttteerriissttiicchhee
mmaasscchheerree  ssiirraaccuu--
ssaannee  ccoommee  ii  CCuuttuurrrrii..  UUnn  aalllleeggrroo  ssppeettttaaccoolloo  cchhee  iinnvvaaddeerràà
iill  cceennttrroo,,  ffrraa  ccoorrssoo  VViittttoorriioo  EEmmaannuueellee,,  ppiiaazzzzaa  ddeell  PPooppoolloo  ee
ppiiaazzzzaa  UUmmbbeerrttoo  II,,  ttrraa  bbaallllii  ee  ccoonncceerrttii..  LLaa  cciittttàà  cchhee  hhaa
ddaattoo  ii  nnaattaallii  aa  PPiippppoo  FFaavvaa,,  cceelleebbrraa  ccoossìì  llaa  ssuuaa  ffeessttaa,,  ttrraa
vveegglliioonnii,,  aabbbbuuffffaattee  ddii  ccaavvaatteeddddii  aall  ssuuggoo  ddii  mmaaiiaallee  ee  ll’’iimm--
mmaannccaabbiillee  ssaaggrraa  ddeellllaa  ssaallssiicccciiaa,,  iinn  ppiiaazzzzaa  ddeell  PPooppoolloo..  
LLaa  ttrraaddiizziioonnee  ddeell  ccaarrnneevvaallee  ddii  PPaallaazzzzoolloo  AAccrreeiiddee  hhaa  oorriiggii--
nnii  cchhee  aaffffoonnddaannoo  nneell  MMeeddiioo  EEvvoo..  SSii  ddiiccee  ddaa  uunn  aannttiicchhiissssii--
mmaa  ee  ssiinnggoollaarree  pprroocceessssiioonnee  cchhee  ssii  ssvvoollggeevvaa  iinn  ppaaeessee  ppeerr
llaa  ffeessttaa  ddeellllaa  MMaaddoonnnnaa  OOddiiggiittrriiaa  ee  cchhee  vveenniivvaa  ““ddiissssaaccrraa--
ttaa””  ddaa  uunn  ccoorrtteeoo  ddii  ddoonnnnee  iinn  mmaasscchheerraa  ccooppeerrttee  ddaa  uunn
mmaannttoo,,  ppeerrcciiòò  ddeettttee  ‘‘nnttuuppppaatteeddddee’’,,  cchhee  iirrrroommppeevvaa  nneellllaa
pprroocceessssiioonnee  ssccoonnvvoollggeennddoollaa  ccoonn  ddaannzzee  aall  ssuuoonnoo  ddii  mmuussii--
cchhee  ttrraasscciinnaannttii..  NNeeii  pprriimmii  ddeell  ‘‘990000  ffuurroonnoo  ggllii  aarrttiiggiiaannii
llooccaallii  aadd  aalllleessttiirree  ii  ccoossiiddddeettttii  ““ppuuppii””,,  ppoorrttaattii  iinn  ggiirroo  ppeerr  llee
vviiee  ddeell  ppaaeessee  ssuuii  ccaarrrreettttii..  GGllii  aannnnii  SSeessssaannttaa  ffuurroonnoo  lleeggaattii
aall  nnoommee  ddii  TTuurrii  RRiizzzzaa,,  cchhee  rreeaalliizzzzaavvaa  ii  ccaarrrrii  ee  llee  mmaasscchhee--
rree,,  iimmppeerrssoonnaannddoo  ooggnnii  aannnnoo  uunn  ppeerrssoonnaaggggiioo  ddiivveerrssoo
ddeellllaa  vviittaa  ppoolliittiiccaa  llooccaallee,,  ddeellllaa  ssoocciieettàà  cciivviillee,,  ddeell  cclleerroo  mmaa
aanncchhee  sseemmpplliiccii  cciittttaaddiinnii..  DDooppoo  ddii  lluuii,,  nneeggllii  aannnnii  OOttttaannttaa,,
llaa  ffeessttaa  ddii    CCaarrnneevvaallee  èè  ssttaattaa  lleeggaattaa  aall  nnoommee  ddii  VViinncceennzzoo
GGuugglliieellmmiinnoo,,  ddeettttoo  iinn  ppaaeessee  ““uu  sscciinnzziiaattuu””  ppeerrcchhéé  hhaa
iinnttrrooddoottttoo  nnuuoovvee  tteeccnniicchhee  ee  llaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddeeii  ppuuppaazzzzii
èè  ddiivveennttaattaa  ppiiùù  rraaffffiinnaattaa,,  ggrraazziiee  aa  mmaarrcchhiinnggeeggnnii  mmeeccccaannii--
ccii..  IIll  pprrooggrraammmmaa  ddeeffiinniittiivvoo  ddeellll’’eeddiizziioonnee  22001133  èè  iinn  ffaassee  ddii
ddeeffiinniizziioonnee  ee  ppeerr  ssaappeerrnnee  ddii  ppiiùù  ssii  ppuuòò  ccoonnssuullttaarree  iill  ssiittoo
ddeell  CCoommuunnee  ((wwwwww..ppaallaazzzzoollooaaccrreeiiddee..ccoomm))..

Palazzolo Acreide
Carnevale tra carri, maschere 
“cavateddi” e salsiccia

CCoossaa  aaccccaaddrràà  iill  2211  ddiicceemmbbrree,,
ffaammiiggeerraattaa  ddaattaa  ddeellllaa  ffiinnee  ddeell
mmoonnddoo  sseeccoonnddoo  llaa  pprrooffeezziiaa  ddeeii
MMaayyaa??  QQuuaalluunnqquuee  ccoossaa  ssaarràà

««nnooii  ssiiaammoo  ccoonnvviinnttii  cchhee  vvaaddaa  aaffffrroonn--
ttaattaa  aa  tteemmppoo  ddii  mmuussiiccaa,,  ccoonn  mmoollttaa

ccrreeaattiivviittàà»»,,  ddiiccoonnoo  ii  ttiippii  ddii  HHuubb  SSiirraaccuussaa
cchhee  oorrggaanniizzzzaannoo  iill  ““NNuunn  ssiiaa  MMaayyaa
PPaarrttyy””((aa  iinnggrreessssoo  ggrraattuuiittoo)),,  pprrooppoossttoo  iinn
ccoollllaabboorraazziioonnee  ccoonn  SSiiccuullaammeennttee  ee
MMeerrccaattiiGGeenneerraallii  ee  ccoonn  iill ppaattrroocciinniioo  ddeell
CCoommuunnee  ddii SSiirraaccuussaa..  TTuuttttoo  ssii  ssvvoollggeerràà
nneellllaa  sseeddee  ddii  HHuubb,,  aa  OOrrttiiggiiaa..  SSii  ccoommiinn--
cciiaa  aallllee  1199  ccoonn  iill  ““ggrreeeenn  aappeerriittiivv  wwiitthh

ggrreeeenn  ppeeooppllee””,,  ccoonnddiittoo  ddaaggllii  iinntteerrvveennttii
ddii  aallccuunnii  ggiioovvaannii  ““cceerrvveellllii””  ssiicciilliiaannii  cchhee
ssii  ooccccuuppaannoo  ddii  ssoosstteenniibbiilliittàà..  AA  sseegguuiirree
mmuussiiccaa  lliivvee  ccoonn  TThhee  SSwwiinngg  FFeellllaass..ffeeaatt
EEmmiilliioo  CCaatteerraa  ((BBooppppiinn  KKiiddss))  ee  iinnffiinnee  iill
ddjjsseett  ddii  AAbbddeell..  

L’appuntamento
“Nun sia Maya Party” 
tra i vicoli di Ortigia18/12

10/02
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Salute e nutrizione. Fest Food, tra musica,
reading e workshop nel segno del sapore
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La Natività rappresentata
tra i tesori del Barocco
Itinerari. Un suggestivo percorso tra le vie di Scicli e Giarratana,
tra Presepi artistici e viventi, interpretati dagli stessi cittadini

DDII  MMAAUURRIIZZIIOO  FFRRAANNCCEESSCCHHIINNII

Sarà allestito nel suggestivo sce-
nario della “Cavuzza” il
PPrreesseeppee  vviivveennttee  ddii  SScciiccllii,, il 26

dicembre e il 6 gennaio 2013. Una
rievocazione della Natività, quella
sciclitana che si contraddistingue,
non solo per la presenza dei figuran-
ti ma per essere animato, i figuranti,
infatti, recitano alcune scene come
quella iniziale dell’Annunciazione o
a seguire il Trono di Erode, e poi
ancora la Visitazione, la scena del
Caravan Serraglio. Info: www.comu-
ne.scicli.rg.it. 
Per tutto il periodo natalizio a Scicli,
si svolge la manifestazione ““LLee  VViiee
ddeeii  PPrreesseeppii””, un tour guidato ai pre-
sepi artistici nelle chiese e in abita-
zioni private, aperte per l'occasione
anche ai visitatori esterni. Questi i
principali siti a disposizione dei visi-
tatori:
Via Musso, 25 - Presepe Artistico del
Sig. Carmelo Pisani.
Via Parini, 5 - Presepe Privato della
Famiglia Caruso.
Via San Bartolomeo - Presepe della
Chiesa di San Bartolomeo -

Associazione San Bartolomeo.
Via Piedigrotta, Presepe Chiesa
Rupestre di Piedigrotta.
Via Penna - Presepe realizzato dalla
Sig.ra Gisa Penna. 
Via Dolomiti - Cava S. M. La Nova -
Presepe del fratelli Marinero
Piazza Busacca - Presepi in miniatu-
ra M.a.s.c.i. - Chiesa
Carmine.
Orario di apertura dei
Presepi: giorni feriali
dalle ore 18 alle ore 20.
Sabato e festivi dalle
ore 10 alle ore 13 e dalle ore
17 alle ore 21.
Oggi, sempre a Scicli, tra la via
Francesco Mormina Penna, via
Spadaro, via Nazionale ci sarà la
seconda edizione di una sagra con
un museo della cucina, degustazio-
ne di prodotti alimentari tipici e arti-
gianato locale. Vale la pena anche
una visita a GGiiaarrrraattaannaa che nel
momento più magico dell’anno,
diventa un pprreesseeppee  vviivveennttee incanta-
to. Ne sono attori gli stessi cittadini,
riappropriatisi di luoghi e tradizioni
dei loro padri animando, al calare
del sole, i vicoli, abitazioni e botte-

con candele e lumi a petrolio. Ecco
quindi che riprende vita tutto un
mondo, quello fra la fine dell’otto-
cento e i primi del novecento, tipica-
mente rurale e artigianale. La sera
finale, tutti i protagonisti di questo
Presepe Vivente, si recano nella
parte alta della città, e sulla som-
mità del monte, creano una sceno-

grafia spettacolare: una
fiaccolata umana che
risplende nella notte.
La grotta della Natività è
ambientata alla sommità
dell'abitato antico di
Giarratana, fra i ruderi del

Castello dei Marchesi Settimo, noto
in paese come "U Castieddu", simbo-
lo della cittadina montana. Da visita-
re il 26 E 30 dicembre, l’1 e il 6 gen-
naio, nella parte più antica della
città “U Cuozzu” il MMuusseeoo  aa  cciieelloo
AAppeerrttoo, uno spazio dedicato alla
civiltà contadina e artigiana suddivi-
so in 15 ambienti che ricreano la
quotidianità, i costumi, gli usi delle
arti e degli antichi mestieri. Lungo la
Via Galilei e la Via Mentana, attraver-
so le scalinate più caratteristiche del
paese. e

Si rinnova la magia del
Presepe vivente a
Monterosso Almo abientato
nel dedalo di viuzze del
quartiere antico Matrice,
che torna a brulicare di vita,
di luce e di atmosfere di un
tempo. Mestieri ormai
scomparsi, U curdari, u fìrra-
ru, u cirnituri, a lavannara, u
scarparu, e tante altre figu-
re, tornano protagonisti.
Inizia così un viaggio etno-
antropologico nel
passato:
ecco la
taverna
dove si
canta alle-
gramente o
la bottega dello scalpellino
che con sapienza artigiana
lavora la pietra Non si può
non ascoltare le comari, con
il loro repertorio di modi di
dire e di pettegolezzi aggior-
nati all’ultimo minuto. Il
suono delle cornamuse
avverte che la grotta è vici-
na, vero capolavoro del
Presepe. Si resta, così,
incantati davanti ai Magi, a
Maria, Giuseppe e al
Bambinello. Visitabile il26 e
30 dicembre, l’1, il 5 e 6
gennaio 2013.
Info: www.comune.monte-
rosso-almo.rg.it 26/12

26/12

Monterosso
Almo
I figuranti
tra le viuzze
della Matrice

[[FFEESSTTEE  DDII  FFIINNEE  AANNNNOO ]]
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I cantautori
degli anni Zero
La rassegna. Carnesi, Dimartino, Fiori, 
Fabio Grande e I Quartieri. Quattro concerti
in quattro mesi sul palco di Prima Classe

Icantautori degli anni
Duemila sfilano a
Ragusa, per la rasse-

gna “La classe non è
acqua - la leva cantauto-
riale da Prima Classe per
la direzione arti-
stica di Vincent
Migliorisi. Un
concerto al
mese, da
dicembre a
marzo. Si comincia giovedì
20 dicembre con il palermi-
tano NNiiccoollòò  CCaarrnneessii, che
presenta il suo alcum
d’esordio Gli eroi non
escono il sabato
( M a l i n t e n t i
d i s c h i / D i s a s t r o
Records - distribuito
da Edel) che uscitrà il
1° febbraio. Un disco
eclettico, che propo-
ne una continua rie-
laborazione dei diversi
generi musicali spazian-
do dal folk-pop alla new
wave sino al flower poewr
e al garage-rock.
venerdì 25 gennaio salirà

sul palco un altro palermi-
tano, DDiimmaarrttiinnoo, al secolo
Antonio Di Martino. Il suo
esordo data 2010 per
Pippola music con Cara
maestra abbiamo perso
prodotto insieme a Cesare

Basile, trovando con-
sensi di critica e pubbli-
co Nel 2012 ha sforna-
to, per Picicca dischi,
Sarebbe bello non
lasciarsi mai ma
abbandonarsi ogni
tanto è utile, prodotto
insieme al cantautore e
amico Dario Brunori.
Terzo appuntamento,

mercoledì 20 febbraio, quello
con il polistrumentista aretino
AAlleessssaannddrroo  FFiioorrii con il suo ulti-
mo disco Questo dolce museo

(Urtovox). Chiuede la rasse-
gna, giovedì 14 marzo, il
romano FFaabbiioo GGrraannddee  ee  II
QQuuaarrttiieerrii: musica
“Nebulose” (il titolo del loro
ep), stile personale, propen-
sione per melodie tutt'altro
che scontate e testi in italia-
no molto efficaci. e

PPrroosseegguuoonnoo  ggllii  aappppuunnttaammeennttii
ddeellllaa  rraasssseeggnnaa  IIbbllaa  CCllaassssiiccaa
IInntteerrnnaattiioonnaall,,  ggiiuunnttaa  aallllaa  ssuuaa  VVIIIIII
eeddiizziioonnee  ddooppoo  aavveerr  ttaagglliiaattoo  iill  ttrraa--
gguuaarrddoo  ddeeii  110000  ccoonncceerrttii  iinn  ppoocchhii
aannnnii..  LLaa  rraasssseeggnnaa  --  ppeerr  llaa  ddiirreezziioo--
nnee  aarrttiissttiiccaa  ddii  GGiioovvaannnnii  CCuullttrreerraa  ee
ll’’oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ddeellll’’AAssssoocciiaazziioonnee
GGiioovvaanniillee  MMuussiiccaallee  iinn  ccoollllaabboorraa--
zziioonnee  ccoonn  ll’’aammmmiinniissttrraazziioonnee
ccoommuunnaallee  --  èè  ppaarrttiittaa  lloo  ssccoorrssoo
oottttoobbrree,,  aannddrràà  aavvaannttii  ssiinnoo  aadd  aapprrii--
llee  22001133..  SSeeggnnaalliiaammoo  ppeerrcciiòò  ii  ccoonn--
cceerrttii  aannccoorraa  ddaa  vveenniirree  iinn  pprrooggrraamm--
mmaa  aall  TTeeaattrroo  DDoonnnnaaffuuggaattaa  ddii
RRaagguussaa  IIbbllaa::  ddooppoo  llaa  ppaauussaa  ffeessttii--
vvaa,,  iill  pprriimmoo  aappppuunnttaammeennttoo  èè  iinn
ccaalleennddaarriioo  ppeerr  iill  1133  ggeennnnaaiioo  ccoonn
““PPiiaazzzzoollllaa  ee  ddiinnttoorrnnii  aall  vviioolloonncceell--
lloo””  ((SSiimmoonnaa  BBoonnaannnnoo,,  vviioolloonncceelllloo,,
AAnnttoonniinnoo  CCaannnnaavvòò,,  ppiiaannooffoorrttee;;
mmuussiicchhee  ddii  BBrraahhmmss,,  LLiisszztt,,
PPiiaazzzzoollllaa  ee  SShhoossttaakkoovviicc));;  iill  2277  ggeennnnaaiioo  pprreesseennttaazziioonnee  ddeell  ccdd
““CCoonn……cceerrttaa……mmeennttee  --  LLee  ccoolloonnnnee  ssoonnoorree  ddeellllaa  ssttoorriiaa  ddeell  cciinneemmaa””
((PPeeppppee  AArreezzzzoo,,  ppiiaannooffoorrttee;;  GGiioovvaannnnii  CCuuccuucccciioo,,  vviioolliinnoo))  ccoonn  mmuussii--
cchhee  ddii  MMoorrrriiccoonnee,,  PPiioovvaannii,,  RRoottaa,,  PPiiaazzzzoollllaa,,  WWiilllliiaammss..  AAnnccoorraa,,  iill  1177
ffeebbbbrraaiioo    uunn  aappppuunnttaammeennttoo  ttuuttttoo  ddeeddiiccaattoo  aa  ““RRaacchhmmaanniinnooffff……  iill
vvoorrttiiccee  ppoosstt--rroommaannttiiccoo””  oovvvviiaammeennttee  ccoonn  mmuussiicchhee  ddeell  mmaaeessttrroo
rruussssoo::  aaccccaaddeemmiiaa  PPiiaanniissttiiccaa  SSiicciilliiaannaa  ee  
AAlleessssaannddrroo  MMaazzzzaammuuttoo  aall  ppiiaannooffoorrttee;;  ..  IIll  33  mmaarrzzoo  èè  llaa  vvoollttaa  ddii
““DDaall  ffllaauuttoo  mmaaggiiccoo  aall  RRiiggoolleettttoo””  ((llaa  ccoorreeaannaa  SSuunngg  HHee  PPaarrkk,,  ssoopprraa--
nnoo  ee  iill  mmoonntteenneeggrriinnoo  BBoorriiss  KKrraalljjeevviicc  aall  ppiiaannooffoorrttee))  ccoonn  mmuussiicchhee  ddii
MMoozzaarrtt,,  OOffffeennbbaacchh,,  DDoonniizzeettttii,,  PPuucccciinnii  ee  VVeerrddii..  IIll  1133  mmaarrzzoo  ““IIttaalliiaa  --
UUssaa……  OOnnee  wwaayy  --  VViiaaggggiioo……aadd  eellaassttiiccoo……  ddaallllaa  mmeellooddiiaa  iittaalliiaannaa  aall
rriittmmoo  ““AAmmeerriiccaannoo  aa  PPaarriiggii””  dd''iinniizziioo  ''990000””,,  èè  uunn  oommaaggggiioo  aa  MMiinnaa,,
PPaaoollii,,  CCaarrddiinnii,,  GGeerrsshhwwiinn  ee  LLiisszztt  eesseegguuiittoo  ddaa  FFrraanncceessccoo  ZZaappppaallàà  aall
ppiiaannooffoorrttee..  

Al Teatro Donnafugata
Da Piazzolla a Rachmaninoff 
passando da Morricone e Rota
i concerti di Ibla Classica

20/12
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NNiiccoollòò  
CCaarrnneessii

AAssttoorr
PPiiaazzzzoollllaa

SSeerrggeeii
RRaacchhmmaanniinnooffff

DDiimmaarrttiinnoo

AAlleessssaannddrroo
FFiioorrii

II  QQuuaarrttiieerrii
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Il tamburo nature
di Alfio Antico
Semu suli, semu tuttu. Al Donnafugata lo spettacolo 
scritto, interpretato e suonato dal musicista lentinese

Sarà un’Epifania molto speciale
quella della stagione invernale
“Teatro d’attore” del Teatro

Donnafugata di Ragusa Ibla, il “pic-
colo gioiello ottocentesco all’interno
di Palazzo Donnafugata: il 5 e il 6
gennaio sul palco  salirà Alfio Antico
con il suo “mitico” tamburo, per un
evento speciale in cartellone. Uno
spettacolo che spazia fra teatro e
musica: Semu suli, semu tuttu scrit-
to e interpretato e suonato dallo
stesso Alfio Antico. 
Una messa in scena in cui l’artista
lentinese, utilizzato per la sua straor-
dinaria forza espressiva da grandi
artisti come Dalla, De Andrè,
Bennato, Arbore, Wenders, Ranieri,
Capossela e tanti altri, diviene sem-
pre più mitico testimone del mondo
vivo della natura, che lotta per conti-
nuare a essere la terra dei buoni pro-
dotti, delle sane emozioni, della fan-
tastica musica. “Io sono il
tamburo”, sussurra in per-
fetta simbiosi col suo stru-
mento, volendo significa-
re una mistica unità fra
la viva pelle della sua
mano e quella morta e antica che,
fissata ad un setaccio da grano,
torna a nuova vita cantando storie
d’amore e poesia. Antichi miti, vec-

chie leggende e storie fanta-
stiche prendono forma attraverso
questo strumento caratteristico che
Alfio Antico riesce a far parlare. e

SSaarràà  FFrraanncceessccoo FFoottii  ((aa  ffiiaann--
ccoo))  ccoonn  iill  ssuuoo  NNiiuuiiòòrrcc  NNiiuuiiòòrrcc
iill  pprroottaaggoonniissttaa  nnaattaalliizziioo  ddeellllaa
rraasssseeggnnaa  ““TTeeaattrroo  dd’’aattttoorree””
ddeell  TTeeaattrroo DDoonnnnaaffuuggaattaa  ddii
RRaagguussaa  IIbbllaa..  NNoottoo  aall  ggrraannddee
ppuubbbblliiccoo  tteelleevviissiivvoo  ppeerr  llee
ppaarrtteecciippaazziioonnii  aa  ““CCoolloorraaddoo
CCaaffèè””,,  FFoottii  ssii  cciimmeennttaa  nneellllaa
ddiiffffiicciillee  aarrttee  ddeell  mmoonnoollooggoo
ccoonn  NNiiuuiiòòrrcc  NNiiuuiiòòrrcc iinn  sscceennaa
iill  2222  ee  iill  2233  ddiicceemmbbrree..  LLoo
ssppeettttaaccoolloo  rraaccccoonnttaa  llaa  ssttoorriiaa
dd’’aammoorree  ccoonn  uunnaa  cciittttàà  ee  iill
pprriimmoo,,  mmiittiiccoo  vviiaaggggiioo  ddaa  ssoolloo
aa  NNeeww  YYoorrkk,,  ffaattttoo  aa  qquuaa--
rraanntt’’aannnnii..
IIll  99  ee  1100  ffeebbbbrraaiioo  ssaarràà
mmeessssoo  iinn  sscceennaa  PPiirraannddeelllloo
mmoonn  aammoouurr ppeerr  llaa  rreeggiiaa  ddii
GGiiaannccaarrlloo  GGoorrii,,  ccoonn  lloo  sstteessssoo
GGiiaannccaarrlloo  GGoorrii  ee  AAnnnnaa  AAlleeggiiaannii,,  GGaabbrriieellee  TTuucccciimmeeii,,  MMaarriiaa
GGrraazziiaa  BBoorrddoonnee..  TTrraassffiigguurraattii  iinn  uunnaa  ppaarraabboollaa  ddaa  ccaammeerraa,,  ii  ttrree
aattttii  uunniiccii  ddii  PPiirraannddeelllloo  ««SSooggnnoo  ((mmaa  ffoorrssee  nnoo))»»  ddeell  11992288,,  ««LL’’
uuoommoo  ddaall  ffiioorree  iinn  bbooccccaa»»  ((11992222))  ee  ““LLaa  ppaatteennttee””  ((11991188))  vvaannnnoo
aa  ccoommppoorrrree  uunn  ttrriittttiiccoo  uunniittoo  ddaall  ffiilloo  rroossssoo  cchhee  èè  iill  ccooeessiisstteerree  ddii
ppiiùù  ddiimmeennssiioonnii  ddeellll’’eessiisstteennzzaa,,  ccoonn  ccuuii  PPiirraannddeelllloo  ddeevvee  ccoonnffrroonn--
ttaarrssii  ee  ddiiaallooggaarree::  llaa  vviittaa  rreeaallee  ee  qquueellllaa  iimmmmaaggiinnaarriiaa  ddeeii  ssuuooii
ppeerrssoonnaaggggii..  
LLaa  ssttaaggiioonnee  iinnvveerrnnaallee  ssii  cchhiiuuddee  ssaabbaattoo  2233  ee  ddoommeenniiccaa  2244  ffeebb--
bbrraaiioo  ccoonn  LLiibbeerroo  AAmmlleettoo  --  TTiinnttuurriiaa  ‘‘uu  ttoo  nnoommuu  èè  ffiimmmmiinnaa,,
LL’’iinnttrriiggaannttee  ttrraadduuzziioonnee  ee  aaddaattttaammeennttoo  iinn  ddiiaalleettttoo  rraagguussaannoo
ddeellllaa  cceelleebbrree  ooppeerraa  ddii  SShhaakkeessppeeaarree,,  ccuurraattaa  ee  iinntteerrpprreettaattaa  ssuullllaa
sscceennaa  ddaallll’’aattttoorree  SSaarroo  MMiinnaarrddii..  LL’’aaddaattttaammeennttoo  rraaccccoonnttaa  llaa
ddiissppeerraazziioonnee  ddii  uunn  ccaarrcceerraattoo  cchhee,,  ddeetteennuuttoo  iinn  ttoottaallee  iissoollaammeenn--
ttoo,,  iinntteerrpprreettaa  nneell  ssuuoo  lliinngguuaaggggiioo  ppooppoollaarree  ll’’””AAmmlleettoo””..  IIll  tteessttoo  ggllii
ddaarràà  llaa  ffoorrzzaa  ppeerr  ssoopprraavvvviivveerree  ee  nnoonn  iimmppaazzzziirree,,  aattttrraavveerrssoo  ttuuttttii
ii  ppeerrssoonnaaggggii  ddeellllaa  ssttoorriiaa,,  ssuubblliimmaannddoo  ll’’iirrrreevveerrssiibbiilliittàà  ddeellllaa  ffoolllliiaa
iinn  uunn  aalllluucciinnaattoo  ssoolliillooqquuiioo..  

Sul palco
Francesco Foti e il suo viaggio 
a Niuiòrc da quarantenne 

05/01
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Chiaramonte Gulfi
verso il Carnevale
L’evento. Tre giorni di manifestazioni tra carri,
gruppi in maschera e l’immancabile salsiccia

Grandi prepara-
tivi in vista del
Carnevale di

Chiaramonte Gulfi,
dal 10 al 12 feb-
braio 2013, la più
importante manife-
stazione carnascia-
lesca della provincia
iblea. Per arrivare
pronti all’appunta-
mento, nell'ambito
del progetto
"Carnevale negli
Iblei: un futuro di
cartapesta", ai primi
di dicembre si è
svolto un workshop
creativo rivolto ai giovani che vorran-
no cimentarsi nell'allestimento del
Carnevale chiaramontano
2013. Due giorni di forma-
zione alla presenza delle
prestigiose maestranza
del Carnevale di Sciacca
che daranno il loro sup-
porto alla realizzazione del
Carnevale negli Iblei. 
Il programma è in via di definizione
ma non mancheranno le sfilate di
carri e di gruppi in maschera, anche
se la caratteristica principale rimane
la cucina a base di carne di maiale,

che vede come protagonista la rino-
mata salsiccia alla quale è dedicata
questa manifestazione. 

Giorni di festa, in cui il
paese veste una sorta di
look medievale in cui fra
musica e  balli sfilano le
antiche maschere dei
“popolani” de “a nanna e i

pulcinelli”, “Re Carruali”, “A Vecchia
ri li Fusa” e il “Girone dei Cornuti”.
Circa mille le persone coinvolte e
impegnate nella realizzazione delle
proposte sceniche, delle strutture e
dei costumi da indossare.  e

10/02

PPrroosseegguuee  llaa  rraasssseeggnnaa  tteeaattrraallee  ““PPaallcchhii  DDiiVVeerrssii””  ccuurraattaa  ddaallllaa
CCoommppaaggnniiaa  GG..oo..DD..oo..tt..,,  ccoonn  llaa  ddiirreezziioonnee  aarrttiissttiiccaa  ddii  FFeeddeerriiccaa
BBiisseeggnnaa  ee  VViittttoorriioo  BBoonnaaccccoorrssoo,,  ccoonn  llaa  nnoovviittàà  ddeellll’’aappeerriittiivvoo  cchhee
pprreecceeddee,,  aaccccoogglliieennddoo  iill  ppuubbbblliiccoo,,  ooggnnii  ssppeettttaaccoolloo..  PPaarrttiittaa  lloo
ssccoorrssoo  nnoovveemmbbrree,,  llaa  rraasssseeggnnaa  aannddrràà  aavvaannttii  ssiinnoo  aa  mmaaggggiioo..  IIll
pprroossssiimmoo  aappppuunnttaammeennttoo  iinn  ccaarrtteelllloonnee  èè  ppeerr  ggiioovveeddìì  2200  ddiicceemm--
bbrree,,  ssuull  ppaallccoosscceenniiccoo  ddeell  cciinnee  tteeaattrroo  LLuummiiéérree,,  ccoonn  LLaa  ggrraannddee
pprroovvaa  ddeell  ppeesscciioolliinnoo  aazzzzuurrrroo,,  ddii  AAlleessssaannddrroo  GGiiggllii,,  rreeggiiaa
FFrraanncceessccoo  FFaazziioo,,  uunnaa  pprroodduuzziioonnee  ddeell  TTeeaattrroo  MMaannoommaaggiiaa  ddii
CCaattaanniiaa..  SSii  pprroosseegguuee  ccoonn  aallccuunnii  aalllleessttiimmeennttii  iinntteerrnnii::  iill  66  ggeenn--
nnaaiioo  aall tteeaattrroo DDoonn  BBoossccoo  ccoonn  IIll  sseennttiieerroo  ffaannttaassttiiccoo  ddii  FFeeddeerriiccaa
BBiisseeggnnaa  ppeerr  llaa  rreeggiiaa  ddii  VViittttoorriioo  BBoonnaaccccoorrssoo..  SSaabbaattoo  2266  ee  ddoommee--
nniiccaa  2277  ggeennnnaaiioo,,  sseemmpprree  aall  tteeaattrroo DDoonn BBoossccoo,,  aannddrràà  iinn  sscceennaa
LLaa  rriivvoollttaa  ddeeggllii  iinnsseettttii  ddii  SStteeffaannoo BBeennnnii..  SSaabbaattoo  1166  ee  ddoommeenniiccaa
1177  ffeebbbbrraaiioo,,  aannccoorraa  aall  cciinnee  tteeaattrroo  DDoonn  BBoossccoo  ssaarràà  rraapppprreesseennttaa--
ttoo  LLee  sseeddiiee ddii  EEuuggèènnee  IIoonneessccoo,,  aannccoorraa  uunnaa  vvoollttaa  ppeerr  llaa  rreeggiiaa  ddii
VViittttoorriioo  BBoonnaaccccoorrssoo..  AAnnccoorraa  ccoommppaaggnniiee  oossppiittii::  vveenneerrddìì  88  mmaarrzzoo
aall  cciinnee  tteeaattrroo  LLuummiiéérree  ssii  rreecciittaa  QQuuaassiiddoo ddii  CCllaauuddiioo FFoorrttii,,  rreeggiiaa  ddii
SSaallvvoo  CCiiaarraammiiddaarroo,,  pprroodduuzziioonnee  ddeellll’’aassssoocciiaazziioonnee  TTeeaattrroo  ddii
MMaarrssaallaa,,  vveenneerrddìì  2222  mmaarrzzoo  aannccoorraa  aall  LLuummiiéérree,,  aannddrràà  iinn  sscceennaa  IIll
DDiioo  ddeell  mmaassssaaccrroo ddii  ddii  YYaassmmiinnaa  RReezzaa,,  rreeggiiaa  ddii  SSiimmoonnaa  SSccuuddeerrii,,
aalllleessttiimmeennttoo  ddii  AAssssoocciiaazziioonnee  NNuuoovvoo  MMoonnddoo  ee  tteeaattrroo  EErrwwiinn
PPiissccaattoorr  ddii  CCaattaanniiaa..  

Palchi diversi
Tra Don Bosco e Lumìere 
di scena il teatro contemporaneo
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IInnaauugguurraattaa  iieerrii  aallllaa  ggaalllleerriiaa  KKooiinnèè  ddii  SScciiccllii  llaa  mmoossttrraa  ““nneerroo
lluuccee””  ddii  SSaallvvaattoorree  DDiiffrraannccoo,,  aa  ccuurraa  ddii  GGiioovvaannnnii  SSccuucccceess  ee
BBaarrttoolloo  PPiicccciioonnee..  IIll  ggiioovvaannee  aarrttiissttaa  ssiicciilliiaannoo,,  ddii  CCoommiissoo,,
pprreesseennttaa  uunnaa  qquuiinnddiicciinnaa  ddii  ddiisseeggnnii  aa  mmaattiittaa  ssuu  ccaarrttaa  ccaarraatt--
tteerriizzzzaattii  ddaa  ““lliinneeee  ffrreenneettiicchhee  ee  ttaagglliieennttii””  ddeelliinneeaannttii  ffiigguurree
uummaannee  ee  ppaaeessaaggggii..  LLaa  ggrraannddee  ccaappaacciittàà  tteeccnniiccaa  ggllii  ppeerrmmeett--
ttee  ddii  ““rreennddeerree  lluummiinnoossoo  cciiòò  cchhee  ppeerr  aannttoonnoommaassiiaa  èè  llaa
nneeggaazziioonnee  ddeellllaa  lluuccee,,  iill  nneerroo  aappppuunnttoo””..  VVoollttii,,  ttaallvvoollttaa  ssccaarrnnii
ee  pprriivvii  dd’’iiddeennttiittàà,,  aatteemmppoorraallii  ee  qquuaassii  eetteerreeii,,  ssii  aalltteerrnnaannoo  --
ssccrriivvee  iill  ccuurraattoorree  GGiioovvaannnnii  SSccuucccceess  nneellllaa  ssuuaa  pprreesseennttaazziioo--
nnee  iinn  ccaattaallooggoo  --  aa  rriittrraattttii  ddaallllee  lliinneeee  ppiiùù  ddiisstteessee,,  ““ttaarraattee””,,  iinn
ccuuii  ll’’aaddeessiioonnee  aall  ssooggggeettttoo  èè  ssccrruuppoolloossaa,,  iinn  aallccuunnii  ccaassii  ssoorr--
pprreennddeennttee,,  sseeggnnoo  ttaannggiibbiillee  ddii  uunn  ppeerrccoorrssoo  eevvoolluuttiivvoo  ee  ddii
rriicceerrccaa  iinn  ppiieennoo  ssvvoollggiimmeennttoo..
LLaa  mmoossttrraa  rriimmaarrrràà  aalllleessttiittaa  ffiinnoo  aall  1155  ffeebbbbrraaiioo..

Personale
Difranco con “nero luce” 
alla galleria Koinè 

RAG
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Mostre e nuovi spazi
vernissage a Scicli
Doppio evento. Nasce Clang con il progetto Crossing
Over. Alle Quam c’è il Francesco Rinzivillo Solo Show

Scicli città d’arte. Non è una
novità, ma sotto le feste la citta-
dina iblea si veste d’arte e inau-

gura spazi ed esposizioni contempo-
ranee. Con il patrocinio del Comune
e della Provincia regionale di Ragu-
sa, il 23 dicembre si inaugura CCllaanngg,
in via Francesco Mormino Penna 23,
un nuovo spazio espositivo e di ricer-
ca per le arti contemporanee. Il
nome rimanda semanticamente ai
termini di richiamo, risonanza. Per l'i-
naugurazione il nuovo spazio presen-
ta Crossing Over Frequenze di ricom-
binazione, un progetto ideato dal
direttore artistico Sasha Vinci per
sottolineare l'incrocio di idee, lin-
guaggi, mescolanza di generi, crean-
do nuovi legami, nuove colla-
borazioni. Crossing Over
sarà un impulso alla speri-
mentazione per raggiunge-
re, attraverso l'arte, obietti-
vi comuni, per favorire l'in-
contro tra artisti, istituzioni, appas-
sionati d'arte, turisti, studenti e visi-
tatori. Il vernissage comincia alle
18,30 nella Chiesa di San Giovanni
con la presentazione della nuova
realtà e del progetto Crossing Over;
alle 19,30 nella sede di Clang ver-
ranno presentate le opere degli arti-
sti che partecipano al progetto
(Rebecca Agnes, Domenico Buzzet-

ti, Daniele Cascone, Ste-
fano Cumia, Doren, Gio-
vanni Gaggia, Silvia Idili,
Valentina Miorandi,  Con-
cetta Modica, Viola Mon-
dello, Carmelo Nicotra,

Persisters, Piero Roccasalvo Rub,
Adriano Savà, Francesco Tagliavia,
Sasha Vinci, VVVB) e alle 20,30 nel-
l’atrio del Comune di Scicli sarà pre-
sentata una installazione site speci-
fic dell'artista Sasha Vinci, che tra-
sformerà lo spazio istituzionale in
un luogo d'arte. L'installazione
nasce dall'idea di far uscire l'arte dai

soliti circuiti (gallerie,
mostre, spazi espositi-
vi) facendola interagi-
re con gli spazi urbani
e con la realtà quoti-
diana. 
Chi visita Scicli in que-
sti giorni, potrà appro-

fittare anche per vedere RRiinnzziivviilllloo
SSoolloo  SShhooww, video, installazioni, pit-
tura, la mostra delle opere di Fran-
cesco Rinzivillo a cura di Antonio
Sarnari. Inaugurata ieri alle Quam
(Quadrerie del Monastero), la
mostra è interamente dedicata
all’autore siciliano, una mostra-
evento, con cura critica di Alberto
Agazzani, che raccoglie 50 opere
degli ultimi vent’anni, per racconta-
re la poliedricità entusiasta e l’in-
stancabile ricerca di questo artista.
In mostra Black Out Black In, un’in-
stallazione in vetro e led, particolar-

mente a cuore all’autore e alla criti-
ca, il ciclo dei Limés, che lo ha con-
sacrato alla critica, il ciclo Strutture
su tela grezza, legate allo studio di
Rothko e infine le Fittità, “la più fine
espressione del suo segno, che Rin-
zivillo esprime in forma di “azione e
sottrazione” sulla nobile carta olea-
ta, scenografia aulica e apice fetici-
stico della sua personale ricerca”
come dice Sarnari, nell’introduzione
critica in catalogo. Per Quam, inau-
gurata lo scorso maggio, nell’antico
refettorio del Monastero di Santa
Chiara, è la prima mostra antologi-
ca, per l’appunto un “Solo Show”,
che promette di essere un’imperdi-
bile opportunità di conoscere un
artista a 360°: in mostra diversi
video, installazioni e tutti i cicli pitto-
rici di uno dei talenti più interessan-
ti del panorama “informale contem-
poraneo” siciliano. e

23/12
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PPrreesseeppee  VViivveennttee  SSaannttaa
LLuucciiaa  ddeell  MMeellaa  dal 25
dicembre al 6 gennaio. 
Il "Presepe Vivente luciese"
è una vera e propria rappre-
sentanza teatrale dove 
figuranti e visitatori interagi-
scono.
PPrreesseeppee  VViivveennttee  ddii
CCaassttaanneeaa  ddeellllee  FFuurriiee
Nell'antichissimo Casale di
Castanea delle Furie (Me),
un Presepe vivente realizza-
to all’interno di un parco di
4000 mq. con scene reali
della Betlhemme di 2000
anni fa. Dal 25 dicembre al
6 gennaio 2013.
PPrreesseeppee  VViivveennttee  aa
TTrraappppiitteelllloo  ddii  TTaaoorrmmiinnaa
Realizzato nell'immenso
giardino dell'antica Chiesa
di S. Venera, animato da
oltre 150 figuranti. Dal 26
dicembre al 13 gennaio 
IIll  PPrreesseeppee  VViivveennttee  ddii
MMoonnttaallbbaannoo  EElliiccoonnaa
La magia del Presepe in
uno dei Borghi più Belli
d'Italia  Ambientato nel
dedalo di vicoli del quartiere
antico Serro. Le date previ-
ste sono: 26 e 30 dicembre,
6 gennaio 2013.

Itinerario
Un percorso 
di presepi
viventi
nella provincia

[[FFEESSTTEE  DDII  FFIINNEE  AANNNNOO ]]

La magia del Bambinello
nella città dello Stretto
Da vedere. Caravaggio, una mostra di presepi d’arte e la suggestione
della processione del Bambino Gesù. A Lipari per un Natale particolare 

DDII  MMAASSSSIIMMOO  CCAACCCCIIAATTOORREE

La notte di Natale, dopo la mez-
zanotte, dalla Chiesa S.
Francesco all’Immacolata di

viale Boccetta, si snoda la secolare
PPrroocceessssiioonnee  ddeell  BBaammbbiinnoo  GGeessùù.
Secondo una tradizione che risale al
XVII secolo, un bambinello in carta-
pesta del XVIII secolo, con la
Confraternita di Maria SS. della
Luce, viene portato in processione,
facendo rientro in Chiesa a tarda

notte. LLaa  pprroocceessssiioonnee  ddeell
BBaammbbiinneelllloo  GGeessùù  ddeellllaa  nnoottttee  ddii
NNaattaallee  è una delle più sentite e
autentiche tradizioni religiose della
città, animata da musiche e nenie
della banda musicale,
ma anche dal suono
delle zampogne e da
giochi pirotecnici. E’
tradizione offrire, a
fine processione, una
cioccolata calda ai partecipanti. 
Da visitare, anche la MMoossttrraa  ddii  AArrttee

PPrreesseeppiiaallee dove sono
esposti presepi, dio-
rami e sculture.
R e a l i z z a t a
dal l ’Associazione
Italiana Amici del
presepio, nei Chiostri
del Palazzo
Arcivescovile, via I
Settembre 117, la
rassegna ospita
quasi tutte opere ine-
dite: la parte iniziale
è dedicata ai presepi
“aperti”, cioè visibili
a 360 gradi e realiz-
zati con diversi stili e
ambientazioni (popo-
lare, napoletano,
orientale), con una
particolare attenzio-
ne alle opere sicilia-
ne. Il percorso espo-
sitivo, realizzato in
penombra, conduce
nel l ’a f fasc inante
mondo dei “diorami
presepistici”, caratte-
rizzati da un’unica
veduta e dalla cura
nei minimi particola-
ri, con splendidi gio-

chi di prospettiva ed effetti luce. Nel
settore riservato alle “sculture”,
Alcune iconografie descrivono, infi-
ne, la storia del presepe, le origini e
la sua evoluzione, soprattutto in
alcune regioni come la Campania e

la Sicilia, dove questa tradi-
zione si è radicata e diffusa. 
Info: www.comune.messina.it
www.presepimessina.it.
Assolutamente da non perdere
una visita  alla mostra la

““RReessuurrrreezziioonnee  ddii  LLaazzzzaarroo””, uno dei
più importanti dipinti eseguiti in
Sicilia da  Caravaggio, esposto al
Museo Interdisciplinare “Maria
Accascina” Dopo il restauro, La
Resurrezione di Lazzaro è tornata
permanentemente a Messina,
accanto all’altro capolavoro di
Caravaggio: “Adorazione dei
Pastori”. La mostra è stata proroga-
ta ssiinnoo  aall  3300  ggiiuuggnnoo  22001133..
A partire dal 21 dicembre e sino al
23 sarà allestito il mmeerrccaattiinnoo  ddii
NNaattaallee  ““LLuuccii,,  pprrooffuummii  ee  ccoolloorrii  ddeell
NNaattaallee”” lungo le vie del Borgo di
Gesso, dove si troveranno artigiani e
artisti che presenteranno le loro
creazioni. In provincia, a Taormina, il
mercatino enogastronomico del
regalo e dell’addobbo fino al 6 gen-
naio 2013 in Piazza Carmine è uno
degli appuntamenti più suggestivi
nella splendida cornice della Perla
dello Jonio. A Lipari, un Natale dav-
vero speciale in uno scenario di rara
bellezza come quello delle isole
Eolie. Da visitare il suggestivo
Presepe del Mare, nella Chiesetta
delle Anime del Purgatorio in
Marinacorta e il mercatino di Natale
a Lami, affascinante borgo nel villag-
gio natalizio di Penninella.
Info: www.comunelipari.it e

24/12
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Stagione di prosa. Inizio nel segno di Shakespeare con Leo Gullotta      
diretto da Fabio Grossi nella sua versione di “A Midsummer Night's

Dream” e Massimo Dapporto in Otello. Spettacoli fino a maggio

MES
SINA

FFEESSTTIIVVAALL  BBAARROOCCCCOO
DDEELLLLAA  VVAALLLLEE  DD’’AAGGRRÒÒ
1166  DDIICCEEMMBBRREE  --  66  GGEENNNNAAIIOO
MMEESSSSIINNAA
Entra nel vivo il I Festival
barocco della Valle d’Agrò
con una serie di concerti.
Protagonisti, sino al 6
gennaio, interpreti d’ecce-
zione, come il pianista
Andrea Bacchetti (19
dicembre h 20, Chiesa
Madre di Forza d’Agrò), il
celebre clavicembalista
Basilio Timpanaro con
Rossella Policardo (29
dicembre h 19, chiesa
Madonna delle Preci,
Limina) e il tenore Andrea
Raiti (5 gennaio h 19,
chiesa San Sebastiano,
Limina). Il programma su
www.comune.limina.me.it.

CCIIOOCCCCOOLLAARRTT
2200  DDIICCEEMMBBRREE  --  66  GGEENNNNAAIIOO
TTAAOORRMMIINNAA
Torna a Taormina
“Cioccolart”, mostra
evento con degustazioni,
showcooking, e corsi di
cakedesign, ospitata
nella Chiesa del Carmine,
tutti i giorni dalle 10 alle
13 e dalle 16.30 alle
20.30. Ingresso gratuito
(www.cioccolart.it).

BBIIRRKKIINN  TTRREEEE
2200  DDIICCEEMMBBRREE
MMEESSSSIINNAA
Apertura in grande stile
per la stagione concerti-
stica dell’Ateneo messi-
nese, affidata ai Birkin
Tree. La band specializza-
to in musica folk irlande-
se - Fabio Rinaudo (uil-
leann pipes, Scottish low-
land small pipes, musette
bourbonnaise, whistle),
Michel Balatti (flauto tra-
verso irlandese) e Claudio
De Angeli (chitarra) - suo-
nerà  all’Auditorium
Polifunzionale di Papardo
giovedì 20 dicembre alle
21. Tra gli appuntamenti
da non perdere, giovedì
21 febbraio alle 21
nell’Aula Magna
dell’Università “Van gli
effluvi delle rose”, omag-
gio a D’Annunzio nel
150° anniversario della
nascita. Con Ugo Pagliai e
Paola Gassman, il violini-
sta Alessandro Perpich e
la pianista Gabriella
Orlando. La stagione sul
sito www.ersu.me.it.

HHEERRSSEELLFF
2277  DDIICCEEMMBBRREE
FFUURRNNAARRII
Concerto di Herself. Il
songwriter palermitano
sarà alle 22.30, al
Veliero. Ingresso libero.

Segnaliamo

DDII  PPAAOOLLAA  PPAASSEETTTTII

Sembrava a rischio la stagione
del Teatro Vittorio Emanuele, e
invece “in zona Cesarini” il con-

siglio di amministrazione dell’Ente
autonomo messinese ha approvato il
nuovo cartellone messo insieme dal
direttore artistico Maurizio Marchetti.
Dal dramma shakespiriano alla com-
media siciliana fino all’immancabile
musical, dieci spettacoli - da gennaio
a maggio 2013 - per una stagione di
prosa capace di accontentare un
pubblico il più vario possibile. 
Si parte da Shakespeare con due
spettacoli di segno opposto: anzitut-
to SSooggnnoo  ddii  uunnaa  nnoottttee  ddii  mmeezzzzaa  eessttaa--
ttee (dal 9 al 13 gennaio) nella tradu-
zione e adattamento firmati da Fabio
Grossi e Simonetta Traversetti, con
un grande Leo Gullotta (nella foto)
nel ruolo di Bottom. Dal 16
al 20 gennaio la commedia
cederà il passo a una delle
tragedie più amate del
Bardo, con Massimo
Dapporto interprete di OOtteelllloo
nell’adattamento del regista Nanni
Garella. 
Un cartellone per tutti i gusti, si dice-
va: dal 13 al 17 febbraio in scena II
ffrraatteellllii  KKaarraammaazzoovv  di Dostoevskij, per
la regia di Guido De Monticelli.
Diverse le suggestioni cinematografi-
che: da EEvvaa  ccoonnttrroo  EEvvaa (dal 23 al 27
gennaio) con Pamela Villoresi,
Romina Mondello e Luigi Diberti, a
SScceennee  ddaa  uunn  mmaattrriimmoonniioo  ((dal 3 al 7
aprile) con Daniele Pecci e Federica
Di Martino, fino a TThhee  EElleepphhaanntt  mmaann
(8-12 maggio) per la regia di
Giancarlo Marinelli, con Ivana Monti,
Daniele Liotti, Debora Caprioglio e
Rosario Coppolino. Direttamente dal
grande schermo anche il musical di
Massimo Romeo Piparo TThhee  FFuullll
MMoonnttyy, in programma dal 1° al 5
maggio.  
Dal 24 al 28 aprile spazio alla com-
media degli equivoci con SSee  ddeevvii  ddiirree
uunnaa  bbuuggiiaa  ddiillllaa  aannccoorraa  ppiiùù  ggrroossssaa;;
nel cast, tra gli altri, Antonio Catania,
Ninì Salerno e Raffaele Pisu. 
Non poteva mancare la commedia
siciliana firmata Pirandello e
Martoglio: in cartellone IIll  bbeerrrreettttoo  aa
ssoonnaaggllii  (dal 6 al 10 febbraio) nella
versione di Mauro Bolognini, con
Sebastiano Lo Monaco e Marina
Biondi, e LL’’aallttaalleennaa,,  ultimo appunta-
mento della stagione (dal 15 al 19
maggio)  con Tuccio Musumeci, Guia
Jelo e Miko Magistro diretti da
Giuseppe Romani. e

Il teatro Vittorio Emanuele
ricomincia dal “Sogno”

9/01

[[TTEEAATTRROO,,  FFEESSTTIIVVAALL,,  MMUUSSIICCAA]]

UUllttiimmaa  rreepplliiccaa,,  ddoommeenniiccaa  1166  ddiicceemmbbrree,,  ddii  ““UU  rriiffffaannttii””  ddii  NNiinnoo
MMaarrttoogglliioo,,  sseeccoonnddoo  aappppuunnttaammeennttoo  ddeellllaa  ssttaaggiioonnee  22001122//1133  ddeell
TTeeaattrroo  AAnnnniibbaallee  ddii  FFrraanncciiaa  ((wwwwww..tteeaattrrooaannnniibbaallee..iitt))..  UUnnaa  pprroodduu--
zziioonnee  ""LLee  nnuuoovvee  MMaasscchheerree""  ddii  CCaattaanniiaa  ppeerr  llaa  rreeggiiaa  ddii  SSaallvvoo
SSaaiittttaa,,  ssuull  ppaallccoo  ccoonn  EEdduuaarrddoo  SSaaiittttaa..  LLaa  rraasssseeggnnaa  ““EEsspprreessssiioonnee
TTeeaattrroo  22001133””  pprroosseegguuee  aall  tteeaattrroo  ddii  ppiiaazzzzaa  SSppiirriittoo  SSaannttoo  ccoonn
""UUnn  FFiigglliioo  mmaasscchhiioo......  ((iill  GGaalllloo))””  ddaall  1188  aall  2200  ggeennnnaaiioo,,  pprroottaaggoonnii--
ssttaa  EEnnrriiccoo  GGuuaarrnneerrii  ssoottttoo  ll’’aabbiillee  rreeggiiaa  ddii  GGuugglliieellmmoo  FFeerrrroo..  AA  ffeebb--
bbrraaiioo,,  ddaall  11°°  aall  33,,  ssaarràà  llaa  vvoollttaa  ddii  uunn  aallttrroo  ccllaassssiiccoo  ddeell  tteeaattrroo  ddii

NNiinnoo  MMaarrttoogglliioo::  ““SSaann  GGiioovvaannnnii
DDeeccoollllaattoo””,,  ccoonn  GGiioovvaannnnii
SSppeecciiaallee  ee  SSaallvviinnaa  FFaammaa;;  llaa
rreeggiiaa  èè  ddii  GGiiuusseeppppee  SSppeecciiaallee..
DDaall  11°°  aall  33  mmaarrzzoo  iill  TTeeaattrroo
MMaannzzoonnii  ddii  RRoommaa  ppoorrtteerràà  aa
MMeessssiinnaa  ““DDuuee  ddoozzzziinnee  ddii  rroossee
ssccaarrllaattttee””  ddii  AAllddoo  DDee  BBeenneeddeettttii,,
ppeerr  llaa  rreeggiiaa  ddii  MMaauurriizziioo  PPaanniiccii;;
ssuull  ppaallccoosscceenniiccoo  PPaaoollaa
GGaassssmmaann  ee  PPiieettrroo  LLoonngghhii  ((nneellllaa
ffoottoo))..  

Palcoscenico
Al Teatro Annibale di Francia
appuntamento con la commedia  
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Itinerari di fede, cultura
gusto e tradizioni popolari
Da vedere. L’adorazione dei Magi a Gagliano Castelferrato e il presepe
vivente ambientato nella vecchia roccaforte medievale di Agira

DDII  MMAAUURRIIZZIIOO  FFRRAANNCCEESSCCHHIINNII

L’anno nuovo inizia con
l’AAddoorraazziioonnee  ddeeii  MMaaggii  GGaagglliiaannoo
CCaasstteellffeerrrraattoo, il 6 gennaio  a

Gagliano Castelferrato (En). Questa
manifestazione è ormai entrata
nella cultura e nella tradizione del
Natale: più di centocinquanta attori
danno vita ad uno spettacolo itine-
rante che partendo dalla zona S.
Antonino si snoda verso l’antico
quartiere S. Cono dove i ricchi cortei
dei magi raggiungono la Natività.
Da visitare, iill  MMeerrccaattiinnoo  ddii  NNaattaallee  aa
CCaallttaanniisssseettttaa, allestito lungo il rin-
novato Corso Umberto, fino al 6
gennaio 2013. Il Mercatino offre
squisite specialità dolciarie locali:
dai buccellati ai torroni ai cioccolati
più sfiziosi, addobbi per l’albero e
per il presepe, regali artigianali, tes-
suti ricamati, ceramiche. Il 22 di
dicembre il mercatino organizza la
SSaaggrraa  ddeellllaa  TToorrttaa nella tradizione
delle famiglie nissene sotto la dire-
zione del grande Maestro pasticcie-
re LLiilllloo  DDeeffrraaiiaa. 
A Calascibetta (En) sarà organizzato
Il ““PPrreesseeppee  VViivveennttee”” che si terrà in

un magnifico ambiente rupestre
della città xibetana, luoghi  già
decantati, da J. Wolfgang Goethe.
La manifestazione si svolgerà solo
nei giorni 26 e 27 dicembre a parti-
re dalle ore 17,30 con ingresso gra-
tuito.
La location rupestre del “Presepe
Vivente” arricchita da
diversi animali sarà ani-
mata da circa 150 figu-
ranti. L’itinerario è estre-
mamente panoramico e
arricchito da degusta-
zioni tipiche, nel rispetto delle
tradizioni gastronomiche siciliane.
Ad Agira (En - nella foto) da visitare
il ““PPrreesseeppee  VViivveennttee””,,  previsto per il
24 dicembre. Il Presepe Vivente di
Agira incanta per il suggestivo sce-
nario della vecchia roccaforte
medievale, il Castello con gli spetta-
colari giochi di luci.  L’evento prende
il via nel tardo pomeriggio del 24
dicembre, con la rappresentazione
degli antichi mestieri all’interno
delle capanne costruite nel quartie-
re più alto di Agira. Dopo la messa
di Natale, alle 23 circa, il pubblico
presente nei pressi della chiesa di

Santa Margherita  assisterà alla
rappresentazione della scena della
consegna delle tavole dei 10
comandamenti a Mosè. Il colpo di
scena, poco prima di mezzanotte,
con l’arrivo dell’asinello con Maria e
Giuseppe.Info: www.agira.org.
NNaattaallee  aa  MMaarriiaannooppoollii  ((CCll))..  
Durante il perido natalizio viene

allestito, in Piazza
Garibaldi, il Presepe
monumentale. I festeggia-
menti hanno inizio oggi con
la Ninnareddra, canti tradi-
zionali natalizi per le vie del
paese. Il 5 gennaio, si svolge

la tradizionale Sagra della Ricotta.
La serata è allietata dalla “Parata di
Natale”, giocolieri, trampolieri, spu-
tafuoco, artisti da strada.
Distribuzione di tuma e ricotta
calda, preparata dagli allevatori e
tradizionale "cicirata", distribuzione
di ceci cotti. Interessanti anche i
reperti archeologici di Marianopoli ,
abitata fin dalla preistoria da popo-
lazioni indigene: i sicani e i siculi. ll
nome deriva dal proprietario del
feudo, Mariano Della Scala, Info:
www.comune.marianopoli.cl.it. e

Il 24 dicembre la Messa di
Natale e la rappresentazio-
ne del viaggio di Maria e
Giuseppe lungo le vie del
Rabato, l’ultimo giorno, il 6
gennaio, consueto arrivo dei
Re Magi. Durante il periodo
natalizio, il quartiere più
antico e suggestivo di
Sutera, il Rabato, si trasfor-
ma in un vero e proprio
Presepe Vivente. 
Strette viuzze, illuminate
da suggestive
torce e
falò,
case
ormai
disabitate,
fanno da
scenario ad un presepe
molto particolare.  Le case e
le strette vie del Rabato, si
animano così delle voci di “li
panarari, viddani, pastura,
conzapiatta, tessitrici” che
fanno rivivere la civiltà con-
tadina dei primi del ’900.
Più di 150 partecipanti
interpretano i ruoli sopradet-
ti, accompagnati da nenie
intonate dal gruppo dei
Cantori locali. La manifesta-
zione si svolge nei giorni:
25, 26, 28, 29,30 dicembre
e 3, 4 , 5, 6 gennaio 2013.
Info:www.comune.sutera.cl.it
www.kamicos.it 6/01

24/12

Sutera
Arrivano 
i Re Magi
lungo le vie
del Rabato

[[FFEESSTTEE  DDII  FFIINNEE  AANNNNOO ]]



EN/
CL[[MMUUSSIICCAA&&FFOOLLCCLLOORREE ]]

40 anni di canzoni
tutto in una notte 
Il concerto. Al palasport Carelli di Caltanissetta,
unica data siciliana del tour di Antonello Venditti

DDII  GGIIAANNCCAARRLLOO  TTEERRRRAANNOOVVAA

E’l’unica data siciliana per
Antonello Venditti per presen-
tare la grande raccolta

“Tuttovenditti” uscita a novembre: il
21 dicembre al Palacarelli di
Caltanissetta, il cantautore romano
avrà modo di spaziare nella sua qua-
rantennale carriera che adesso è
raccolta in questo cofanetto in 3 cd.
Nei tre dischi viene ripercorsa in 45
brani tutta la carriera di Venditti
attraverso le canzoni più belle pro-
prio a 40 anni dal suo album di
debutto Theorius Campus. Antonello

Venditti ha contraddistinto la sua
lunga carriera con una inconfondibi-
le capacità di fondere testi memora-
bili e armonie avvolgenti; proprio per
questo è il cantautore che più di ogni
altro è riuscito a far immedesimare
un pubblico vasto ed eterogeneo che
lo segue e ne decreta il successo.
Lunga la collezione di successi di
“Tuttovenditti” da “Ci vorrebbe un
amico” ad “Alta marea”, da “Sotto il
segno dei pesci” a “Dalla pelle al
cuore”, da “Notte prima degli esami”
a “Benvenuti in paradiso”, da “Sara”
a “In questo mondo di ladri”, da
“Roma capoccia” a “Lilly”. e

21/12

LLee  cceelleebbrraazziioonnii  ppeerr  SSaann  GGiiuusseeppppee,,  ttrraa  iill  1188  ee  iill  1199  mmaarrzzoo,,  ssoonnoo
uunnoo  ddeeggllii  aappppuunnttaammeennttii  ppiiùù  aatttteessii  ddeellll’’aannnnoo  nneellllaa  pprroovviinncciiaa  ddii
EEnnnnaa..  SSoonnoo  nnuummeerroossii  ii  ccoommuunnii  cchhee  ppeerrppeettuuaannoo  llaa  ttrraaddiizziioonnee  ddii
uunn  rriittoo  ““vveecccchhiioo””  ddii  cceennttiinnaaiiaa  dd’’aannnnii..  AA  LLeeoonnffoorrttee  vveennggoonnoo  aallllee--
ssttiittee  ggllii  ““AArrttaarraa””,,  llee  ttaavvoollaattee  cchhee  ccooiinnvvoollggoonnoo  ll’’iinntteerroo  ppaaeessee  cchhee
llee  vviissiittaannoo  iinn  ppeelllleeggrriinnaaggggiioo..  GGllii  aallttaarrii  oo  ttaavvoollaattee,,  rreeaalliizzzzaattee  ddaa
cchhii  hhaa  ffaattttoo  vvoottoo,,  ccoonnssiissttoonnoo  iinn  uunnaa  ggrraannddee  ttaavvoollaa  iimmbbaannddiittaa
oollttrree  cchhee  ddii  ppaannee  llaavvoorraattoo  iinn  ppaarrttiiccoollaarriissssiimmee  ffooggggiiee  ((llee  ““ccuudddduu--
rree””))  aanncchhee  ddeeii  ppiiùù  ddiissppaarraattii  aalliimmeennttii,,  pprriimmiizziiee,,  bbeevvaannddee,,  ddoollcciiuu--
mmii..  MMoollttoo  sseennttiittaa  llaa  ffeessttaa  aanncchhee  aa  VVaallgguuaarrnneerraa  ddoovvee  ppeerr  llee  ttaavvoo--
llaattee  ((vveeddii  ffoottoo))  ssii  pprreeppaarraa  ““UU  ppuupp’’  ‘‘rr  SSaann  GGiiuusseepppp’’””  iill  ttrraaddiizziioonnaa--

llee  ppaannee  ddii  ssaann  GGiiuusseeppppee..  AA CCaatteennaannuuoovvaa  llaa
ffeessttaa  èè  aannnnuunncciiaattaa  ddaa  uunnaa  nnoovveennaa  eedd  hhaa  uunn
mmoommeennttoo  ssoolleennnnee  nneellllaa  pprroocceessssiioonnee  ddeell  ssiimmuu--
llaaccrroo  ddeell  SSaannttoo..  AA CCeennttuurriippee  iill  1199  mmaarrzzoo  ssoonnoo
ssoolloo  llee  ““vveerrggiinneellllee””,,  rraaggaazzzzii  ee  rraaggaazzzzee  cchhee
hhaannnnoo  ddiiggiiuunnaattoo  iinn  pprreecceeddeennzzaa,,  aa  mmaannggiiaarree
aallllaa  ttaavvoollaa  pprreeppaarraattaa  ddaallllaa  pprroopprriiaa  ffaammiigglliiaa  ee
bbeenneeddeettttaa  ddaall  ppaarrrrooccoo;;  llee  ffaammiigglliiee,,  ppooii,,  aalllleessttii--
ssccoonnoo  uunnaa  sseeccoonnddaa  ttaavvoollaattaa  ppeerr  cchhiiuunnqquuee..

TToorrnnaattoo  aall  ddiissccoo  ddooppoo  uunnddiiccii  aannnnii  ddii  ““ssiilleennzziioo””,,  FFaabbiioo  CCoonnccaattoo
ppoorrttaa  iinn  SSiicciilliiaa  iill  ssuuoo  uullttiimmoo  aallbbuumm  ““TTuuttttoo  qquuaa””..  TTrree  llee  ddaattee::  llaa
pprriimmaa  iill  2200  ddiicceemmbbrree,,  aall  TTeeaattrroo  CCaannnnaattaa  ddii  NNiiccoossiiaa
((EEnnnnaa)),,  iill  2211  ddiicceemmbbrree  aall  PPaallaammoonnccaaddaa  ddii
PPoorrttoo  EEmmppeeddooccllee  ((AAggrriiggeennttoo)),,  oossppiittee  ddeellllaa
mmaanniiffeessttaazziioonnee  ddeellllaa  FFoonnddaazziioonnee  AAggiirree
IInnssiieemmee,,  iill  2233  ddiicceemmbbrree  aall  TTeeaattrroo  JJoollllyy  ddii
PPaalleerrmmoo..  SSuuppeerr  llaa  bbaanndd  cchhee  lloo  aaccccoommpp--
ggnnaa::  FFrraanncceessccoo  CCaaffiissoo  aall  ssaaxx,,  FFrraanncceessccoo
BBuuzzzzuurrrroo  aallllaa  cchhiittaarrrraa,,  ee  GGiiuusseeppppee  MMiilliiccii
aallll’’aarrmmoonniiccaa..

La festa di San Giuseppe
Tra tavolate e processioni, i paesi
dell’Ennese celebrano il rito

Fabio Concato
Da Nicosia tre date in Sicilia
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DDII  MMAARRAA  GGUUEERRRRAA  

T utti i colori della musica, è il
titolo del Concerto di Natale pro-
grammato dalla Fondazione

AGireinsieme che si svolgerà venerdì
21 dicembre al PalaMoncada di
Porto Empedocle. Un programma
denso di emozioni, per questa
seconda edizione dell’evento benefi-
co che anche quest’anno concilierà
spettacolo e solidarietà. 
L’anno scorso, grazie
all’iniziativa, sono stati
donati diecimila euro
alla sede agrigentina
dell’Associazione italia-
na contro le  leucemie,
cinquemila euro alla Mensa della
Solidarietà della Comunità Porta
Aperta, e si è promesso di realizzare
un progetto di Casa della Speranza.
Quest’anno la beneficenza sarà indi-
rizzata in favore dei migranti, che
approdano sulle nostre coste in
cerca di un rifugio sicuro lontano da
guerre, sofferenze, persecuzioni,
fame. Durante la serata, cui parteci-
perà il presidente della Fondazione
AGireinsieme, Salvatore Moncada ci
sarà il momento delle "storie" con la
testimonianza dei migranti che dopo
un viaggio di paura e di speranza
sono riusciti a trovare riparo nella

nostra terra. Ci saranno anche i ritmi
e le voci della band Jamah Africa
Bongo, che con il linguaggio  univer-
sale della musica riuscirà a trasmet-
tere a tutti un messaggio di pace e di
amicizia. Ci saranno i big tanto atte-
si, come Fabio Concato con le note
appassionate della musica d'autore,
l'amato e apprezzato Francesco
Buzzurro, il talento internazionale di
Francesco Cafiso, Giuseppe Milici,
tra i più grandi armonicisti al mondo,
la bella Arianna Modica con l'elegan-

za e l'arte del baile flamen-
co, la band dei Sicily Stars e,
direttamente da Zelig, il
comico Antonio Pandolfo. Il
concerto, presentato da
Alfredo Lo Faro, sarà aperto

dal coro “Gocce d'amore”, composto
dai bambini della scuola elementare
del Villaggio Mosè, diretti dal mae-
stro Luigi Mirotta. La metà del ricava-
to del concerto sarà devoluto per il
recupero delle opere conservate
nella Chiesa di Santo Spirito, l'altra
metà sarà destinata alle particolari
esigenze segnalate dai volontari che
si fanno carico dell'assistenza ai
migranti. Per informazioni si potrà
telefonare allo 0922.20500 o allo
0922.25019 o prendere contatti su
facebook della fondazione
AGireinsieme. e

AAll  TTeeaattrroo  ddeellllaa  PPoossttaa  VVeecccchhiiaa
ddii  AAggrriiggeennttoo,,  iill  ccaarrtteelllloonnee
22001122--22001133  ccoonnttiinnuuaa,,  iill  2222  ee
2233  ddiicceemmbbrree,,  ccoonn  iill  ““RReecciittaall””
ddii  MMaarryy  CCiippoollllaa..  LLoo  ssppeettttaaccoo--
lloo,,  ccoommee  ssii  iinnttuuiissccee  ddaall  ttiittoolloo,,
èè  uunn  oonnee  wwoommaann  sshhooww  ((mmaa
nnoonn  ssoolloo))  cchhee  rraaccccoogglliiee  iill
mmeegglliioo  ddeell  rreeppeerrttoorriioo  ddeellllaa
ccaabbaarreettttiissttaa  ppaalleerrmmiittaannaa  pplluu--
rriipprreemmiiaattaa  nneeii  ppiiùù  pprreessttiiggiioossii
eedd  aauuttoorreevvoollii  ffeessttiivvaall  ddeellllaa
ccoommiicciittàà  nnaazziioonnaallee..  IIll  2299  ee
3300  ddiicceemmbbrree  llaa  CCoommppaaggnniiaa
ddii  SSppoooonn  RRiivveerr  ttoorrnnaa  iinn
sscceennaa  ccoonn  iill  nnuuoovvoo  llaavvoorroo  ddaall
ttiittoolloo  ““SSee  nnoonn  ssoonnoo  GGiiggllii  ssoonn
ppuurr  sseemmpprree  FFiiggllii””..  LLaa
nnuuoovvaa  rraapp--
pprreesseennttaazziioo--
nnee,,  ddiirreettttaa  ddaa
AAllffoonnssoo
SScchhiillllaaccii,,
mmoossttrraa  ee  aannaa--
lliizzzzaa  iill  ccoonncceettttoo  ddii  eemmaarrggiinnaa--
zziioonnee  nneellllee  ssuuee  ddiivveerrssee
ffoorrmmee..  SSii  ppaarrlleerràà  ((ee  ssii  ccaann--
tteerràà))  ddeeggllii  uullttiimmii,,  ddeeii  rreeiieettttii,,
ddii  cchhii  vviivvee,,  ssuuoo  mmaallggrraaddoo,,  aaii
mmaarrggiinnii  ddeellllaa  ssoocciieettàà  cciivviillee..
SSii  aaffffrroonntteerràà  iill  tteemmaa  ddeellll’’ee--
mmaarrggiinnaazziioonnee  ddeeii  ssiinnggoollii  iinnddii--
vviidduuii,,  nnaarrrraannddoo  llee  ssttoorriiee  ddii
aallccuunnee  ccaatteeggoorriiee  ddii  uuoommiinnii
ffaacciillmmeennttee  ee  ttrriisstteemmeennttee
rriiccoonnoosscciibbiillii  ttrraa  ggllii  eemmaarrggiinnaa--
ttii  ccaannttaattii  nneellll’’ooppeerraa  ddii
FFaabbrriizziioo  DDee  AAnnddrréé  ..  IInn  sscceennaa
CCllaauuddiiaa  MMeessssiinnaa,,  RRaaiimmoonnddoo
LLoo  PPrreessttii,,  ZZaaiirraa  PPiiccoonnee,,
CCllaauuddiiaa  VViittaallee,,  AAnnttoonniioo
FFeerrrraarroo..  MMuussiicciissttii  AAlleessssaannddrroo
SSaallllìì,,  AAnnttoonneellllaa  GGrreeccoo  ee  ddii
AAllffoonnssoo  SScchhiillllaaccii..  IIll  ccaarrtteelllloonnee
ccoonnttiinnuuaa,,  ddaallll’’1111  aall  1133  ggeenn--
nnaaiioo  ccoonn  ““OO  SSuudd  nneennttii  ddii
nnoovvuu””,,  ddii  MMiimmmmoo  GGaalllleettttoo,,
uunnoo  ssppeettttaaccoolloo  cchhee  pprrooppoonnee
ccoonn  ffiinnee  iirroonniiaa  uunn  vveennttaagglliioo
ddii  ddiivveerrssee  iippootteessii  rreecciittaattiivvee  ee
ooffffrree  uunn  iinnssiieemmee  ddii  mmoommeennttii
aassssuurrddii,,  ssuurrrreeaallii,,  ppiirraannddeelllliiaa--
nnii  ddeell  ssiicciilliiaannoo  ddii  ooggggii  ee  ddii
iieerrii  ppeerr  mmoossttrraarree  uunnoo  ""ssppaacc--
ccaattoo""  ddeell  ssuuoo  mmooddoo  ddii  eesssseerree
aaddeerreennttee  ee  ccrreeddiibbiillee..  

21/12
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In scena
Al Teatro della
Posta Vecchia
gli emarginati 
di De Andrè 

NNeell  ssuuggggeessttiivvoo  sscceennaarriioo  ddeell--
ll''aannttiiccoo  bboorrggoo  ddii  MMoonnttaappeerrttoo
iill  NNaattaallee,,  uunnaa  ddeellllee  vviiee  ppiiùù
aannttiicchhee  ddeellllaa  cciittttàà,,  ssii  ppoottrràà
aassssiisstteerree  aa  uunn  mmeerraavviigglliioossoo
ppeerrccoorrssoo  aallllaa  rriissccooppeerrttaa  ddeeii
mmeessttiieerrii  ddii  uunn  tteemmppoo,,  cchhee
gguuiiddeerràà  iill  vviissiittaattoorree  aallllaa  ppiicc--
ccoollaa  ccaappaannnnaa  ee  aallllaa  tteenneerraa
vviissttaa  ddeellllaa  ssaannttaa  ffaammiigglliiaa..  
QQuueessttoo  iill  pprrooggrraammmmaa  ddeettttaa--
gglliiaattoo::  iill  2266  ddiicceemmbbrree  iinnaauugguu--
rraazziioonnee  ddeell  pprreesseeppee  aallllee  oorree
1177..  IIll  pprreesseeppee  ssaarràà  ppooii  vviissiittaa--
bbiillee  nneeii  ggiioorrnnii  2299  ee  3300
ddiicceemmbbrree,,  ee  11,,  55  ee  66  ggeennnnaaiioo
((oorraarrii  1188  --  2211))..  IIll  66  ggeennnnaaiioo,,
aallllee  oorree  1188  èè  iinn  pprrooggrraammmmaa
ll’’AArrrriivvoo  ddeeii  RRee  MMaaggii..  IInnoollttrree,,
ggiioovveeddìì  2200  ddiicceemmbbrree  aallllee
99..3300  ssaarràà  pprrooppoossttoo  ““IIll  pprreessee--
ppee  ddeeii  bbaammbbiinnii””::  uunnaa  ggiioorrnnaa--
ttaa  oorrggaanniizzzzaattaa  aappppoossttaa  ppeerr
lloorroo,,  ii  bbaammbbiinnii  aavvrraannnnoo  llaa
ppoossssiibbiilliittàà  ddii  ccoonnoosscceerree  ii  ppiiùù
aannttiicchhii  mmeessttiieerrii,,  aarrnneessii  ee  ggiioo--
cchhii  ee  mmaaggaarrii  ffaarree  aanncchhee  uunn
ggiirroo  ssuull  ccaarrrreettttoo  ccoonn  ll’’aassiinneell--
lloo..  DDuurraannttee  iill  ppeerrccoorrssoo  ssaarraann--
nnoo  ooffffeerrttee  vvaarriiee  ee  ggeennuuiinnee
ddeegguussttaazziioonnii,,  ccoommee  ppaannii  ccuunn--
zzaattuu,,  vviinnoo,,  cceeccii  iinn  bbrrooddoo,,
rriiccoottttaa  ee  ttuummaa,,  cceeccii  ee  ffaavvee
ttoossttaattee,,  ccaarrrruubbbbee,,  ddoollccii,,  ssffiinn--
ccii,,  llaattttee  ddii  mmaannddoorrllaa..

Natale
Il 26 dicembre
s’inaugura
il presepe
di Montaperto

[[FFEESSTTEE  DDII  FFIINNEE  AANNNNOO ]]

SSCCIIAACCCCAA
AAttrriioo  ssuuppeerriioorree  CCoommuunnee
DDUUEE  PPRREESSEEPPII  
MMOONNUUMMEENNTTAALLII  
Il Presepe Monumentale
nell’atrio superiore del
Comune e quello allestito
dal maestro ceramista
Gaspare Patti nel Cortile
Infontaneta in corso
Vittorio Emanuele, sono
le due opere d'arte su cui
punta, ques’anno il
Natale di Sciacca. Due
opere monumentali che
esaltano due elementi
caratterizzanti l’identità
della città di Sciacca: la
ceramica e la cartapesta,
di cui sono costituite le
statue. 

Segnaliamo

Musica. Il messaggio di pace della Jamah
Africa Bongo tra gli eventi del grande concerto
di beneficenza a Porto Empedocle. Ospiti 
di spicco Francesco Cafiso e Fabio Concato 

Tutti i colori 
della solidarietà



AGRIG
ENTO [[TTEEAATTRROO,,  FFEESSTTEE,,  SSAAGGRREE ]]

Il Pirandello riparte
da Pippo Pattavina
Stagione 2012/13. L’attore siciliano protagonista 
de L’Avaro. Il 30 dicembre il concerto di Capodanno

Dopo la falsa partenza dovuta ai
ritardi dei finanziamenti regiona-
li, riparte la stagione del Teatro

Pirandello di Agrigento (www.teatrolui-
gipirandello.it). E lo fa dal 21 al 23
dicembre con un attore amato dal
pubblico siciliano come  Pippo
Pattavina, protagonista de LL’’AAvvaarroo  di
Molière in una personalissima lettura
del regista Angelo Tosto. A gennaio,
dall’11 al 13, tocca a un altro grande
orgoglio di casa nostra, Leo Gullotta,
calcare il palcoscenico del Pirandello
con lo shakespeariano SSooggnnoo  ddii  uunnaa
nnoottttee  ddii  mmeezzzzaa  eessttaattee, per la regia di
Fabio Grossi. La stagione del teatro

agrigentino prosegue con VVaarriiee--eettàà
con Massimo Lopez (18-19-20 gen-
naio); QQuueessttii  ffaannttaassmmii con Carlo
Giuffrè  (1-2-3 febbraio), IIll  bbeerrrreettttoo  aa
ssoonnaaggllii (8-9-10 febbraio) con
Sebastiano Lo Monaco e Marina
Biondi, CCyyrraannoo  ddee  BBeerrggeerraacc (22-23-24
febbraio) con Alessandro Preziosi;
CCeerrccaassii  tteennoorree con Gianfranco
Jannuzzo (8-9-10 marzo). Per la sta-
gione lirica e sinfonica appuntamento
il 30 dicembre per il  CCoonncceerrttoo  ddii
CCaappooddaannnnoo  diretto da Fernando
Alvarez, e dal 15 al 17 marzo per
RRiiggoolleettttoo,,  regia di Patricia Panton e
direzione di Roberto Gianola. e

21/12

TToorrnnaa  aadd  AAggrriiggeennttoo  ddaall  11°°  aall  1100  ffeebbbbrraaiioo  llaa  SSaaggrraa  ddeell  mmaannddoorrlloo
iinn  ffiioorree,,  uunn  aappppuunnttaammeennttoo  ddiivveennttaattoo  uunnaa  ttrraaddiizziioonnee  ccoonnssoolliiddaa--
ttaa,,  cchhee  ccoommppiiee  6688  aannnnii..  LLaa  mmaanniiffeessttaazziioonnee,,  nnaattaa  ppeerr  cceelleebbrraarree
llaa  pprriimmaavveerraa  aaggrriiggeennttiinnaa  ee  ii  pprrooddoottttii  ddeellllaa  ssuuaa  tteerrrraa,,  èè  ddiivveennttaattaa
nneeggllii  aannnnii  aanncchhee  uunn  eevveennttoo  ddii  ppoorrttaattaa  iinntteerrnnaazziioonnaallee  ggrraazziiee  aall
FFeessttiivvaall  IInntteerrnnaazziioonnaallee  ddeell  FFoollkklloorree,,  ggiiuunnttoo  qquueesstt’’aannnnoo  aallllaa  5588aa

eeddiizziioonnee..  LLaa  SSaaggrraa  ssii  aapprree  ccoonn  ll’’aacccceennssiioonnee  ddeell  ttrriippooddee  ddeellll’’aammii--
cciizziiaa  iinnnnaannzzii  aall  tteemmppiioo  ddeellllaa  CCoonnccoorrddiiaa,,  nneellllaa  VVaallllee  ddeeii  TTeemmppllii,,
ee  ssii  ccoonncclluuddee  ccoonn  ll’’eessiibbiizziioonnee  ddeeii  ggrruuppppii  nneellllaa  VVaallllee  ee  ll''aattttrriibbuu--
zziioonnee  ddeell  TTeemmppiioo  dd''oorroo,,  ttrrooffeeoo  rraaffffiigguurraannttee  iill  tteemmppiioo  ddii  CCaassttoorree

ee  PPoolllluuccee..  DDuurraannttee  ii  ggiioorrnnii  ddeellllaa
SSaaggrraa  llee  vviiee  ddii  AAggrriiggeennttoo  vveennggoo--
nnoo  aanniimmaattee    ddaallllee  eessiibbiizziioonnii  ddeeii
ggrruuppppii  ffoollkk,,  ddaallllaa  ffiiaaccccoollaattaa  sseerraa--
llee  ddeell  ffoollkklloorree,,  mmuussiiccaa  ee  ddeegguussttaa--
zziioonnii  ttiippiicchhee  ssiicciilliiaannee..  IInn  pprroo--
ggrraammmmaa  aanncchhee  iill  1122°°  CCoorrtteeoo
SSttoorriiccoo  dd''IIttaalliiaa  ee  iill  1133°°  FFeessttiivvaall
IInntteerrnnaazziioonnaallee  ““II  BBaammbbiinnii  ddeell
MMoonnddoo””..  PPeerr  iinnffoorrmmaazziioonnii::  
wwwwww..ssaaggrraaddeellmmaannddoorrlloo..nneett

GGrraannddee  ffeessttaa  aa  SSaanntt’’AAnnggeelloo  MMuuxxaarroo  iill  1199
mmaarrzzoo  ppeerr  SSaann  GGiiuusseeppppee,,  ddeettttaa  aanncchhee
““ddeeii  ccaannnniissttrrii””  ((nneellllaa  ffoottoo)) ccoossttrruuzziioonnii  ddii
lleeggnnoo  rriiccooppeerrttee  ddii  ffiioorrii,,  ffrruuttttaa  ee  ppaannee..  LLee
ffaammiigglliiee  cchhee  hhaannnnoo  cchhiieessttoo  uunnaa  ggrraazziiaa
iinnvviittaannoo  aa  pprraannzzoo  llee  ppeerrssoonnee  sscceellttee  ttrraa  ii
bbiissooggnnoossii;;  ttrree  ffaammiigglliiee  ooffffrroonnoo  aadd  aallttrreett--
ttaannttee  ppeerrssoonnee  iill  pprraannzzoo  ccoonnssuummaattoo  nneellllaa  PPiiaazzzzaa  UUmmbbeerrttoo  II..  NNeell
ppoommeerriiggggiioo  ssii  ttiieennee  llaa  pprroocceessssiioonnee  dduurraannttee  llaa  qquuaallee  ii  ffeeddeellii
aappppuunnttaannoo  bbaannccoonnoottee  ssuullllee  vveessttii  ddii  SSaann  GGiiuusseeppppee..  

Agrigento e Valle dei Templi
Sagra del mandorlo in fiore
il folklore che sa di fratellanza

Sant’Angelo Muxaro
I “cannistri” di San Giuseppe
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PPeerr  llaa  ssttaaggiioonnee
ddeellll’’AAssssoocciiaazziioonnee  AAmmiiccii  ddeellllaa
MMuussiiccaa  ddii  TTrraappaannii,,  aall  PPaallaazzzzoo
ddeell  SSeemmiinnaarriioo  ((AAuuddiittoorriiuumm
SSaannttaa  CChhiiaarraa
EErriiccee))  iill  2211
ddiicceemmbbrree  aallllee
1188..3300  ccoonncceerr--
ttoo  ddeell  vviioolloonn--
cceelllliissttaa  AAlleessssiioo
PPiiaanneellllii  ee  ddeellllaa
ppiiaanniissttaa
VVaalleennttiinnaa  CCaasseessaa  ((wwwwww..aammii--
cciiddeellllaammuussiiccaattrraappaannii..iitt))..

DDII  PPAAOOLLAA  PPAASSEETTTTII

Di tutti i presepi viventi quel-
lo di borgo Scurati, a
CCuussttoonnaaccii (foto in alto), è

probabilmente il più conosciuto.
Merito soprattutto dei luoghi in
cui viene rappresentata questa
straordinaria Natività - una realtà
di case rurali disseminate, come
in un presepe, a ridosso di un
contesto di grotte naturali che si
aprono su alte pareti rocciose -
ma anche della partecipazione di
oltre 150 figuranti che interpreta-
no i quadri tradizionali del prese-
pe e fanno rivivere gli antichi
mestieri della civiltà contadina.
Uno spettacolo vero e proprio,
organizzato dall’associazione
culturale “Museo Vivente” e arri-
vato alla 31a dizione. I giorni d’a-
pertura sono il 25, 26, 29 e 30
dicembre e il 5 e 6 gennaio. Il
biglietto d’ingresso è di 5 euro;
prezzo leggermente ridotto (4,50
euro) per chi acquista il biglietto
online (www.presepeviventedicu-
stonaci.it). 
Anche a BBaallaattaa  ddii  BBaaiiddaa,,  piccolis-
sima contrada a vocazione preva-
lentemente agricola del comune

di Castellammare del Golfo, si
tiene da 17 anni un presepe
vivente molto suggestivo: a fare
da sfondo do questa natività, un
piccolo nugolo di umili case, un
tradizionale baglio, primo nucleo
abitato della piccola frazione, tra
fichidindia, sommacchi e olivi. I
giorni di apertura sono dal 26 al
30 dicembre e dal 4 al 6 dennaio
(dalle 16.30 alle 21).
L’ingresso è di 4 euro;
3,50 per chi acquista il
biglietto online
(www.presepevivente-
balatadibaida.com).
Ma in tutta la provincia di
Trapani la tradizione della
Natività è molto sentita. A
CCaallaattaaffiimmii  SSeeggeessttaa, tra i vicoli del
quartiere antico “Li Ficaredde”,
nei giorni 26 e 30 dicembre e 4 e
6 gennaio, viene rappresentato
dalle 18 alle 22 un incantevole
presepe vivente. Inoltre, all’inter-
no della chiesa del Purgatorio,
fino al giorno dell’Epifania, si
potrà visitare dalle 19 alle 22 l’o-
riginale “Presepe in Fiat 500”,
con una decina di vetture stori-
che in chiave natalizia. 
Ad AAllccaammoo  i presepi sono al cen-

tro di un concorso organizzato
dall’associazione culturale
Cassaru (www.cassaru.com).
Tema di questa quarta edizione
sarà “Il presepe e i suoi perso-
naggi, tradizione e contempora-
neità”.
A VVaallddeerriiccee,, nella frazione di
Misericordia, a partire dal 23
dicembre si svolgerà la manife-
stazione “La Bibbia nel Parco -

Quadri viventi a
Valderice”. Non un sem-
plice presepe vivente,
ma un’occasione per
approfondire temi attuali
attraverso riferimenti bibli-
ci. I dieci quadri di que-

st’anno avranno per tema la
fede. La rappresentazione, a
ingresso libero, si terrà nei giorni
23, 26, 29, 30 dicembre e 5 e 6
gennaio, dalle 18 alle 21 (infor-
mazioni sul sito della proloco:
w w w . p r o m i s e r i c o r d i a . i t ) .
Quest’anno, inoltre, è stato orga-
nizzato un concorso fotografico
per amatori: le foto dei quadri
viventi scattate dal 23, al 30
dicembre saranno esposte nel
Santuario di Maria Ss. di
Misericordia il 5 e 6 gennaio. e

TRA
PANI

Da Custonaci a Valderice
la Natività dà spettacolo
Presepi viventi. Il più suggestivo è quello del borgo di Scurati. Una
rappresentazione che riporta in vita i mestieri della civiltà contadina

SSppaazziioo  aallllaa  mmuussiiccaa  lleeggggeerraa  aa
TTrraappaannii::  iill  2233  ddiicceemmbbrree  aall
TTeeaattrroo  TTiittoo  MMaarrrroonnee  ssii  tteerrrràà
llaa  IIIIII  eeddiizziioonnee  ddeell  ““WWhhiittee
CChhrriissttmmaass  FFeessttiivvaall””,,  ccoonnccoorr--
ssoo  ccaannoorroo  ppeerr  bbaammbbiinnii  ddaaii  77
aaii  1122  aannnnii..  NNeell  ccoorrssoo  ddeellllaa
sseerraattaa  ssii  eessiibbiirraannnnoo
aallccuunnii  ppiicc--
ccoollii  pprroottaa--
ggoonniissttii
ddeellllaa  ttrraa--
ssmmiissssiioonnee
RRaaii  ““TTii  llaasscciioo
uunnaa  ccaannzzoonnee””..  SSppeecciiaall  gguueesstt
llaa  ccaannttaannttee  AAlleexxiiaa  ((nneellllaa  ffoottoo
iinn  bbaassssoo))..  IInnffoo::  wwwwww..oorriiggaammii--
ttrraappaannii..iitt..

25/12
23/12

Musica
“White
Christmas
Festival” 

[[FFEESSTTEE  DDII  FFIINNEE  AANNNNOO ]]

21/12

Erice
Pianelli 
e Casesa
in concerto



TRA
PANI [[TTEEAATTRROO,,  MMUUSSIICCAA,,  EEVVEENNTTII ]]

Alcamo nel segno
della risata
Palcoscenico. Varietà e commedia nella 
stagione del Piccolo Teatro. Unica eccezione 
la versione teatrale di “The Elephant Man”

WWIINNEEAARRTT
2211  DDIICCEEMMBBRREE
MMAAZZAARRAA
Un percorso multisenso-
riale tra enogastronomia
e arte. Questa l’essenza
di Wineart, evento orga-
nizzato dall’associazione
Strada del vino e dei
sapori Val di Mazara, che
si terrà il 21 dicembre
alle 19 al Collegio dei
Gesuiti di Mazara del
Vallo. In programma
degustazioni, esposizioni
d’arte e il concerto dei
quintetto jazz “Work in
Progress”. 

MMAARRIIAA  SSSS..  DDEELLLLAA  CCAAVVAA
1199  GGEENNNNAAIIOO
MMAARRSSAALLAA
Il 19 gennaio Marsala
celebra la sua patrona,
Maria Santissima della
Cava. Alle 15.30 parte la
processione del simulacro
dal Santuario alla Chiesa
Madre. 

FFEESSTTAA  DDII  SSAANN  BBIIAAGGIIOO
33  FFEEBBBBRRAAIIOO
SSAALLEEMMII
Dopo la festa di San
Giuseppe, quella di San
Biagio è la seconda lega-
ta ai pani votivi: i “cavad-
duzzi”, distribuiti nella
chiesa a lui dedicata, nel
quartiere Rabato, aperta
solo un giorno all’anno.
Per il programma dei
festeggiamenti:www.pro-
locosalemi.it.

Segnaliamo

Entra nel vivo la
Rassegna della
prosa e spettacolo

del Piccolo Teatro di
Alcamo (www.piccolotea-
tro.it), giunta alla 30a edi-
zione sotto la direzione
artistica di Franco
Regina. Un cartellone
ricco di appuntamenti,
tutti nel segno della risa-
ta: venerdì 28 dicembre al
teatro Cielo D’Alcamo arriva il
varietà con Manlio Dovì (foto in
alto) ed Edoardo Guarnera, in
DDaall  BBeerrlluusscc......  aall  BBuurrlleessqquuee..
IInn......ccaassiinnaattiissssiimmii!!, regia di Dovì
e Salvo Costantino. Venerdì 11
gennaio sarà la volta della com-
media brillante di Carlo Auteri
UUnn  ffiigglliioo  mmaasscchhiioo con Enrico
Guarneri, per la regia di
Guglielmo Ferro. Nella doppia
veste di regista e protagonista
Nicola Pistoia sarà sul palco del
Piccolo insieme a Paolo Triestino il
18 gennaio con GGrriissùù,,  GGiiuusseeppppee  ee
MMaarriiaa. Venerdì 8 febbraio un classi-
co della commedia siciliana: SSaann
GGiioovvaannnnii  ddeeccoollllaattoo di Nino

Martoglio, con Giovanni
Speciale e Salvina
Fama. La regia è di
Giuseppe Speciale.
Unica splendida ecce-
zione della stagione
comica del Piccolo, TThhee
EElleepphhaanntt  MMaann, il 1°
marzo, tratto dall'omo-
nimo racconto di
Frederick Treves. Una

storia forte,
umana, riflessione
sul diverso  e sull’e-
steriorità, in questa
originale versione
teatrale del regista
Giancarlo Marinelli,
con Daniele Liotti,
Ivana Monti,
Debora Caprioglio
(foto a sinistra) e
Rosario Coppolino.
Dal 15 al 17 marzo

si torna alla commedia con un clas-
sico partenopeo, NNoonn  ttii  ppaaggoo di
Eduardo De Filippo. Un allestimento
della cooperativa Piccolo Teatro, per
la regia di Franco Regina.
(pa.pas.) e

NNoonn  ssoolloo  tteeaattrroo  aall  ““BBaalluuaarrddoo
VVeellaassccoo””  ddii  MMaarrssaallaa..  IIll  ffiittttoo  ccaarr--
tteelllloonnee  ddii  BBaalluuAArrttee,,  iinnffaattttii,,  ppoorr--
tteerràà  ssuull  ppaallccoo  ddeellll’’eexx  CChhiieesseettttaa
IIttrriieellllaa  aanncchhee  eecccceelllleennzzee  ddeellllaa
sscceennaa  mmuussiiccaallee  iittaalliiaannaa  ee  iinntteerr--
nnaazziioonnaallee..  AA  ppaarrttiirree  ddaa  FFaauussttoo
MMeessoolleellllaa
((ffoottoo  iinn  aallttoo))::
lloo  ssttoorriiccoo
ccoommppoossiittoorree
ee  cchhiittaarrrriissttaa
ddeeggllii  AAvviioonn
TTrraavveell  ssaarràà  aa  MMaarrssaallaa  iill
1166  ddiicceemmbbrree  ccoonn  iill  ccoonncceerrttoo  ddaall
ttiittoolloo  ""SSuuoonneerròò  ffiinnoo  aa  ffaarrttii  ffiioorrii--
rree””..  TTrraa  ggllii  aallttrrii  aappppuunnttaammeennttii
mmuussiiccaallii,,  JJeerruussaa  BBaarrrrooss  TTrriioo
((ssaabbaattoo  1122  ggeennnnaaiioo));;  EEuuggeenniioo
FFiinnaarrddii  ((iill  2266  ggeennnnaaiioo));;  iill  dduuoo  DDee
VViittaa--  PPoorrcceellllii,,  nneell  ccoonncceerrttoo  ddaall
ttiittoolloo  ““SSyymmbbiioossiiss””  ((ssaabbaattoo  2233
ffeebbbbrraaiioo));;  iill  cchhiittaarrrriissttaa  ffllaammeennccoo
JJuuaann  LLoorreennzzoo  ((2244  ffeebbbbrraaiioo))  cchhee
ssii  eessiibbiirràà  iinn  uunn  oommaaggggiioo  aa
RRaammoonn  MMoonnttooyyaa..  IIll  ccaarrtteelllloonnee
ccoommpplleettoo  aallll’’iinnddiirriizzzzoo
wwwwww..bbaalluuaarrddoovveellaassccoo..iitt..

Musica 
Baluarte 2013
da Mesolella
a Finardi 28/12

16/12
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